ANNO XLVIII - N, 286 


VEDERE 


sconfitto dai Sovieti sogna forse in Dalmazia la 
conquista dell’alloro che igli è sfuggito? La 
forza ‘armata »di Wrangel® dovrà voccorrendo 
“servire -controD’Annunzio:od< Dalmati ita- 
liani ? Le navi da guerra di cui Wrangel di- 


Ka Settimana all'estro. 


La crisi dinastica ino. 


m-è ancora risolta .in 


È p ma l'argbinente fi: spone sono-forse destinate a formare la flotta 
pale del con- { jugoslava per il w 
sy d'Looda ia Lloyd Geosge e Ciani jug peri Sergio ae ‘Adriatico ? 
Lalil'attroli conte Slorasgiemantitnao Ro ite - La prima assemblea della Società delle Na- 
ifn Osecià nom è risolta ancor formalmente, zioni«imsGinevravha:sospese lè sue sedute con 


la promessa di riprenderle-tra un mese. 

- Le sedute,.sia permesso ad impenitenti scete 
tici.dî confessarlo, che si sono succedute con ala» 
crità e con. fede..in. Ginevra, -Lanno-destato 
qualche interesse, avendo trattato argomenti 
importanti, e tenuto. di vista, nelle risoluzioni 
adottate la realtà delle cose. Il .senatore,Tit- 
toni sollevò con sapiente ‘energia. e tirandosi 
dietro il consenso dei colleghi-la questione delle 
«materie prime. 1 delegati inglesi portarono nel 


ma di faito non è dubbio che col plebiscito îne 
dletto per il 5 dicembre saramo richiamati sul 
trono Costantino ed i suoi legittimi successori. 
la reggenza affidata alla regina Olga, l’assune 
zione al Governo dei partigiani di Re Costanti- 
no; la grande maggioranza costantiniana uscita 
dalle ultime elezioni generali, il sopravvento 
imtutte le classi della popolazione del partito 
Delle ac di Venizelos da Atene e la-di- 
leisuoî seguaci, l'accoglienza trion- 
fale fatta in Atene al principî reali della casa 
(danese, non lasciano Iuogo a una diversa pre- 
Ivisione. Pareva da Lentate che il plebiscito, 
ivoluto dallo stesso Re Costantino, dovesse es- 
sere timandato, in attesa delle risoluzioni del: 
l'Intesd; ma l’averlo fissato senz'altro: per il 
‘5 dicembre è indizio certo che # richiamo'di Co- 
stanitino è cosa oramai stabilitase non suscèt- 
tibile di cambiamento. ; 
La questione dunque'sì dibatte solamente 
nel convegno di Londra, al quale partecipano 
[Lloyd George, Leygues e il conte Sforza, que- 
st'iltimo sostenitore della tesi italiana: che de- 
'vesì ‘rispettare il diritto di ‘autodecisione del 
pope il ministro francese decisamente: con- 
rio al ‘ritorno di Costantino, marito della 
(sorella di Guglielmo II e tedescofilo Tui stesso, 
‘giudicato quindi dalia Francia pericoloso per 
le future relazioni framco-germaniche nei rap- 
porti principalmente dell’applicazione rigorosa 
del trattato di Versailles, mentre Lloyd Geor- 
ge pencola tra le due parti, o finge di pencolare, 
‘da un lato esasperato per la caduta di Venize- 
los, pupilla dei suoi occhi, e per la perdita dea 
Grecia che nei suoi disegni aveva prescelta ad 
Organo «im Oriente della preponderanza » bri- 
tannica, dall’altro:conscio della situazione reale 
‘diella Grecia, della difficoltà a vincerla e domi- 
‘narla, desideroso ‘quindi d’un componimeno 
‘atto a conciliare ia volontà del popolo ellenico 
'con gli interessi inglesi. 
iQuest’ultima tesi, che s’avvicina ‘a quella 
del conte Sforza, anzi ne è ‘la conseguenza, 
avrà bilmente la prevalenza, o il Re Co- 
stantino si lasci risalire sul trono che lascerebbe 
quasi subito al Diadoco, od altre concessioni e 
| sten sieno imposte ed accettate nei riguardi 
‘dell’Intesa e dell’assettamento. dell'Oriente. 
Il convegno di Londra è perciò d’interesse 
«supremo; perchè riapre la questione della si- 
'stemazione dell'impero’ ottomano, ‘tanto più 
'che Re Costantino, ed‘il partito ora predomi» 
nante in Grecia, non fanno mistero della loro 
iriluttanza a mantenere e difendere tutti‘ gli 
cquisti territoriali del Venizelos, chie espon» 
rei secondo loro, a un’azione con- 
ui 


ta riore alle sue forze, © 
indi ad una permanente inevitabile sogge- 
ione all’ Inghilterra. 

Appare evidente, se una risoluzione media 
i corivegno di Londra vorrà prendere, la 
necessità di rivedere e modificare il trattato di 
Séyres, specie nella parte concernente l’Asia 
Minore, dove la Grecia non brama rimanere, e 
I Intesa non è più disposta a lasciare Smitnere 
la'regione smirniota in'poterè di Re Costantino 
© del Diadoco. La Turchia è ben lieta della 
situazione creatasi, e spera di riuscire 
jorare le condizioni di pace. che le.sono 
“imposte, e di potere così ungere il 
di un accordo tra il:governo di -Costanti- 

nazionalisti gibelli, senza del quale 


l'Armenia. E si venne ‘a 
che la Società delle Nazioni 
coercitivi per imporsi ai.sapratfattori, mezzi 
che non ha è senza dei quali la Società è è sarà 
sempre, un'istituzione. mondiale..irrisoria. 
Pareva anchea noi t'escosì è! 
aloe 


_ Il disegno di legge perla ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche con la Santa Sede e l'invio 
dell’ambasciatofe presso Benedetto XV, che 
pareva dovesse aridar liscio nella Camera fran- 
cese, ha destato invece un putiferio. Il disegno 
di legge è vivamente combattuto da so- 
cialisti e democratici, dai, massoni diee.il Vati- 
cano, e pure essendone certa I° approvazione, 
non varrà a.stabilire relazioni durevoli e di. re- 
Sos sincera fiducia tra la Francia ela Santa 

lede. ; Da 
. Dalla discussione sono risultati parecchî fatti 
importanti, degni di considerazione e di am- 
maestramento per tutti. E” risultato che.l’in- 
transigenza vaticana è stata abbandonata, s'è 
infranta di fronte alla Franeia, pur.di ottenere 
la conciliazione, ed'in materie delicate d’ordine 
ecclesiastico, sulle quali pareva la Santa Sede 
non intendesse cedere: E risultato che lo scopo 
vero ed unico (ed în questa rassegna il Popolo 
Romano va scrivendolo da un'anno) della Fran- 
cia nel volersi conciliare con la Santa Sede è 
quello di: poter mantenere. riprendere in O- 
rientela supremazia religiosa d’una volta, Ed il 
Vaticano vi ha consentito per bocca:del-cardi» 
nale-Gasparri. Ma il Vaticano non ha venduto 
forse il sol di luglio ? Dapoichè è risaputo che 
è ormai assioma di tutti gli Stati cristiani, che 
vin Oriente ciascuno debba proteggere e tute- 
larè gli stabilimenti religiosi edi religiosi della 
propria nazione, E nessuno Stato, dall’inglese 
all’itatiano; dal tedesco allo spagnttolo,.èdispa- 
sto a-rinunciarvi «a favore della Repubblica 
Francese: 3 
(i e 


DOTE DEL GIORDO 


Con Vapprayazione del Trattato ‘di Ra- 
pallo, la Camera dei Deputati ha. interpre- 
tato la pubblica ‘opinione che diede subito 
îl ‘sno consenso alla fitma del protocollo 
il dl costituisce un titolo di onore per 
il Governo dell’on. Giolitti. 

Infatti,..il Presidente del Consiglio ha 
scorto, con larghezza di vedute, tutta la 
gravità e «importanza del problema ‘na- 
zionale che si ‘delineava all'Italia vittorio- 
sa. Il disegno architettonico della nuova 
politicà si basa sulla necessità dell'accordo 
con la Jugoslavia di Belgrado, come scri- 
viamo.in.una breve. nota che i lettori tro- 
veranno in terza pagina. 

Ciò non significa che.l’Italia debba tra- 
scurare ‘il problema della sua futura di- 
fesa marittima, non tanto ‘dal punto di 
vista di un pericolo jugoslavo forse ine- 


Vista conclusione, 


ftato di Sévres non sarà un 
lente per la Fraricia, preludiante 
quarido che, sia, del trattato di 


one del tra 


revisione, 
lles ? 


cia e dell'Inghilterra, ma senza sudditanze 


blocchi navali. 2 
Nel suo discorso di venerdì, l'on. Feder- 


Da parte dell’Ialia, è assài spiacevole. tue zoni espresse in una parte Ja preoccupa- 

È IÀ f IAA segui ita zione ivaliena per ‘quanto .si riferisce @ 
e sa Cattaro. £ 

ì po" in ritardo, dopo avvenute le prime con- « L'allarme per Cattaro lia destato la 

x pai tra Lloyd George e Leypues Aa più profonda impressione : è necessario 

N. reliminari probabilmente conc'ut!. senza dubbio che il Governo agisca con la 


re Smirne în 


aleilgiovami di Moriana necessaria avvedutezza è dirittura. per im- 
’ 


avrebb 
rattato ia Mi pedire che un precedente così grave, quale 
rilevanti da tutelare nell'Asia Mi- b stabilimento di forze francesi in Cattaro, 

1 à sia pure sotto la strana forma di asilo d’un 


esercito ‘alleato, possa realizzarsi a saggio 
anche troppo doloroso, delle gravi conse- 
guenze a cui un nostro errore iniziale — 
forse già iniziato — può portarci nel mare 
ancora molto amaro ». 3 a 
Così scrive il Giornale d'Iiclia e-noi Sia- 
mo nello stesso ordine di idee,» |. 
Aneor più grave sarebbe il pericolo se-la 
flotta: di. Wrangel ‘abbordasse a Cattaro. 
Nei giorni scorsi fece pessima 1mpressio 
ne ‘una non chiesta difesa, dell’ex-coman- 
dante Rizzo su di nn giornale romano. Le 
buonecanse, come quella del Mrattato di 
Rapallo, non. hanno bisogno. di cattivi di. 
fensori come. certi soci di Giulietti. +. 
Ha fatto ‘ridere il pubblico e l’i nelita» 
}? asserzione #10) dar veriealo podio 
i iù, perchè le future invas e 
ir den pigli iaedi velivoli.... Si doman» 
di in proposito il varere degl'inglesi e dei 
francesi e si vedrà che» ci sghignazzeranno 
ria! , 
ge rn sei pericoli navali non esiste- 
ranno: più» difronte all'aviazione... ‘di la 
da venire, perchè gli Stati non sopprimono 
Je navi da guerra 2 Perchè la Francia tiene 
tanto ad: ancorare in permanenza le sue 
navi a/Cattaro e cl SI vogliono regalare an- 


‘Londra ha un altro compito 
ate E vitale dell’ellenico da as- 


lel e del suo esercito, 
del Sud: nelle mani del 
, la mi 


N soviettismo. Noa 

fit di questa preoccupazione 

principio d’una ripresa. di trat- | 

terra e il Governo dei Sovieti 

commerciali. eil can 
pinion e nel governo fran 

ul PR Et un rs pr Lore 

di Mille i schierarsi con 

ilo Millerand di ci Miane 

cioè inadatto ed impari 

trascinato dietro a sè 


1° 


— {per le relazioni 


e ant che quelle di ni tip: dovrebbero poi 

so e vittorie = pinta pace ve Fit onaila insurrezione delle cosciene 
s'è mutato in ano ent rompo ze — comprese quelle e eroeiment 
1° pri so fnaoni e ii figibrtificaio da 


tosdel Consiglio 
ragioni di ordine p' rehè esso 1 
Jugosla i 6 nd devé funzionare, fra indiziati, s0g- 
Ù n oiti a mandati di catihra e latitanti. An 
Ex Ch io | dando in fondo si vedratche gli assassini edi 
ea a repara nel loro istigatori sono per san 
Dia i Rene le-ammiraglio ‘È entariti al Consigho.... £ 
ammiraglio * pres ] 
ia ? Il genera seglio tt , 


nn + — elena 


esercito,.con la sua 
sw forse inspi- 


, e precisa- 


Ì 
n path è 
È trattato di 


ubblico perehè esso non 


seno dell’assemblea il grido angoscioso del-: 


ia bisogno di mezzi * 


Ta Potde N I dov sistente od Assai lontano, ma-dal punto di 
sfere impedire, e lo stesso mbtivo indurrà vista .di un’invadenza francese - nell'A- 
r a pena driatico. € 

George il Ge per perte ge nd Abbiamo detto; e ripetuto varie.volte, 

to ed in pra Die A "o. russo. Ma | che:come dobbiamo essere amici della Ju- 

o turco ig rasata goslavia, così dobbiamo esserlo della Fran- 


che risulterebbero da attanagliamenti e da ; 


» 
il rastrellamento per purgare.la piazza dalla 
delinquenza, 

La Camera ha lasciato fuori.i sovversivi 
— a cominciar.-dai Turati, non meno pe- 
ricolgti, perchè insidiosi; dei violenti palesi 
— da trittte le ‘cariche delle Commissioni 
permanenti. E° un'affermazione e un’indi- 
cazione. 


bri 


Politica e Diplomazia 


(S) Bruxelles, 26. — Delacroix, min. di stato, è sta- 
to designato a rappresentare il Belgio nella commis- 
sione delle riparazioniin sostituzione del col, Theunis 
nomintitò min. delle finanze. ; 

(S) Madrid, 26. — Unidecreto fissa la data per lo 
elezioni legielative al 19 dicembre e per quelle se- 
natotiali all’8 gennaio 1921. 

(S) Varsavia, 27 — Un deereto nomina Steczonski 
Min. delle finanze e, Stefano Arzanowski Min. 
dell'industria, e commercio. 

(S)Borlino, 27 —La Dieta prussiana ha approvato 
in tétza lettura il progetto di »costituzione, 

(S) ‘Cristianîa.:27. — Appena noto l'invito della 
Società delle Nazioni alla; Norvegia perchè partécipi 
al setvizio di sorveglianza durante il plebiscito diVil. 
na una, compagnia della guardia, composta di 140 
uomini si è offerta volontariamente di partire, 

(S) Varsavia, 20,— Sapicha, min. degli aff. esteri, 
ha inviato a.Gicerin un radiòtelegramma per doman- 
dargli.di'fissare una data porla firma della pace russo 
polacca, 

(5) Washington, 27. — Colby segretario di Stato, 

parte domenica a bordo di una nave'da guerra per 
il Brasile, l'Uruguay e la Repubblica Argentina. 


Per la revisione del trattato di Sevnes 

(8) Parigi, 27. — Il Mati» pubblica questo dispaccio 
da Londra : Una petizione a favore della revisione del 
trattato di Seyres, redattain termini energici, è stata 
indirizzata all'assemblea della Società delle Nazioni 
da un.gran numero di notabilità britanniche. L’argo- 
mento svolto dai sottoscrittori è che il'trattato è 
troppo duro per la Turhia, e.che ciò pone l'opinione 
mussulmana contro la Gran Bretagna che è ritenuta 
come principale responsabile dell’ estrema gravità 
delle condizioni di pace imposte alla Turchia. Tra i 
firmatari si notano Aga Ken, altre personalità india- 
ne; quattro Lord e-due membri della Camera dei Co» 
muni, 
Crediti supplementari 


e riduzioni in Germania 
(S) Berlino,'27. — Mayer, &mbase. tedesco a Pari- 
gi; è giunto a Berlino! at 
Sono! stàti domandati al Reicksteg crediti sup- 
‘plementari per.l'importazione di viveri e fertilizzanti 
Questi crediti. si elevano a 10 miliardi. È 
— La.commissione del. bilancio-del Reichsteg ha 
‘accolto-una: mozione dci socialisti maggioritari che 
riduce di 65 milioni ‘di marchi'i crediti previsti per 
l’esercito; munizioni'e materiale da guéria e chesi ele. 
vato ‘a 250 milioni di marchi. La mozione è stata ap. 
poggiata dal centro‘e combattuta dal ministro della 
Reichplatz. 


Contro gli scioperi 

(S) Berlino, 27, — Tori diinte la.seduta déi Rei. 
chetag Koc, min. dell'intero, ha fatto una dichiàra- 

: zione ciroa eventuali scioperi, Il-governo dell’ impa- 
ro, egli.hadetto, è fermamente risoluto a combattere 
con tuttii mezzi qualsiasi prèparativo tendente a fer 
violenza al popolo-dar parte di un':gruppo di agitatori 
politici. Il: govérnà dell’impéro continuerà ad appli- 
care l'ordinanza del presidente Ebert, contro gli scio- 
peri tutteile volte che le circostanze lo'richiederanno. 


Lituania. e Polonia 

(8) Berlino, 27. — Secondo la Vossische Zeitung il 
ministro degli esteri lituano ha indirizzato al pres. del- 
la commissione di controllo della Lega delle Naz. una 
nota confermante che il governo lituano è disposto a 
conchidere un armistizio con 1» truppe del gen. Zeli- 
gowski..Il governo lituano reclama del-governo po- 
lacco la geranzia formale che il gen. Zeligowslii si 
conformerà alle istruzioni del sio governo. 


Drivdy spia pira 
Societa’ delle Nazioni 
(8) Ginevra, 27 — Nella sotto-commirsione ‘inca- 
ricata di esaminare le domande di ammissione dell’Au- 
stria e della Bulgaria nello Soc. delle Nazioni si é 
giunti ad una'intesa di massima in favore dell’am- 
missione del i 


otrà 
È La commissione incaricata di esaminare da questio. 
ne della lingua spagnola comelingua vfiiciale ba de- 
ciso di raccomandare che nel regolamento non si 
parli di lingue ufficiaie. 

Ci la questione 
cietà. delle Nazioni debba apporta 
al Patto.è stiito proposto che il Consigli 
tà nomini una commissione per. studiare tale qu:- 
stione. 

La commissione per l’organizzazione tecnica be ac- 
colto una mozione teridente alla gostit 
ufficio permanente degli affari eror0mici e finanziari, 

La commissione per la corte permane!te di giu- 
stizia internazionale sarebbe favorevole #1 carattere 
obbligatorio delle competenze della. conte. 

La commissione si è occupata di una proposta 
sentata ‘dall’ufficio iriternazionale del Javoro e ten. 
dente a-dividerela cortein due tribunali, Pumo per le 
questioni generali e l’altro per Te questioni operaie. 

Ta commissione per l'ammissione di ntovi membri 
esaminérà oggi la questiono giudirica se l'ammissione 
degli .stati nella società implichi il riconoscimento 
di diritto del suo governo. 

Per quanto concerne la nomina di una, commissione 
incaricata di esaminare le modificazioni al “Patto, la 
% Piccola Intesa  presenta:la (ekoslovaechia ed il 
blocco ‘scandinavo presenta” la ‘Svezia, 

(8) Ginevra, 27. — La sottocommissione por gli ar- 
mamenti si é riunita stamane. Schanzer (Italia) ap- 
poggia una proposta di Da Cunha (Trasile) tendente 
ad affidare agli Stati il monopolio delle fabbriche di 
armi, ciò che evitercbbe.in gran paite.il«pericolo di 
nuove:guerre.e faciliterebbe il controllo degli arma- 
menti, Schanzer però vedé alcune difficoltà finnziarie 
nella ercazione di un'monopolio statale. Parecchi de- 
legati prendono parte alla discussione. Aubert (Fran- 
cia) constata l’unanimità dei suoi colleshi nella ap- 
plicazione dell’art 8 del Patto che.affida al Consiglio 
il compito di trovare i mezzi per prevenire conseguen- 
ze spiacevoli nella fabbricazione privata-delle armi, 

La seduta é chiusa con una dichiarazione di un 
delegato. della Cin che si pronunzia in favore della 
proposta Da Cunha. 


Le ricchezze naturali della Russia 

(S) Londra, 26. — Un radiotelegramma da Mo- 
sca annunzia che .it Corisiglio dei Commissari ha 
promulgato un Regolamento che autorizza i capita- 
listi stranieri a sfruttare le ricchezze naturali della 
Russia e ail esportare all’estero una parte della loro 
produzione, 


IL CONVEGNO DI LONDRA 


(S) Parigi, 27. — La prima conversazione fra i 
rappresentanti. inglese è francese a Downing Street: 
è stata breve, Il colloquio è durato un'ora, è stato 
dedicato esclusivamente a uno scambio di vedute 
sull’insiome dei problemi di politica mondiale ai qua- 
lì la Francia e l'Inghilterra sono interessate. 

Data ‘l’assenza del. rappresentante del Governo 
italiano questo esame ha avuto soltanto un caratte- 
re generale ; si è limitato da una parte e dell’altra 
ad'enumerare i problemi sui quali è necessario con. 
ferire, in attesa dell'arrivo del conte Sforza. I rap. 
presentanti francese e inglese esamineranno domani 
le questioni in cui gli interessi italiani sono. meno 
direttamente in giocò come quelle delle riparazioni e 
del plebiscito nell’Alta Slesia, 

Gli scambi di vedute fra i delegati francese, ingle- 
se e italiano sulla Grecia non cominceranno dun- 
que. utilmente che. domenica o lunedì, Giorgio 
Leygues sarà ‘senzà dubbio ‘costretto ‘a ritardare 
la sua partenza fino a lunedì sera. 

Occorrerà un serio sforzo di conciliazione per giun- 
gere prima di martedì a una definitiva decisione sul- 
l’atteggiamento da adottare di fronte alla Grecia e 
in modo generale di fronte agli affari d'Oriente. 

I circoli britannici infatti sembrano. per il mo. 
mento attenersi all'idea che conviene. attendere lo 
sviluppo della nuova orientazione politica ad Atene; 
Gli alleati ne prenderanno ispirazione per stabilire 
le misure necessarie, Senza. pregiudizio dell’ esposi- 
zione che di questo punto di vista farà il Governo 

i inglese non si considera. molto probabile: che il Fo- 
reign Oflica.si associ ad una manifestazione ufficiale. 
Sembra piuttosto che esso sarebbe del parere di li. 
mitare la sua azione a un intervento ufficioso pres» 
so il Governo ellenico, Iersera stessa si. annunziava 
da fonte ufficiosa ‘britannica che un rappresentan- 
ta dell’attuale Governo greco potrebbe essere invi. 
tato a recarsi a Londra per incontrarvi i rappresen- 
tanti dell'Intesa e far loro conoscere le intenzioni 
dei capi- responsabili della. politica. ellenica. 

(S) Parigi,.27. — A proposito delle questioni di- 
scusse ieri nel pomeriggio a Londra dal Primo Ministro 
inglese e dal Primo Ministro francese il corrispondente 
del Petit Parisien segnala che sulla questione delle 
riparazioni l'intesa 6 stata completa: Per quanto ri- 
guarda la procedura da seguire rei circoli ufficiali 
inglesi si corsidera come definitivamente concordata 
il modo con cui questa sarà regolata. 

Quanto alle cifre delle riparazioni Lloyd George, 
a quanto si dice, ha-ripreso le sue tesi: controllo, 
valutazione è fissazioni. 

Secondo lo stesso corrispondente i ‘circoli ufficiali 
inglesi ammettono che l'Inghilterra potrebbe ac- 
‘settare la rovisione parziale del trattato di Sévres. 
Si comincia a dire a Londra che se Smirne non po- 
tesse restare greca sarebbe desiderabile stabilirvi 
‘un.regime internazionale. 

A proposito del Convegno, di Londra in. cui sì 
tratterà sopratutto la questione d'Oriente il ‘Journal 
setive: nulla può farsi senza l’Italia, non bisogna 
scordarsi che la questione d’Oriente è anche questione 
Mediterranea, Noi abbiamo tutti l'interesse a con- 
siderarla con lo spirito più largo perchè questo è.il 
migliore mezzo per far aprire la maggiore solidarietà 
latine: Arringo Mi 

(S) Londra, 27..— Lloyd George ha insistito pres- 
so Leygues: petchè la ‘discussione della questione 
greca non subisca ritardi. 

(S) Londra, 27. — Stabiane Léygues si é recato al 
cenotafio eretto in memoria dei caduti inglesi ove 
ha deposto una corona di fiori e quindi alla abazia 
di Westminster a rendere omaggio alla tomba del 
soldato sconosciuto. Dall’abazia il Pres. del Cons..fran- 
cese sî é récato al consolato diFrancia ove, dopu aver 
deposto una palma sull’obelisco ai francesi di Londra 
morti în guerra, ha pronunciato una alzlocuione nella 
quale é detto : «Il mondo 6 diventto piccolo dopo la 
guerra. Delle Nazioni che erano lontane si sono ayvi- 
cinato ; altro che non si conoscevano si sono raggiunte. 
Bisogna rinsaldare. ogni giorno di più questi legami, 
quali quello dell'intesa. cordiale che si impone impe- 
riosamente per la prosperità e la grandezza dei. no- 
stri duo paesi, il ristabilimento dell’ordine in Europa 
e il consolidamento della pace. E con'questo spirito 
che roi qui lavoriamo ». 


La triplice alleanza ? 

(S) Lendra, 26. — La Morning Pos! rileva la neces- 
sità dell'accordo tra Inghilterra, Francia, e Italia, 
circa la questione greca e dice che l’attuale-Confe. 
renza di Londra, come le precedenti, mostra la neces- 
sità di una alleanza frando-inglese della quale .il 
giornale spera farà perte anche l’Italia. 


* , st 
Le importazioni di Stato 
La e 
Abbiamo di ‘già pubblicato i dati re- 
lativi. alle importazioni di Stato verificatesi 
dal I° luglio al 31 ottobre 1920. Siamo oggi in 
grado di riortare anche .i dati riflettenti le 
ultime importazioni relative alla prima e secon- 
da decado del corrente mese: 
Nov. 1919 Nov. 1920 Differenza 


vorei " 


1° decade ‘48.847 5626608 + 7.821 

2» 52,269. 69.005. -- 16.736 
Caffè (quintali) : 

+ fase 966 5.418. — 1.548 

20 ce 0223627 è 7a 706.. — 14.921 
Zucchero (quintali) : 

1° decade 14,149. 1,767  — 12.383 

® >» 10.255 — 1.339 — 8.916 
Pelrolio e benzina (quintali) : 

13 decade 62.381. 130.276. -+ 67.895 

23», 35,454 48,898. + 13.444 
Cereali diversi (esclusa l’avena) (tonnellate): 

18 decade 114 13.682 -- 13.568 

da‘ p ]ST.2510 + 7 244 


Notiamo con piacere la diminuita importa- 
zione dello zucchero e del caffè — che a buon 
conto possono anche rientrare fra i prodotti 
a cui non è facile togliere ‘un certo ‘carattere 
di lusso — in confronto dei quantitativi acqui- 
stati all’estero durante la prima e seconda de- 
cade del novembre 1919. Però ci corre l'obbligo 

i se i carburanti (petrolio e ben- 


di domandarci se 
zina) importati ‘in così grande, eccedenza sul 
quantitativo del corrispondente periodo del- 
l'anno passato, siano stati destinati in prepon- 
derante percentuale all'industria, o non piutto- 
sto al consumo di lusso, È 

Torna comunque ben acconcio formulare 
l'augurio che, a ricondurre il corso dei cambi a 
livelli sopportabili, si rafforzi il proposito di 
diminuire — finchè è, possibile — gli acquisti 
all’estero di quei prodotti il cui consumo -non 
rientra fra i più rigorosi bisogni del paese. 

Per quanto vecchia, una simile raccomanda- 
zione non perde mai'd'importanza; specie quan- 
do è invalso il brutto uso di far bei proposti 
ma non dare ad'essi pratica attuazione, 
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l'nostî‘approvvigionameati dî carbone 


Sulla base di incompleti dati statistici rolativi oh® 
importazione del carbone fossile nei mesi di ottobre. | 
novembre; ‘sono stati! espressi dubbi sulla situazione | 
dei. nostri approvvigionamenti di’ combustibile. Si | 
ritiene pertanto utile di fornire im argomento quei | 
chiarimenti î quali-valgatio a dars'una esatta nozione ' 
della realtà delle così. ; 

In applicazione agli accordî di Spala Commissione | 
delle Riparazioni ha assegnato all'Italia, tra carbone ' 
della Westfalia e carbone ‘della Slesia, ton. 192.000‘ 
per ottobre e 209.000 per novembre, ; 

Ora in ottobre, si sono effettivamente ricevute in 
cifra tonda circa 160.000 tonnellate. Ma la differenza 
sarà ricuperata fra il mese in corso ed i'successivi è 
infatti al 15 andante si erano già ricevute 122.008Ì 
tonn. di carbone tedesco, vale a dire èirca 18.000; 
tonnellate in più della» metà del quantitativo asse. 
quatoci. s 

Perciò poi che si riferisco ai ricevimenti de car- i 
bone inglese, è mestieri distinguere fra le:importazioni 
dello Stato. e quelle dei privati. 

Lo:Stato, avendp provveduto ad accantonare una; 
scartaidi carboni tedeschi sufficiente ‘ad assicurare : 
l’attività di quelle industrie che per gravi ragioni di . 
forza maggiore non potessero temporaneamente as- ; 
sicurarsi i nocessari rifornimenti, e ricostituite su di; 
una base di oltre un milione:di torin. lè riserve occor: | 
renti al regolare furizionamento dei propri servizi; si | 
è naturalmente limitata ad importare dall’Inghilter- | 
ra e dall'America quelle quantità che .valessero a. 
mantenere in piena efficenza le scorte stesse — tenuto i 
conto dei ricevimenti di carbone tedesco — e per non: 
aggravareil tesoro con acquisti di valuta estera e con‘ 
l’immo! ilizzazione di ingenti capitali senza motivo * 
di assoluta necessità. Ad'ogni modo è bene a vertire ; 
che nel mese di ottobre i ricevimenti di carbone ine? 
glese per conto» dello Stato sono statì complessiva 
mente di oltro 121'tonnellate. : 
Quelli dei privati, per contro, sono ammontati a 
sole:75 mila tonnellate occorre considerare in merito 
che l’importazione privata essendo da lungo tempa ; 
libera non può lo Stato esercitare in materia alcuna 
diretta influenza, onde la sua azione è limitata ad . 
ofîrire all'industria quei sussidi di combustibile che 
essa non: possa procnrarsi sui mercati esteri, come più 
sopra si è accennato. 

La riduzione delle scorte e delle importazioni pri. 
vate trae origine da cause generali di carattere eco- 
nomico che hanno stretta attinenza conla situazione 
della‘idustria nazionale, mentre le scorte ele impor- 
tazioni del Governo sono in funzione delle necessità 
dei servizi di Stato. 

Edi servizi di Stato sono oramai sotto questo ri. 
guardo stabi}mentè assicurati, indipendentemente dai 
sussidi di carbone che l'industria nazionale possa an- | 
cora richiedere e che it Governo è pronto a concedere; | 
per aiutarla a superare l’attuale periodo di crisi. 


{l «carbone inglese 
(S) Parigi, 27. — E’ stata ottenuta una facile solu- 
zione alla questione del carbone inglese, Adler diret- 
tore dell'Ufficio francese del carbone ha conferito a 
Londra con Bri&geman sottosegr. di Stato alle mi- ‘ 
niere e col controllore dei carboni britannico. 
I rappresentanti britannici hanno. deciso in mas. 
sîma di praticare nuovi prezzi più moderati e in 
feriori a quelli pagati durante l’anno 1919 prima del 
‘rialzo. A quest'epoca il carbone non scelto costava 
60 scellini a tonnellata preso {ob, prezzo attuale del 
carbone venduto ai consumatori inglesi. 
Adler renderà conto dei suoi passi al Ministro dei | 
Lavori Pubblici francese ; egli farà ritorno a Parigi 
domenica e dentro una quindicina di giorni esporta» | 
tori inglesi e importatori francesi si incontreranno | 
sotto la presidenza dei due controllori del carbone; 
francese e inglese per stabilire definitivamente i | 
prezzi. f 
i 


‘ » È, . n A i 
Situazione mondiale dei prodotti agricoli ‘| 
L'Ufficio di Statistica dell'Istituto dell’Agricol | 

tura ha pubblicato nel Bollettino di novembre 
i dati sulla produzione complessiva dei cereali. ‘ 

Per .il frumento e la segale risulta ammento di } 
fronte all'anno passato (623 milioni di quintali nel 
1920 6 617 nel 1919); i totali comprendono circa î 
tre quarti della produzione globale di frumento e 
segale nell'emisfero settentrionale, la Russia esclusa. 
Si annuncia anche che la quantità di frumento ot 
tenuto nel 1920 negli Stati Uniti è in media superiore } 
del 2 % & quella dell’anno scorso. i 

La produzione dell’orzo è superiore dell'8 %.a quella { 
del 1919, nientre per l’avena si ha un aumento con» | 
siderevole, del 21 %, rispetto all’anno passato. î 

La Prussia, il Belgio, la Spagna, la Finlandia, l’Itar | 
lia, i Paesi Bassi, la Svezia, la Svizzera, il Canadà e | 
gli Stati Uniti hanno avuto nel 1920 una produzione * 
complessiva di 222 milioni di quintali di barbabie-! 
tole da zucchero; con un ètimento del 36 %rispette È 
all’anno anteriore. È H 

Circa le future produzioni, le previsioni sul rad.) 
colto del frumento in Australia, ormai imminente; | 
continuano ad essere assai favorevoli. f 

La mancanza quasi assoluta di pioggie .dirante | 
l'ottobre nello principali regioni coltivate a fru.| 
mento nell'India, ha ritardato lè semine ‘per il raos 
colto del 1921 sulle terre non irrigue;, ed ha danneg- 
gato in parte la coltura del riso nell’India setten- 
trionale. % 

Negli Stati Uniti le semine del frumento d’inverne 
hanno proceduto in. condizioni favorevoli, e nel Ì 
Canadà'i lavori di aratura per la preparazione del . 
futuro raccolto sono assai progrediti. 

I prezzi del frumento sul mercato di Nuova Yok 
sono ribassati dal 15 di ottobre al 12 novembre 
del 20 % circa, ma il contemporanéo inasprimenta 
dei cambi (del 3,4 % per l'Inghilterra, del 129% 
| per la Francia.e del 14.1 % per l’Italia) ha ridotto 
per questi paesi importatori il beneficio della dinti- 
nuzione dei prezzi all'origine. In Argentina le; 
offerte di frùmento di nuova produzione sono state! 
fatte a prezzi jun po” più bassi di quelli praticati a | 
metà ottobre. 2 Ro f 


DALL’AMERICA LATINA 

(Servizio ablcografico'dell’'« Agenzia Americana 

BUENOS AYRES, 26. — Il Panificio del min, ) 
delle Finanze ha iniziato la vendita di pane fatto con. | 
farina dello Stato ai prezzi di 24, 20 e 45 centavos | 
al chilo e‘cioè di lire italiane 2,15-2,60 e 4,05. La; 
maggioranza di'fabbriche di pane della Capitale | 
continuano a rimanere chiuse. La situazione è vio. | 
lentemente comentata dalla stampa socialista ‘che | 
non risparmia il Governo. Ù 2 I 

BUENOS AYRES, 26. — Si prevede che laj 
operazioni di scrutinio per le elezioni comunali delle 
Capitale dureranno ancora alcuni giorni. Sin'ora si 
hanno i seguenti risultati parziali : 

Socialisti voti 17.035; Radicali 16,475; Democratioti 
3.939, 

LÀ PLAZ, 26, — Il governo italiano ha ricono 
sciuto il nuovo governo della repubblica boliviana, 
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Tel Governo 


La Guzseta O fficuaie dei 27 ha pubblicato : 
1 R. D. concernente tariffe e condizioni per traspor- 
| i in servizio interno della Sardegna. 

Id. id. concernente le forme e i distintivi dei con- 
: trassegni metallici per le tasse sui velocipedi, moto», 
 eicli e automobili per l’arino-1921. 
i Hd. id. che &umenta di lire 25 milioni il fondo stan. 

giatò per sovvenzioni agli. agricoltori danneggiati 

i dalla siccità. 5 


Balle Provincie 
ii e "n n Rn"-T*éiTTe eni 


Italia Meridionale 

MILANO, 27. — Sul disastro di Vergiate. — Tutta 
! la notte è stato continuato il lavoro di salvataggio 
! nei limiti del possibile, Le squadre di soccorso, ser» 
' wendosi di torcie a. vento, hanno perlustrato tutte 
le località vicine a Vergiate Vesana, Cimbro ecc., 
dove sono stati raccolti molti feriti e sono stati tro» 
! wati brandelli di corpi. 

i..I morti ritrovati finora sono 18; ma si teme che 
! parecchi altri sieno sotto le macerie, e si ritiene ans 
: cora che di parecchi non saranno rinvenuti neanchei 
| posti. 

i Sulle causali dello scoppio si fa sempre più strade 
ì l'ipotesi che si tratti di dolo. 

Si parla di preventive minaccie ricevute dal dott, 
! Rossi, Ad ogni modo l’autorità giudiaria lavora ala» 
: tremente e già diversi arresti sono stati eseguiti, 
Vergiate é in parte distrutta e la vicina Sesona 
! devastata, I-danni si calcolano ad un milione e mezzo. 
: Sî temono. .nuovi scoppii. è 
| — Perla navigazione sul Lagò Maggiore. — Il Con- 
! giglio della Federazione della navigaz. interna del. 
| P'Alta Italia adunatosi nel gabinetto del Sindaco ha 
| approvato lo statuto. Più tardi i rappresentanti degli 
! enti locali e portuali e del Comitato hanno votato 
un o.d.g. relativo & varie quistioni attinenti alla na» 
| vigazione sul Lago Maggiore, alleaoque del Ticino; 

alla costruzione ed all'esercizio delle vie d’acqua. 

BOLOGNA, 27. — Nel Municipio si annunciano 

4 sottovoce, ».le dimissioni di altri quattro consiglieri 
della maggioranza, Però i stompagni » vanno eser- 
citando forti pressioni per farle ritirare. 

— Contro il prof. Enrico Leone, che è uno.dei mag- 
*giorenti del Consiglio comunale, gli studenti hanro 
fatto dopo una lezione una dimostrazione di ostilità. 
| Il vrof, Leone è stato protetto dei carat.inieri. 
|. BOLGONA, 27. — Un altro arresto. — Un altro 

importante arresto, per la responsabilità dei fatti di 
Bologna è stato eseguito, in persona del maestro Cor- 
rado Pini, in seguito ad una perquisizione in casa 
i di lui ed al rinvenimento di lettere compromettenti 
! e rivelatrioi, ; 

TORINO, 26. —.A Modane, confine francese, è 
: steto arrestato un altro degli assassini del Sonzini e 
‘ dello Scimula, aerto Giuseppe Rossi da Croce Mosso, 
! meccanico e già domiciliato a Torino. 

‘TORINO, «27. — Il fidanzato della principessa 


‘.; Bona, — Il principe Corrado di Baviera, che ha sog- 


giornato alcune settimane al castello. ducale di 
| Aglié e che si é fidanzato colla: principessa. Maria 
Bona di Savoia-Genova, é ripartito per la sua Patria, 
accompagnato dalla famiglia ducale di Genova e dal 
principe; Filiberto, duca di Pistoia, che farà con lni 
una parte del viaggio, fino al confine del Brennero, 
|. GENOVA, 27. — Il fermo del « Moncenisio». —In 
| seguito a divergenze fra l'equipaggio del Moncenisio 
è la Società armatrice «Alta Italia », la nave che do- 
| veva partire fin dal giorno 20 da Livorno; completa 
| di carico per il Nord America ha.sospeso la partenza 
| ed é rientrata nel nostro porto, Il rifiuto dell’equi. 
i paggio pare sia dipeso dalla questione dei riattamenti 


«! degli alloggi che dovevano farsi, pet turno— onde 


! tener immobilizzato il minor numero. di piroscafi 
| possibile —e che invecel’equipaggio del è Moncenisio» 
| senza. toner conto che la Società avrebbe già un altro 
! piroscafo iti via di allestimento, pretenderebbe fossero 
! fatti immediatamente. Questo incidente che costi- 
{ tuîéce ‘un’ nuovo e non desiderabile precedente per 
| atimentare la già troppo lunga serie degli equivoci 
{ tta' Atmatori e Gente di Mare, dinota purtroppo 
| che tra i dirigenti e rappresentanti della Federazione 
: della Gente di Mare e i propri confederati non esi- 
i stonò quei rapporti di solidarietà e di conseguente 
! disciplina che sarebbero desiderabili. 

(8) VIGO 26. — E' stata avvertita una scossa 
i di terremoto della durata di 2 a 3 secondi. Pa- 
| recchi edifici sono stati lesionati. La scossa è stata 
i avvertita in parecchie località marittime vicine a 


| Vino 6 

; Italia Centrale 

! IMOLA, 27. — Convegni socialisti. — S'adune- 
{ranno qui domani e posdomani, ciascuna per conto 
! suo, le due frazioni estremiste del partito socialista. 
i Da una parte Graziadei e Marabini tendono a riunire 
| tutti î comunisti e gli amici di Serrati: dall'altra 
{ Bombacci e Bordiga propugnano la più recisa affer- 
| mazione comunista senza alcuna ‘preoccupazione 


| PISA, 27. — La Regina Elena ha visitato l’ospe- 
dale e s°$ soffermata specialmente nel reparto d ela 
maternità. All'uscita é stata. salutata caldamente 
studentesca, È 
ENZE, 27. — La morte di Luigi Bertelli. — T° 
morto dopo lunga malattia, il brillante pubblicista 
Luigi Bertelli, che col pseudomino di Vamba colla. 
borò nel Capitan.Fracassa, nel Don Chisciotte, in tanti 
altri giornali, e fu autore felice di stupendi libri dedi- 
{ cati ai fanciulli. Aveva 62 anni, 
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î FIUME,.26. — Il Senato marittimo ha votato un' 
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lungo ordine del giorno nel quale riafferma la neces- 
sità che il bacino e Nazario Sauro » ed il Delta conti 
nuino.a formare col porto principale, con sistemazioni 
! portnario ad occidente della finmara, un tutto tecni- 
| camente ed amministrativamente inscindibile, co- 
|stituendo essi due elementi fondamentali del traf- 
{fico del legname e depositi e smistamenti al Delta 
‘nonché di caricazione economica e sollecita al bacino 
j« Nazario Sauro » e fa voti che nessuno sforzo sia tra- 
{ lasaiato per l’integrale riconoscimento del diritto di 
| Fiume su tutti i bacini del porto e le zone annesse, 
{fl — Mons. Costantini, amministratore apostolido, 
{ha inviato a D'Annunzio una lettera nella quale dice 
i fra l’altro € Il popolo di Fiume soffre; porta uno 
i Spirito di sacrificio nelle sue privazioni, è disposto a 
| soffrire ancora. Ma non vede la possibilità di modi- 
| ficare il Patto di Rapallo con nuove azioni guerresche 
{che si dovrebbero impegnare contro l’Italia e la 
Jugoslavia. Vuole l’annessione e pensa con accorata 
(simpatia ai fratelli dalmati irredenti. Ma ritiene che 
oramai non resta che chinarsi al fatto compiuto, per- 
| seguendo i suoi nobilissimi ideali con mezzi pacifici, 
‘non colle armi, Questa è la verità, Se si facesse un 
«plebiscito essa risulterebbe chiaramente dopumentata. 
| « Orta — dopo sei anni di guerra — il popolo do- 
|manda a. Lei che riconosce come il sug liberatore e 
\per ci ha una immensa devozione e gratitudine; una 
r la di pace. 

: sp per l’amore che Fiume porta all’Italia, do- 
«manda una tregua delle armi, perchè l'Italia è malata: 
‘eora 0 si rimette nella pace e nella disciplina 0 è per. 
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FERROVIE E. NAVIGAZIONE 


NAVIGAZIONE CON L'AFRICA 000ID. 
seconda decade ‘di Dicembre la Società 
La Vittoria di D'aTRARIROe di.Genova inizierà una | 
S linea tra l'Italia e l'Africa. Occidentale 

col seguente itinerario : 

! Genova - Marsiglia — Dakar - Monrovia =. Grand 
Bassan - Acora - Kotonou — Lagos — Boma — Matadì - 
8. ‘Paolo di Loanda — Lobito e viceversa, | 
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Qualora ‘le ditte esportatrico : ed importatrici 
avessero necessità di maggiori schiarimenti, si potra» 
no rivolgere alla.Sede della Società La Vittoria in 
Geriova — Via Raggio 2. 


Scienze è Lettere 


CONCORSO PER UN'OPERA DANTESCA 

La « Casa di Dante » in Roma, nella ricorrenza 
del sesto centenario della morte del Poeta, assegnerà, 
per la prima volta, il premio Salvatore Besso + id 
lire cinquemila all'autore italiano della migliore-ope» 
ra o dei migliori studi dantesohi che saranno presen» 
tatio manoscritti, o stampati nell’ultinio quirquendiò. 
I lavori dovranno essere consegnati alla 0 Casa. di 
Dante » in Roma (Palazzetto degli Anguillara 
piazza d’Italia, n. 5) non più tardi del 31 marzo 1921; 

Il premio sarà assegnato nel settembre 1921 da 
ima commissione nominéta dal .Cons. direttivo della 
4 Casa di Dante s e presieduta dal Presidente della 
medesima o da un suo delegato. Tale premio, che 
d’ora ‘innanzì sarà assegnato ogni cinque anni, è 
parte della cospicua donazione fatta dal defunto. 
comm. Marco Besso, il quale volleintestarlo al nome 
di suò figlio Salvatore, mortogli lontano durante 
un viaggio in Cina. 
—_____.mu=b-ccom—— — 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


Jome è noto, il Governo per cercare di riempire 
quella botte delle Danaidi che è il pubblico erario, 
in cui la uscita cresce sempre di più che non la ontrata, 
ha presentati alla Camera dei huovi provvedimenti 
fiscali cho so pure non' perfetti ed enzi in gran. parte 
enormemente difettosi. e insufficienti, verranno 
certamente approvati e sollecitamente applicati. 
Ed } buoni contribuenti italiani li accetteranno 
come, senza troppo protestare, hanno accettati, e 
subiti tutti i gravosi provvedimenti fiscali emanati 
durante Ja guerra e maggiormente ancora dopo Ja 
vittoria che ha messo fine alla guerra stessa. 

Se mai lo più forti recriminazioni ed opposizioni, 
speriamo contenute nei limiti legali è civili, verranno 
appunto da, quelli che per effetto. delia guerra hanno 
avuto maggior aumento di mi e: di benessere 
e non sono stati ancora colpiti affatto, o se mai in 
misura indiretta ed insensibile, dai gravami fiscali 

Nuovi provvedimenti adunque verranno discussi 
ed approvati dal Parlamento, e sta bene, Ma come è, 
ci chiedono molti assidui, che della imposta sul 
patrimonio. non se no parla affatto in Parlamento 
e che siva:avanti nella sua applicazione senza:che il 
nuovo..e gravoso tributo abbia avute la sua appro» 
vazione legale e' sia effettivamente diventato legge 
dello Stato ?- Non possiamo rispondere se non con 
l'augurio che alla presentazione del decreto. 24 
novembre 1919 alla Camera segua finalmente la 
sua discussione e che questa sia ampia ed efficace, 
tale da correggere le non poche mende che si riscon- 
trano' ‘nel decreto stesso ed ‘in. quello successivo 
del.22 aprile 1920, mende:di.cui abbiamo già indicata 
più d’una nelle nostre note.e di cui vogliamo: accen- 
marne ora una: gravissima. 

Essa riguarda la, doterminazione del reddito netto 
dei fabbricati agli effetti della valutazione definitiva 
del loro valore patrimmoniale., ® 

L'art. 13 del decreto del 24 novembre 1919 sta- 
biliva testualmente che il reddito netto dei fabbricati 
da tenere in conto agli effetti della valutazione del patri» 
monio è determinato sulla base del reddito lordo. 

Ciò voleva dire che, in qualunque momento si fose 
eseguita la stima del fabbricato, essa doveva basarsi 
sul.suo reddito lordo al primo gennaio 1920 e cioè 
sugli affitti realio presunti esistenti al 1° gennaio 1920. 
Stabiliva poi lo stesso articolo, che fra le detrazioni 
da farsi al detto reddito lordo si dovessero compren- 
dere le imposte e sovraimposte ed ‘altri tributi obbliga. 
tors gravanti: sullo»stabile per l'anno anteriore a quello 
della dichiarazione: 

Successivamente però il Governo si è ricordato che, 
mentre tutti.i generi necessari alla vita (escluso sol- 
tanto il pane pel quale ha provveduto Jui profon- 
dendovi annualmente molti miliardi di lire) erano 
aumentati enormemente di costo sino a raggiungere 
il 400 ed il 500 per cento, îl prezzo d'affitto delle case 
erarimasto inalterato come il pane, anzi più del pane, 
con la. tt differenza che mentre il fornaio ue som- 
ministra il pane guaduagna quanto.-e più di prima 
(chi perde è soltanto lo Stato) il proprietario di casa 
che fornisce l'appartamento si è visto ridurre il suo 
effettivo incasso ad un quarto o ad un quinto di 
prima è la somma è rimasta ‘inalterata od il 
suo valore è enòrmemente deprezzato. 

E, diciamolo qui tra parentesi, allo stesso modo che 
il basso prezzo mantenuto al a carico dello 
Stato, ha. aggravata. la già inevitabile: deficienza 
del genere favorendone il largo e.superfluò consumo, 
anzi lo spreco, il basso prezzo mantenuto per le abi- 
tazioni ha prodotto e portata agli estremi la ‘crisi 
degli alloggi, col farne fruire largamente ed esube- 
rantemente gli inquilini chè si sono trovati padroni, 
proprio padroni, di un appartamento, mettendo 
tutti gli altri, la gran massa dei senza tetto noll’asso: 
luta impossibilità di trovar casa, perchè nessuna 
casa si sfitta e case nuove non sorgono se non quelle 
poche delle cooperative che costruiscono coi. denari 
di Pantalone profondendo 100. per produrre 20. 
L'industria privata, ‘la sola che, come sempre, ha 
‘potuto e può risolvere la crisi edilizia, si guarda bene 
dal gettare.i suoi capitali in costruzioni di fabbricati 
e cioè di quella proprietà che è presa di mira dal Go- 
verno non. solo per un ‘aggravamento d'imposta 
superiore a quello di ogni altra proprietà, ma per 
compiervi opera di pretesi provvedimenti sociali 
a tutto carico dei proprietari di casa ed‘a vantaggio 
di tutti gli altri cittadini, ticchi e poveri, non esclusi, 
a quanto si minaccia, quei poveri negozianti che, 
proprio ora che si sono tutti arricchiti, sentono il 

isogno di mettere dello remore alle ingirste preteso 
di quegli esosi pedroni di casa che dalla guerra 
hanno avuto il grande beneficio degli aumenti d'impo- 
sta, e del quintuplicamonto delle spese di conduzione 
e manutenzione, 

Ma ritorniamo alla imposta sul patrimonio 

H Governo adunque si è ricordato che per le case 
di antica costruzione, è cioè por la quasi totalità, 
le pigioni del 1°-gennsio 1920 non erano pigioni 
congrue ed in ragione del mutato regime degli affitti, 
tanto vero che Ri le.case. nuove sottratte al. regime 
d'imperio, gli affitti erano le 5 e fino alle 10 volte 
più elevati; pensò quindi.che prendendo per base.gli 
affitti effettivi o presunti del 1° gennaio 1920 il valore 
della casa sarebbe risultato bensì corrispondente alla 
sua rendita attualé, ma non alla possibile rendita 
futura della\gualo indubbiamente avrebbe tenuto 
conto chi si fosse reso acquirente'dello stabile. 

E allora:si è affrettato ad'appòrtare una piccola 
modifica al decreto aggiungendovi.*le parole con 
riguardo al mutato regime denli affitti 

Con ciò, come.è stato spiegato ufficialmente nelle 


1920 si trova affittato rcaimento ‘per un complesso 
di pigioni di L. 20.000, l'Ufficio finanziario non riterrà 
detta cifra come quel reddito lordo cui si riporta. l'art. 
13 del deòreto, ma ricercherà e. stabilirà, con un suo 
giudizio di'puro apprezzamento, quale sarebbe stato 
l'affitto che il proprietario avrebbe potuto ritrarré 


al 1° gennaio -1920 se non ci.fusse stato il vincolo dei . 


nuovi decreti. r 

Seppure l’Ufficio finanziario non spingerà le sue 
Ppreteso fino a valutare gli affitti sullo basi © propor- 
zioni di quelli che erano.in vigore al 1° gennaio 1920 
per quei pochi stabili ai queli gli accennati decreti 
non erano applicabili, perchè in tal modo egli arrive. 
rebbe ad. una valutazione addirittura Hague e 
non affatto corrispondente al valore reale dellò sta. 
bile, sempre esso eleyerà grandemerite l'ammontare 
degli affitti esistenti a) 10 gennaio 1920 e per quanto 
ci consta Rici Ufficio ha creduto d' poterli calco. 
lare fino al triplo ed anche più. 

E su ciò ci permetteremo di richiamarci al buon 
senso ‘èd allo; illuminato -eriterio dej funzionati per- 
chè facciano una: doverosa distinzione ‘tra quegli 


alla.reglià vera e quelli che più o meno se ne discosta» 
no; tra fabbricati centrali pei quali:l’aumento sarà 
più sicuro, più forte e più stabile ed.i fabbricati eocen- 


trici od în località deprezzate ; tra costruzioni signo- | 


rili.pet le quali è più difficile»che sì mantengano | 


| ; 


la 


‘affitti del 1° gennaio 1920 che corrispondono proprio | 


limitazioni d'imperîo, e costruzioni. popolari per le 
Quali nessuno è convinto che sia wicino jl'giomno della 
completa disponibilità. 

Ad.ogni modo, caleolato il reddito lordo p. e, nella 
misur& tripla di quello esistente al-«I° gennaio 1920 
si awtà. che, per un fabbriosto i cui affitti fossero al 
1° gennaio 1920 in complessive L. 20.000, il reddito 
lordo vertà.ritenuto.in L. 60.000, Da questa somma 
doyranno.detrarsì le spese indicate alle lettere a, dic, 
del citato art. 13 oppure @ folati i reddito os- 
Fia L. 15.000. Ne rimarranno L'4 } ché corrispone 
dorio perfettamente ni reddito imponibile sul quale 
tanto con la.legge attuale quanto .con la nuova ri. 
forma tributaria. è ragguagliata la imposta fabbri. 


cati. 

Dalle dette L. 45.000, pel disposto dell'ultimo com- 
ma dello stesso art. 18, si dovrauno, come già si disse, 
detrarre lo imposte, sovraimposte e gli altri contri- 
buti obbligatori gravanti lo stabile. 

Ed è qui che ci troviamo di fronte ad una sfiga 
zione per noi completamente errata delle disposi 
zioni del decreto, % 5 A 

Prendendo alla Jettera le dette disposizioni, A 
genzia, dalle accennate L. 45.000, presunto imponibile 
del fabbricato, non deduce le imposte ed i gravami 
relativi all’imponibile stesso (imposte che p. e. a Ro- 
ma con le\aliduote in vigore'ammontano ad oltre 
L, 20.000) ma intende di dedurre soltanto le imposte 
pègate sull'immobile stesso nell’anno 1919 e'cioè le 
imposte rélative ed'un reddito lordo per affitti d 
L, 20.000, anzi in generale ad un reddito lordo anche 
minore perchè, dati gli affitti 1920 in.L, 20.000, non 
è detto che l’imponibile e l'imposta 1919 non possano 
essere stati notevolmente inferiori essendo noto che; 
se il reddito accortato procedentemente fosse p. e. 
di L. 16.000. non poteva dar luogo a revisione, ® 
quindi ad aumento d'imposta, il fatto che gli affitti 
fossero saliti a L. 20.000 cioè a somma non superiore 
di 4 alla precedente. Nel caso adunque sì avrebbe 
pel 1919 un& imposta di sole'7 od 8 mila lire 6 questa 
sola vorrebbe. l'Agenzia ammettere in dono, 
pur-avendo valutato il reddito lordo dello ‘stabile in 
L. 80000 ed il suo imponibile in IL. 45.00. 

Ciò è assolutamente contrario ad ogni più elemen- 
tare criterio di stima non potendosi mai ammettere 
chie un perito valutando l'imponibile di un fabbri. 
cato in L. 45.000 ne deduca poi per spese d'imposta 
sole L. 7 od 8 mila pur sapendo che la imposta fab. 
bricati non è, come quella dei terreni, quasi invaria» 
bile 6 che nel caso concreto appunto, per il 
del:decreto 24 novembre 1919 n. 2162 sulla riforma 
tributaria si dovranno presentare le nuove dichiara- 
zioni dei redditi e ne verrà di conseguenza la liqui- 
dazione dell'imposta in base ai nuovi prezzi d'affitto, 

Veso è che l'art. 13 del decreto parla d'imposte 
gravanti lo stabile nel 1919 ma è da tenere presente 
che quando si è formulata tale disposizione e cioè 
nel decreto 24 novembre 1919 n. 2169 era stabilito 
ché base di valutazione fossero gli affitti effettivi del 
1° gennaio 19206 non quelli presunti fenendo conto 
del mutalo regime èco, rd era naturale che agli affitti 
esistenti al 1° gennaio 1920-si contrapponesse la im- 
posta del 1919. 

Mala cosa è tntto affatto diversa. quando. non più 
gli affitti del 1 gennaio 1920, gli unici su cui l'Agenzia 


poteva basaro.la liquidazione della imposta, ma bensì 
gli affitti ipotetici, e sia pure i probabili per il futuro, 
sì tengono come bas di valutazione. è fuori di 


dubbio che l'esseisi mantenita nel decreto 22 aprile 
1920 la stessa dicitura del decreto ‘24 novembre 1919 
si debba attribuire ad ima pura e semplice svista, 
quali ne sono successe non poche negli affrettati de- 
creti della legislazione di guerra. © * 

EDs] resto, che le citate le del decreto non deb- 
lersi alla lettera ma si deb- 


che bisogna eseluderne ogni possibilità. 
Noi riteniamo PARERI, uando un fabbricato 
affittato al 1° genziaio 1920 per L. 20.000 è tassato nei 
ruoli 1919 in base all'imponibile di L. 15.000 0, ma. 
guri di L. 12.000, venga per gli effetti dell'art. 12 
lel decreto 22 aprile 1920 calcolato per un reddito di 
L. 60.000 e cioè per un imponibile diL. 45.000, le 
imposte da detrarsi debbano determinarsi sull’im- 
ponibile di L. 45,000. Per mantenere il concetto della 
legge riteniamo però che ul reddito imponibile si deb- 
baro applicare non le aliquote vigenti nel’annéin 
cui si fa la liquidazione ma bensì quelle Sali 


TEATRI ED ARTE 


AUGUSTEO  * 
Il concerto di Arturo Toscanini 


Arduo compito riassumere in'queste note di. cro- 
naca il trionfo riportato ieri sera da Arturò Tosca- 
nini : trionfo alto, completo, decretato da un pub- 
blico enorme, che aveva gremito 1° # Augusteo », oc- 
SORInRI ogni spazio disponibile. 

'er questo primo concerto romano di Arturo To- 
scanini, che a cepo di ùna falange orchestrale da 
lui scelta muove per una lunga tournée all’estero, era 
attesa intensa.. Rare volte. vedemmo il massimo tem- 
pio della musica sinfonicarin un aspetto più solenne 
© imponente: Fil concerto fm un*godimento ‘altis- 
simo, una festa d’arte di quélle che rimangono me- 
morabili. Accolto-al.suo primb apparire da un’ova- 
zione interminabile, Arturo Toscanini ebbe, durante 
tutta la serata accoglienze da grande trionfatore. La 
sua rie animatrice sembrò comunicare alla moltitu- 
dine una grande esaltazione, sì che gli applausi e le 
acclamazioni si succedettero con un crescendo im- 
pressionante per raggiungere alla fino carattere di 
grandiosa, entuziastica manifestazione, 

L'orchestra, composta di ottimi elementi, diede la 
migliore prova di sè, ed apparve organismo equili- 
brato, sensibile, vibrante, pronto a rispondere al 
cenno del suo grande condottiéro. 

Iniziò il ana il concerto in la min. per ar- 
chi di Vivaldi, nell’adagio del quale si fecero viva- 
mente ammirare Panzato ; il violista Cock ‘ed il 
violoncellista Crepax. Seguì la 5° Sinfonia di Bee- 
thoven, la quale segnò uno: dei momenti di maggiore 
entusiasmo della serata, Itifatti subito dopo il primo 
tempo gli applausi ‘scoppiarono frenetici, per ‘rin 
novarsi ugualmente intensi ® traverso i vari. tempi 
della Sinfonia, a posta dal Toscaniniin unalinea sem- 
plicomente meravigliosa, 

Riapparverò poî, ma come. trasformati e vivificati 
dall’arto del direttore, brani già noti: l'/beria di 
Debussy, la deliziosa Serenata dai (chiari di luna) di 
Tomassini, la suite Fontane di di Respighi, e 
la « ouverture del Tanakauser, E in ognna di ques 
ste composizioni, così diverse per struttura 'evispi- 
razione musicale, Arturo Toscanini: riaffermò an- 
cora una volta quella. personalità © quelle doti che 
fonno di ‘lui ‘il grandissimo tra i grandi direttori. 

Dopo la magistrale esecuzione delle Fontane. di 
Roma, il pubblico im isò una dimostrazione 
al m.Respighi che ringraziò dal palco dell'Accademia, 

n programma comprendeva; inoltre un brano nuovo 
per 1° « Augusteo +, la Danza dei poemi ebraici del 
musicista svizzero Bloch, accolto. con freddezza. 

Come abbiamo detto la fine del memorabile con- 
certo;fu coronata da una impressionante, ovazione 
che si protrasse hi minuti, e chiuse tra l’en- 
Rigi più ferrido questa eccezionale festa mu- 
sicale. 


Sinigaglia — Piemonte, - Suite su temi lari, 
Rousse! — Le festin de l’arsignée. RR 
Wagner — Preludio e morte d'Isotta, 


Nei palchi riservati all Amministrazione Comunale 
oltre al Sindaco ed ni muovi Assessori, vedemmo iu. 
merosi consiglieri. 

Speriamo che essi avranno constatato, come ha rile- 
Salo si pena spalizno che era intervenuto, il pie- 
‘oso stato in cui è tenuto ?' « Arguateo + to tempio 
dedicato all'Arte. bili 

La sala è in uno etato indecoroso. Il grande. velario 
che ricopre “l Incermnio, presenta delle macchie per le 
infiltr dell pioggia, da essere utilmente ceduto 
ad un cenciniuolo ;'i lampadari ricoperti di polvere 
annosa, portano delle lampade elettriche fulminate; 
le poltrone rovinate, ricoperte di: stoffe scolorite e spor. 
che, ricordano le vetture di prima classe della linea di 
Sulmona, affilate alla pulizia dei nostri ferrovieri evo- 
lulì e:coscienti; le guide di cocco del pavimento logore 


CIOCCOLHTO 


“LA PERVGINA: 


DIREZIONE ITALIANA =. CAPITALE ITALIANO 
| MAESTRANZA ITALIANA Ì 


Ad ogni modo giacchè erano presenti anche alcuni 
membri della Commissione dei concerti, il richiamo 
non ci sembra inutile. 

L'eA + sla, chiuso diversi mesi dell’anno;e 
c'è tempo per fare le necessarie riparazioni. Almeno per 
un riguardo! @ quel pubblico, che mostra di gradire 
tanto la stagione annuale dei concerti, ‘ accorrendo 
sempre numerosò. 


SPORTS 


CORSE AI PARIOLI 


Riunione d’autunno 1920 
Nono giorno - Domenica 28. novembre 
I Corsa PREMIO GROTTAFERRATA  Orelt— 


Lire 5,000 delle quali L, 4.000 al primo , Li 700 al secondo, 
300 al terzo — Metri 1.200. 


Beuderia Cavallo Peso Fantino 
Razza di Besnate Gufo 64 ‘g. rossa: b. rosso 
Razza Oidaniga Borbita 43 g.verdese. b. gran. 
Sir Midnight Alma 48. g. 0 b. bianco 
@ R. Cella Marcus 52. g. rossa b. verde 
G. R. Cella Trebonius 84 g. rossa b. verde 
G. de Montel Ellera 52 g. nera b. nero." 
Cito Giammelli-Viscardì Diomadea | 46 g. bleu, b. roseo 
Cite I, Guicciardini‘ Milegna 48 © g. bianca b. bleu 
Dott.cav.G.Lorenzioi Verbena 46‘ g. e b. bianco 
TI. Corsa PREMIO PALIDORO Ore 14.30 

(Vendere) 


Liro 5,000 delle, quali L..4.000 al primo, LL, 700 al:second, 
L. 300 al terzo — Metri 1,600. 
Scuderia Fiorentina Katy (erLevinia) 47 


Send. San Giorgio. -Olona 54 g. nera b. rosso. 
Sîr Pitty Walhalla 47 g.eb. verde chiaro 
P. A. Tanini Sanlerno 56° ‘g. rosso hero b. nero 
Ten. A; Carbone Querciznella 52 g. b.-nero b. nero. 
Carlo De Lisi Novensile 54 ‘g. nera b.:rosa 
Vincepzo Gargiulo. |. rinceeFresche 48. g. bianca b. nero 
March. G. Gerini Lucio 51, g« rossa b. giallo 
C.teGiannelli-Viscardi Aristeo 47. g. bleu b. rosso 
C.teL. Guicciardini Merzli (6g. bianca b. bleu 
Francesco Massicci Moto 63. g. grigia b. nero 
Razza Padana Osvaldo 50. g. verde b. bianco 
Rarza Padona Strigno 56 g. verde b. bianto 
Cav. R. Ruggiero | Purley 52 g. bleu b, soatl. 
Achille Sala Grafficcane © 52 g. rossa b. nero 
III Corsa PREMIO SAN VITO Ore l6— 


(Nursery Ha ndicap) : 
Lirò 5.000 delle Quali Li 4000 21 primo, LL 1000 al secondo 
- Metri 800. 


Dotticar.@.Lorenzini Verbena 40 ‘g. eb. bianco 

G. M. Fiamingo UA 39 g. sb. verde 
Sir Pitty Ugolino 38 ge, verde chiaro 
Giovanni Badalucco Frank Roland .. 32, g. è h. giallo: rosso 
Razza Oldaniga Garluda 58 g. verde so, b, gran. 
Razza Oldaniga Sorbita * 48° g. verdeso, b. gran. 
Razza Oldaniga Virgiliana 4 g.verdesò.b. 
Conte G. Massei Accursio 64V, ‘g. calestò bi nero 
Razza di Besnato —Lanceo 53% g. rossa b. rosso 
G, de Montel *. Frascati» 47 ge nera bi nero 
Razza.di Sì Donato Pace 46. g. nera b. bianco 
C.te L. Guicciardini  Milegna 44% g. bianca b. bleu, 
C.te L. Guicciardini Red Rambier: (34 g. bianca b. bleu 
Sir Midnight Beniba dg. e b, bianco 
Percy Smith Valstagna 42 ‘g: pagl b. rosso 
IV Corsa PREMIO CAMPIDOGLIO Ore 15.90 


Lire 15,000 delle quali L. 11.000 al primò, L. 2.500 al secondo! 
LL. 1.000 al terzo, ‘L. 500 al quarto + Metri 1,000. 


Razza Oldaniga Micdrag , 60. .g.werdeso. b. gran. 
Razza Palano Montenero 5254 goverda b. bianco 
Scuderia Errebi Liodice 46 g. e begrigio. perla 
G. R. Cella Lantorna 62 . g. rossa b. verdo 
o. R. Cella Porthenia “6248 g. rossa |. verde 
G. do Motel Anata 56 g. nera b. nero 


G. de Montel Mordkin 
Razza di Besnate Argo 56% g. rossa b. rosso 
Razza Oldariga La Colère 64% g verde so. b. gran. 
V. Corsa PREMIO VALMONYONE Ore 16- 
w (Handicop discendente) 

È Lire 6,000 delle quali L. 5,000 al primo, L. 1,000 al secondo 
— Metri 2,400. 


54% g. ‘nera b. ‘nero 


Principo Eristati IL Falmo 54 g. fragola b, turch. 
Razza Oldaniga Reyko 50 g. verdo so, b. gran. 
Razza di Besnate. Nonio 30 ‘‘g. rossa b.'rosso 
Dott.cav.G.Lorenzini Soviet 4 » g. e b, bianco 

G. M. Fiamifigo 38. ge Db verde 
Achille Sala g- rossa. b. neroi 
Sir Pitty 5844 g. e bi verde chiaro 
Razza Padana 58. g. verde b. bianco 
Razza Padana 53} g.«verdo b. bianco 


G dle Montel g. nera b. nero 
G. de Montel nera b. nero 
VI Corsa Ore 16.30 


Lire 6,000 delle quali L/ 5.000 al-primo, L 1,000.-al secondo- 
Metri 2.100. 


Pazza, Padnna Potronî 5814 g. verde b.. bianco 
Sir Leo Kildergroy 0434 g.. aramo. b nero; 
Sir Midnight 5254 g. 0 b. bianco 
March. L. Gorsini 49, g.rossa-b. blen 
Carlo De Risi 40 g. nera b, rosa 

G. de Montel né 9° g. nera db. nero 
C.to DL: Guiccia; 50% g. bianca b. blen 
Dott.cev.Gì Lorenzini 51 ‘g. e b, bianco 
Razza di Besnate | Afcione 3853 g. rossa 'b. rastò 
Razza Padana Freikofel 51 gi vorde b. bianco 


. Lo iserizioni ‘continuano ad ‘essere numerose; ed 
il programma ci annunzia un'altra giornata del 
più alto. interesse. 

Nove cavalli'sono rimasti nel promio Oampidogiio 
(L 15.000 -.m. 1600), un handicap disceridente, 
chè l’anno scorso fu riportato da Vanello (56) per 
una cortissima testa en Petit Roi (63 %). Né l'uno, 
né l'altro ritroviatno oggì, mentre le loro scuderie 
saranno invece, rappresentate da Arg®@e da Monte- 
nero, ambedue in una sittazione di peso delle più 
invidiabili. 

Il dop-wcight rimane a La Colère (64%), il vincitore 
del Sempione nel 1919. Per quanto la Razza Oldaniga 
ci abbia abituati a delle vere sorprese nel genere (in- 
formi. Amyntas nel premio Chiusura n Milano), 
pur tuttavia noi crdiamo che Jfiodrag (60), nono» 
stante il peso assai grave per un tre anni,sia meglio 
în corsa del suo compagno, il quale non può certo 
vantare una forma come quella dimostrata dall’ot- 
timo figlio di Alcantara II, che nel premio Roma 
non fu battoto che da Talaat Basa, 


CASSE 


- FORTI 


F. WERTHEIM & C. —— 


| di VIENNA - Corazzate imperlorabili - Assortimento in tutte le grandezze 


LE GRANDI MARCHE i 
LUISA - GRIFO - 


Rappresentanti con Deposito: Sabbatini e Ricci 
ROMA - VIA BEZZECCA 6 - Tel. 36-81 


THAIS - TEBRO 


La scuderia Cella avrà a suoi rappresentantis. 
Laniorna (62) che, sull’attuale distanza; l'hom'; 
dicapper ha giudicato migliore di Miodrag, (da cmi. 
era preceduto), a pari peso sui 2200 metri del 
Roma; e Parthenia (62 Y), della quale basterà dire: 
che a Milano batteva una puledra come, Vice Versa . 
Anata (56) e Mordkin (54 %), due. ottimi figli 
di-Rabelais, porteranno i colori del signor: de: Montel,;; 
Specialmente la femmina, che ha sempre'messo im; 
evidenza le.sue doti.di velocità assegnandosi varie 
prove sulle brevi distanze, potrà riuscire pericolosa, . 


mentre crediamo che Mordkin-non debba trovarsi 


nella sua miglior forma. 4 ì 

Abbiamo già detto che Monlenaro (52 %), della 
Razza Padana, ha un peso molto favorevole, ed j' 
giuocatori non. dovranno dimenticarlo, 
figlio di Lally è un possibilissimo! owsider. 


vara avversari di classe ben di; sta 

Resta così a dire di Argo (5644), " 
da solo la Razza di Besnate — Non si può diseanostere 
che ‘’Randicapper non avrebbe potuto: trattario me. 
glio e che, qrindi, esso abbia una chance dello più 
notevoli. Di lui ricorderemo la brillante vittoria il 


Beau (54); Vodice (48);, Amyntas (65), Pavone, (59) 
©, Sant'Angelo (61). | 


s 


yano percorso 1700 miglia e sei giri. L'equipe De- 
tuyter: Aerts era in testa, 

(S) New-York, 27. — Corsa dei, sei giornî — Alla 
1108 ora erano state percorso 1752 miglia e 22 giri, > 
La squadra De Ruîter-Aerts era în testa. Ù 


Scioperi all’estero 
SCIOPERI E DISORDINI IN ISPAGNA 

(S) Porpignan, 27. — Si ha da Madrid che la situa. 
gione nei zuccherifici di Saragozza sì aggrava , Ion * 
ni sono spenti. A Cadicei raffinatori in sciopero si 80». 
no impadroniti delle raffinerie malgrado l'intervento - 
della forza pubblica e delle È n 

(S) Madrid, 27. — Teri si sono avute alcune dimo è 
strazioni popolari in seguito alla mancanza del pane. 
la pubblica sicurezza ha di i dimostranti. Vi 
sono stati alcuni contusi. I giornali invitano il gover. 
no ad assumere la gestione diretta delle panetterie, ‘ 

(S) Barcèllona, 27 — La lotta tra il sindacato ope- 
raio rivoluzionario ed il sindacato operaio libero con» | 
tinua aggravandosi, Essa si manifesta con una serie 
di attentati. Un muratore delegato del sindacato 
rivoluzionario è stato gravemente ferito, Un camerie- : 
ro di albergo, presidente del sindacato rivoluzionarto 
è stato uociso, 


Alle ore 2.30 del 27 novembre 1920, nel ‘villino 
a Monte Mario, dopo lunga è serena agonia, oristia- 
narìente come aveva Vissuto, si spegneva la nobile 


vita. dell* Architetto 


DOMENICO AVENALI 


CAVALIERE DELL'ORDINE MAURIZIANO. 


Angosciati ne danno il triste annunzio i figli GIO. 
VANNI e LUIGI, il fratello VINCENZO, le nuore 
MARIA ANNA dei conti PACE ed ELENA TER- 
ZIANI, i nipotini MARIO, ADRIANA, RANIERO, 
ROBERTO, FILIPPO. MARCELLO, ANNA, MA- 
RIA, ed il cognato INNOCENZO ARCANGELL 

I funerali avranno luogo lunedì 29 corr., alle ore 
10.30, nella, Chiesa di Santa Maria del Popolo pre- 
sente cadavere. 

La presente serve di partecipazione, 

Impresa Gen. Trasporti Fun. G. Tani - Orocîfert9. 
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Il 


Camera dei Deputati 
© Soata dei 27- Presidenza DE NICOLA - ore 15 
: pa goejfeni {#egr.) Legge il verbale: della ‘seduta 


Spprovato, 
Mancini. (rad.) Dice che 
le! 


Ù i l’on. Boselli compi 
(i cinquantesimo anno ip mandato politivo. 
Invita la Camera ad inviare il suo omaggio deferente 
sl venerando suo decano. Ricorda sommariamente 
Pattività politica © di studioso dell’on. Boselli, 
Sisugura che egli possa ancora continuare lungamentè 
aservire la patria. (Grandi applausi). 

Giolitti. (Pres. Zel Cons.) Si associa con calde parole 
affettuose all’augurio e ricorda che da cinquanta anni 
Paolo Boselli ha sempre servito lealmente e realmen- 
te la prio. apesni 

De |a. ‘e8,) Si dice lieto che oggi la Camera 
rivolge un saluto sugurale al suo risi che tanto 
nobilmente ha servito il paese, (Applausi vivissimi), 


Sul trattato di Rapallo 


L’on. Celli 
gruppo riformista svolge 
A seguente o. d. g. € La Camera, considerando che 
f'accordo diretto fra il Governo italiano e il Governo 
fugoslavo esprime, nelle linee di un equo compro» 
messo, la volontà dei due popoli di indirizzare la 
loro politica sulla via di una cordiale e duratura in- 
tesa, approva il trattato dì Rapallo », 

Si compiace delle trattative dirette tra Italia 
e Jugoslavia, le quali si sono finalmentò conchiuse 
col Trattato di Rapallo. Dice che questo risponde 
alla politica dei suoi amicì che sin dalla prima ora 
lavorarono per una collaborazione italo-jugoslava. 
Fa rilevare il successo ottennto nella pubblica opi- 
mione estera dal compromesso italo-jugoslayo. Di- 
mostra tutto il prestigio morale che viene all’Ita- 
lia dalla sua pace conchiusa direttamente con lo 
Stato vicino. Pensa che essa è il punto di partenza 
di uma nuova politica estera italiana nella Balcania 
® nei paesi dell'ex-monarchia danubiana. 

Nota che l'accordo di Rapallo è solido e sincero 
perchè ispirato a uno spirito di equità e di modera- 
zione, Per contro traccia rapidamente un quadro del- 
la politica di quei paesi europei i quali weguono ri. 
guardo alla pace uns via ben diversa da quella se- 
guita dall’Italia, mentre ad essi sono riservate sor- 
prese gravissime e a noi si schiude nn avvenire di 
prosperità. Conclude rievocarido la figura di Leonida 
Bissolati e inneggiando alla sha politica divinatrice 
per ciò che riguarda la nostra pace coi jugoslavi, 
(Appiausi. Congratulazioni). 

L’on.. Alessandri 


Alessandri (s0c,). ©v..;;° un ordine del giorno nel 
quale dopo una serie di zilievi e considerazioni sì 
chiede la sollecita cessazione dei poteri eccezionali 
affidati alle autorità militari ed ai commissari Regi, 
e che in breve termine le popolazioni della: Venezia 
Giulia siano chiamate ad eleggersi i loro ammini- 
stratori comunali ed i loro diretti rappresentanti in 
Parlamento e si esprime la volontà che ai cittadini 
di lingua slava della Venezia Giulia sia. assicurata 
l'eguaglianza del trattamento fatto ai cittadini di 
lingua italiana, e cioè: a parità di doveri, parità di 


diritti. 
- L'on. Falbo 
Falbo (dem.) L'on. Salvemini, approvando, come 
lo approvo, il trattato ha affermato che questa pace 
«avrebbe potuto eesere raggiunta su per giù subito 
dopo l'armistizio e ha deplorato che si sian perduti 
due anni per la tenace e cieca intrasigenza dei ‘go- 
verni e dei negoziatori italiani. Ora, molte colpe pos- 
sono rimproverarsi ai governi d’Italia che'hanno fatto 
<Ia guerra e che hanno imperato- nel primo biennio 
postbellico ad eccezione di quella che viene ad essi 
imputata dall’on. Salvemini. 
| All’on. Riccio e a quanti altri si sono prospettata 
{ la ipotesi che la costituente jugoslava possa non rati- 
\ficare il trattato di Rapallo, l'on; Falbo osserva chè 
{la sconfessione della tirma apposta da Alessandro al 
‘decreto reale di ratifica significherebbe la condanna 
{del sovrano, la fine della monarohia, la rivoluzione. 
lIpotesi fantastica. E in ogni caso è intuitivo che 
YItalia ritirerà le sue truppe dalla zona di armistizio 
dopo che la Jugoslavia avrà ratificato il trattato. 
Ricordando i contrasti vîolenti, le polemiche aspre, 
le lotto sorde o. clamorose svoltesi fra italiani e jugo- 


Gelli (rif.). In nome del 


PARLAMEN 


E LI 


‘slavi in questi due anni l’on. Falba dice che biso- : 


iechi per non vedere che sulla funesta 
‘guerriglia ano subdolamente i nemici e 
gl'invidi' della più grande Italia e della più grande 


; la campagna diffamatoria del. Z'imes, 
annunziante la decadenza irreparabile di quel nostro 
emporio stiperbo, e cita fatti e cifre che dimostrano 
‘comelil porto di Trieste sia in continua ascesa, come 
la vita della città sia in continuo rifiorire, come le 
tetro redénte — che abbiamo ereditato in condizioni 
miserritne dallo sconquassato impero degli Absburgo 


guava essere ci 


«= wadanò riprendendo la loro vita normale. 


X bo si occu i di Fiume ; riconosce il 
SII pani pri ql non andrà sciupato 

+ in resistenze sterili e dannose, e sostiene che i porti 
e di Trieste, perchè non si facciano concor- 

ronza, dovranno avere lo stesso regime tariffario e 
doganale. Se Fiume avrà un regime di porto franco, 


riassestarsi in ogni ramo della loro attività 
industriale ed agricola. 

situazione di Zara. Il Gonzo saprà 

dei danni che vengono 

E pi ua, territoriali del suo distretto. 

conclude : Auguriamo che il Governo 

chelci ha dato la pace sappia realizzare tutti i van- 

ed evitare tutti gli scogli della nuova situazione 

Anguriamo, sopratutto in questo momento, 

leranza e di benevolenza schietta 


iro nostro tru; dalla zona di armistizio : 
pdrigian Hola Patria attende ansiosa e 
D il loro più lungo sacrificio, coronato da un 
cde'è ua nove ideali di 
di citiltà' che hanno ispirato la n 


Afferma che solo con un: 
di Eeiionio delle popoléiioni e «ui 


E ic ‘© politiche. 


—_ li dia de coi 
L'on. Zerboglio 

Zerboglio. (tinn.).: Parla. in;nome ‘del gruppo di 
Rinnovamento. » Riconosce ‘che. il trattato pur. col 
sacrificio di maggiori legittinie aspirazioni, risponde 
alla necessità della pace ed alle esigenze della Patria, 
rispettando. fini ideali della guerra e la ‘grandezza del- 
la vittoria italiana. Manda un saluto commosso a Fiu. 
me ed alla Dalmazia arbitre sempre dei loro intangi- 
bili diritti. Non dubita ché il Governo, leale.esevutore 
dell'accordo, provveda a garantire l'esecuzione sulla 
chiara ineccepibile ratifica degli organi della sovranità 
nello Stato serbò-croato-slovenio, Attende che si re- 
goli con ulteriori norme: più sicure, in omaggio all’im- 
pegno dei buoni rapporti fra i due paesi e per la tute 
la di tutti gli interessi degli italiani in Dalmazia, la 
questione della loro cittadinanza. Confida che la pace 
del trattato per proposito ed atto dei popoli e dei Go- 
verni diventi ‘la pace reale della vita, Conclude sal 
tando dinnanzi all'opera compiuta la. virtù dei morti 


© dei vivi che l'hanno. desiderata è raggiunta (Ap. 
plausi). 


ì 


L'on. Lombardi 


Lombardi (ind.). E° convinto che solo l'autonomia 
della Dalmazia — naturale è legittima conseguenza 
della violata autodecisione — avrebbe garentiti.i di. 
ritti dei popoli slavi e italici ivi conviventi da secoli, 
Approva la pace di Rapallo come il minor danno ‘pos- 
sibile dopo il lungo e tormentoso armistizio, 


L'on. Luzzatti 


Luzzatti (dem.). (Segni di viva attenzione). L’orato- 
re spesso applaudito dalla Camera, fa un raffronto 
tra la politica italiana, piena di equità e di giustizia, 
ela politica di taluni paesi predoni che hanno voluto 
imporre una pace imperialistic® a darino' della giu- 
stizia internazionale. Esalta ì sacrifici italiani e am- 
monisce il governo a sapere impostare sulla base del 
trattato di Rapallo tutta una politica di accordi 
commereiali che possano rigscire un. sollievo per 
le nostri. condizioni. economiche, : Nell’atto che 
approva l'accordo del’12 novembre, invia un sa: 
Iuto esultante a Fiume per. la sovranità acquistata a 


prezzo di memorandi sacrifizi, ed é felice di accogliere j 


nello Stato, insieme ad altri fratelli italiani, la patriot= 
tica Zara, 

Esprime il voto che le buone relazioni: proclamate 
a Rapallo sì svolganò a comune vantaggio dei due 
popoli pacificati e dell'Europa; nella fiducia che gli 
elementi ‘etnici rimasti al di là dei rispettivi confini 
godano, per garanzie sincere il più libero tiso di lingua, 
di coltura, di religione, col profondo rispetto 
richiesto dalla: loro particolare situazione; Racco- 
manda al Governo di difendere nei prossimi negoziati 
le alte idealità della nostra stirpe'e issupremi interessi 
dell'economia nazionale nell'Adriatico (Applausi. 
Congratulazioni). 

L'on, Sem Benelli 
W Benelli (in4.). Sostiene vigorosamente il concetto e- 
spresso nel suo ordine del giorno contrario all’appro. 
vazione del Trattato in considerazione. dello condi. 
zioni nelle quali iene a trovarsi la Dalmazia, Dice 
che per chì voglia mirare ad un èra di pace e di.ar- 
monia fra le genti il consegnare oggi a mani lega- 
te, la Dalmazia, che noi abbiamo accertala di essere 
già italiana, dopo che il soldato italiano, cioè il 
popolo nostro, vi ha diviso il rancio, in'tre parti 
ogni giorno nel nome d°’ Italia, il consegnarla 
così Rila barbarie senza nemmena interrogarla, 
mentre tutti i popoli della defunta Austria hanno 
potuto disporre con plebisciti della loro sorte, è 
il péggiore inganno di questa guerra, è un’ingiustizia 
per il presente e per l’avvenire. 

Liberi di votare e assicurati che il loro. voto arreb. 
le esesuzione-senza pericolo, i Dalmati, voterebbero 
per l'annessione all'Italia, 

L'oratore così conclude: 

Piuttosto, che adattarmi alla sopraffazione e’ al- 
l'incapacità politica, io continuerò a credere che ‘per 
ogni diritto santo ci sia nel mondo almeno una ‘mezza 
giustizia, h 

Mi contento di aspettarla + mà con in.voto di ri- 
nunzia non'veglio a nessun ‘costo violare, tradite 
la Storia di domani, che è in maro dei Dalmati, che 
è nelle prom lei tempi ruovi, che è nel rotere 
degli italian. ole risorgon9 ; e, da questo Parlamento, 
a quel-popolo deluso, rella sua tragedia, che final. 
mente comincia ad essere conosciuta, non; rifiuto 
la mia fede e riaffermo ancora il suo sacrosanto di- 
ritto! (Applausi). 

Lazzari (s0c.). Svolge un 0.d.g. 
e amicizia tra i popoli. 


augurandosi pacè 


L'on, Siciliani 

Sfelliani (rinn.). Riconosce che il governo dell’on. 
Giolitti. merita gratitudine per l’atteggiùmento as- 
sunto nella valutazione dei problemi, internazionali 
e specialmente per la difesa delle legittime richieste 
dell’Italia per i confini strategici nella Venezia 
Giulia © nella Dalmazia. Ma non ritiene sufficienti 
le soluzioni date col trattato di pace di Rapallo. 
Osserva che la Jugoslavia è un conglomerato di 
quattro popolazioni diverse voluto dalla Francia per 
creare un contrappeso all’Italia. Si duole che sia stato 
travisato il pensiero di Niccolò Tomaseo o nega che 
la Dalmazia possa essere il ponte attraverso il quale 
PItalia tenda la mano alla Serbia e alla Grecia. Con- 


| clude mandando un.saluto agli italiani dell’altra spon- 


È 


è del nostro governo, 


| svincolare l’Italia 


da che rimarranno disgiunti da noi ed a Gabriele 
d’Annunzio che la loro pàssione così nobilmente ha 


incarnato (Applausi). 
L’on. De Nava 


De Nava (rel). Constata con piacere che la gran 
parte degli oratori che hanno partecipato alla discus. 
sione si sono dichiarati favorevoli all'approvazione 
del trattato. Esamina le osservazioni fatte circa la 
risoluzione data alla sistemazione territoriale di Fiu- 
me; e nota che, per quel che riguarda l'assegnazione 
Delta e del porto Baros, il ministro degli esteri ha 
già dichiarato esplicitamente nel suo discorso di jeri, 
che non esiste alcuna clausola riservata all’infuori 
del trattato che ad essa si. riferisca. 

L'orstore comg relatore della commissione degli 
esteri, può dire Soltanto che la questione, secondo le 
comunicazioni fatte alla Commissione dal governo, 
non è compromessa. 

Quanto alle garenzio per gl’italiani della Dalmazia 
esse non derivano da questo speciale trattato ma sono 
contenute nel trattato internazionale del settembre 


H he i jugoslavi‘ hanrio concluso con tutte le po- 
i Vasa: Non cisco la difficile sitazione fatta a 
| Zara dal trattato ; ma confida che la sua floridezza 


possa icurata mercò adeguate provvidenze 
erre e chè essa possa diventare l’anello 


di junzione tra l'una e l’altra sponi 
Rileva tutto il valore dell'abbandono della Dalma- 


di tratta ) 

© dei nuelei zio ella quale seooi di civiltà latina © vereta hanno 
3 -1) impresso una i ta che nulla è valso finora a 
sro N LE LINE IE ‘perciò la maggior prova di 


: ni jolo vicino affidandogli la conserva- 
i pre lat ra patrimonio storico e di cultura. 


pregio del trattato di Rapallo è quello di 

go % dalle pastoie che spera vana la 

i dei rapporti internazional i, ove 

de e ai rovine questioni che toccano 
l'interesse dell’Italia nel mondo. : 

Conichiade angurando”che questa, pace she oggi la 

Camera italiana sanzionerà posss, segnare Palba di 

una più grando pace per l'umanità che attende.e 50- 

spica:(Vivi.applasusi:e congratulazioni), 9 


AZI 


PREGA 17 JT ESE EI 


ONALE 


Il Presidente del Consiglio 


@iolitti (Pres. del. Cons). Non può accettare riatu- 
ralmente gli ordini det giorno degli onorevoli Ales- 
sandri, Riboldi, Benelli, Lazzari e Siciliani che sono 
contrari all'approvazione dòlla legge. Agli ‘oratori 
dell’estrema sinistra che hanno lamentato la marican- 
zà di un patto di reciprocanza per ciò che concerne 
il trattamento delle nazionalità che sono in minoranza, 
ricorda anzitutto! olio i diritti di queste nazionalità 
in minòranza sono garantite da convenzioni generali. 

Del resto se non sono statè chieste garenzio per 
la'situsizione degli slavi che si trovano nei nostri con- 
fini si.è perchè i rappresenténti della vicina potenza 
ben sapevano come l’Italia che è sempre stata così 
larga” nel riconoscimento ‘dei diritti degli stranieri, 

*non avrebbe potuto non essere scrupolosamente ri- 
spettosa dei diritti e delle libertà dei proprii con- 
tadini qualtnque ne sia la nazionalità (Vivissime ap- 
provazioni). 

Ringrazia gli oratori che hanno presentato e svol- 
to ordini del giorno favorevoli all'approvazione del 
trattato. Proga la Camera di voler approvare l’o.d.g. 
dell'on. Luzzatti. Lo spirito col quale il ‘proponente 
lo ha formulato e i sentimenti coi quali lo ha svolto 
non possono non essere comuni a tutta la Camera 

Conclude rilevando che questo è il primo trattato 

| chenonsi basasulla coercizione dei vincitori sùi vinti, 
ma bensì su un accordo amichevole e cordiale che è 
pegno pel futtro di amicizia sicura 6 di pace costante 
frai due popoli. (Vivi applausi). 


Dichiarazioni di voto 

De Nicola. (Pres.). Pone a partito l’o.d.g. Ales- 
sandri, (2° respinto). 

Federzoni. Chiede che l’o.d.g.. Luzzatti sia votato 
per divisione. ga 

De Nicola (Pres.). Avverte che sulla prima parte 
dell’o.d.g. è stata ‘chiesta la votaziorie nominale, 

| Giolitti (Pres. del Cons.). Dichiara cho il ministe- 


ro non pone la questione di fidveia, perchè l’argomen- 
to è così alto ‘e importante per l’Italia che tutte le 
parti della Camera sapranno ugualmente trovarsi 
concordi nel voto. (Vive approvazioni). 

La Pegna. In nome del gruppo radicale approva 
il trattato di Rapallo che, effetto di mutui accordi, 
sanziona una pace che è frutto non di violenza ma di 
libero convincimento. 

Non può non rivolgere un pensiero affettuoso e 
doloroso ai fratelli dalmati. Non può non far voti per 
la conservazione dell’indipendenza del Montenegro, 

Tofanî. Dichiara di approvare il trattato perchè 
esso sanziona una pace che può essere accettata da 
tutti gl’italiani, quantunqué non tute le aspirazioni 
nazionali siano state-soddisfatte, 

Sandrini, Non può dare il suo vota al trattato che 
sacrifica i diritti dell’Italia sulla Dalmazia(Commenti) 

Treves. Non darà voto contrario al trattato che 
segna la pace adriatica e dimostra la possiilità di ri- 
solvere anche le più ardue e delicate questioni po- 
litiche per mezzo di mutui accordi. (Afplausi all'e- 
sirema sinistra). 

Augura ancora una prossima revisione del trat- 
tato di Versailles, San Germano e di Sevres per l’af. 
fermazione del principio della fratellanza umana e 
della paco universale (Applausi all'estrema sinistra). 

Augura infine la pace con la Russia comunista. 
(Applausi all'strema sinistra): 

L'oratore ed i compagni del suo gruppo si asterran- 
no dal voto (Applausì prolungati all'estr. sinistra). 

Mauri. Dichiara che il gruppo popolare darà voto 
favorevole al trattato non solo per il suo contennto e 
per la sue efficenza politica quanto per il suo alto va. 
lore ideale. . È 

All’on. Treves osserva che non solo . alla-Russia 
deve essere assicurata la libertà e l'indipendenza, ma 
anche' all’Irlanda martire (Viviasimi applausi al 
centro e su altri banchî) e alla Polonia risorta a na- 
zione (Applausi al centro — Interruzioni e rumori al 
Vestrema. sinistra). 

Si augura che la pace che il voto di oggi consacrerà 
nei rapporti internazionali abbia :a regnare anche 
nell’interno del paese affinchè il nostro popolo ge; 
neroso possa ordinatamente riprendere il suo cam- 
mino ascensionale nelle vie pacifiche del lavoro ( Vivis- 
simi e reiterati applausi al centro — Molte congratula- 
zioni). 

De Nicola (Pres.). Ripete: che sull’o.d.g. dell'on. 
Luzzatti è stata chiesta la votazione nominale. 

Indice la votazione nominale sulla prima parte di 
questo o.d.g., e cioè : 4 La Camera, nell'atto che ap: 
prova l’accordo del 12 novembre. 

Morisani (Segr.).. Fa la chiama, 

De Nicola (Pres.). Comunica il risultato della vo. 
tazione nominale sulla prima parte dell’o.d.g. del. 
Von, Luzzatti Luigi :, 


Presenti 817 
Votanti 267 
Maggioranza 50 
‘Hanno risposto sì 253 
Hanno risposto no 14 


(La Camera approva la prima parte dell'o.d.g. del 
dep. Luzzaiti Luigi). 

Pone a partito ed é approvata la rimanente parte 
dell’o,d.g. dell’on. Luzzatti col quale si invia un sa- 
luto a Fiume e Zara e si raccomandano al governo gli 
interessi dell’ Adriatico. (E° approvata = Vivissimi ap- 
plaust). 

De Nicola (Pres.). Il vostro applauso interpreta me- 
glio che non la mia parola il sentimento unanime del- 
la Nazione; E nell’iuviare il saluto della Rappresen- 
tanza Nazionale ai nostri fratelli ricongiunti alla Pa- 
tria formulo l'augurio che si inizi oggi una nuova era 
di concorde e tenace lavoro, fecondo di bene per l’av- 
venire d’Italia (Vivissimi generali e prolungati ap- 
plausi). 

Pone a partito l’o.d.g. dell'on, Lazzari (Non è ap. 
provato). à 

— Si passa alla discussione degli articoli, 

(E° approvato l'art, 1 e 2, Indi è respinto un emen- 
damento dell'on, Alessandri all'art, 3, nom accettato 
dall'on. Giolitti). x 

De Nicola. (Pres.). Pone a partito l’art, 3. (2° ap- 
provato). 

Pone a partito l’emendamento dell” 
(Non è approvato). 

Indice la votazione segreta sul dis, di legge. 

Morisani, Fa la chiama. 


i 
1 
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Il Trattato approvato 
De Nicola (Pres.). Comunica il risultamento della 
votazione segreta sul dis, di legge.:.« Approvazione 
del trattato. di Rapallo conoluso fra l’Italia edil 
Regno serbo-croato-sloveno ed annessione dei terri- 
toriite delle isole attribuite all'Italia 1: 
Favorevoli 215: contrari. 15.;. astenuti ‘40. 
La Camera approva). 
; (Indi. gli onorevoli Milani e Sarrocchi chiedono che 
all'o.d.g. di lunedì .siano iscritte le loro interpellanze 
sui fatti di Bologna. Ma non insistono dopo che D’om 
Giolitti fa loro osservare che per ora non sari 
portuno: discutere tali fatti essendo ancora incorso l'a- 
zione: dell’autorità giudiziaria). 
| De Nicola (Pres.). Comunica che sono state pre- 
sentate due proposte di legge dagli onorevoli Morlin 
e Meschiari, x $ 
Toglie la seduta alle 20,55, 


Notizie parlamentari 
Pel prezzo del pane 


Ieri si sono riuniti.in una sala di Montecitorio più 
| di cento deputati per.uno scambio di idee e per for- 


Alessandri 


j mulare ste conorete al Governò in merito alle 


Gh on. Alice e Fontana che erano stati incaricati } 
dal Comitato parlamentare dei deputati ‘agrari di” | 
esaminare la complessa e delicata questione, hanno 
Presentata la loro relazione la quale richiama ap- 
punto l’attenzione del Governo sulla grave situazione 
creata nel prese dal prezzo a ‘chi viene pagato il 
frumento agli agricoltori. 

La relazione corichiude con ‘l'invocare pravve- 
dimenti tali che, sfruttando nuove'e da molto tempo 
invocate formé di collaborizione e compartecipazio- 
ne ai prodotti, facciano ottenere una diminuzione 
della spesa di'mano d'opera da rendere più basso il 
Prezzo di costo della produzione in confrotitò a quol- 
lo attualmente previsto. 

Riunicni di Gruppi 
GRUPPO POPOLARE 

In uns sala di Montecitorio si é riunito.il Gruppo 
Parlamentare Popolare sotto la presidenza dell’on. 
Bosco Lucarelli. Il Segr. on. Cavazzoni ha ricordato 
il disastro di Vergiate inviando uîi saluto alle vittime; 
ha proposto al Gruppo:di chiedere al Governo pronti 
ed efficaci provvedimenti a sollievo delle sventurate 
famiglie ed energiche misure atte ad evitare in-futuro 
tanta rovina. 

Ha poi fatto varie comimicazioni in ordine alle 
questioni degli impiegati, dei ferrovieri e dei poste- 
legrafonici; 

L’on.-Gronchi - quale Segr, Geù. della Confede- 
razione dei. Lavoratori — ha» parlato intorno alla 

i mozione. presentata ‘in favore. degli ‘imipiegati, 
? affermando la necessità di una sollecita discussione 
del progetto ; sostenendo la necessità di pronti ed 
adeguati provvedimenti economici, 

Venne poi ampiamente trattata la questione per 
risolvere il problema della siderurgia ; alla discussione 
pasteciparono gli on. Boggiano - Sandroni - Jacini 
— Banderali — Piva - Stucchi-Prinetti - Cappa — 
Gronghi - Cavazzoni — Fino — Boncompagni ed 
il prof. Sturzo. Il pensiero del Gruppo verrà fis- 
sato in. un ordine del giorno che sarà svolto ed il. 
lustrato alla Camera, 


LE COMMISSIONI PERMANENTI 


Jer imattina si sono riunite a Monteo torio otto Commissioni 
permanent nommate giovedì dagli Uffici per procedere alla 
loro cost tuzicne. È 

I rappresentanti dei grappi costituzionali compreso quello 
‘popolare » si erano rianiti giovedì stesso per stabilire na linea 
unica di condotta nel-s votazioni per ie cariche. L'accordo fu 
tagziunto in modo completo cosicchè in tutte le Commissioni 
sono riusciti eletti è nom. concordati con la totaie esclusione 
dei socialisti. E' commentata la nomina dell'on. Baccelli a pre- 
sidente perla Commissio e Legislazione su. avoro, emigrazione 
e previdenza socin:e per 1 fatto che di questa Commissione 
fa parte l’on. Turati, presente alla votazione e presunto candi= 
dato ella presidenza. 

Le Commissioni sono riunite così costituite | $ 

1. Affari interni igiene e sanità: presidente Luciani; vice-; 
sidenti Martini e Casertano; segrotari Rocco e Reale. 

2. Finanze 6 tesoro: presidente Luzzatti Luigi; vice-preti 
‘denti Ruini © Tangorra: segretari Di Fausto © Soialoia, 

8: Esercito e Marina; presidente Girardini ;. vice-pres, 
Di Giorgio e Teso; segr. Bevione ‘© Russo, 

4. Lavori pubblici e.comunicazioni; presidente Tedesco Fran- 
cesco; Yice-presidenti Ciappi e Sanjust: segretari. Baldassare 
e Cotrafelli. . È 

5. Economia nazionale: presidente ‘Mauri Angelo; vice-pre- 
sidenti Miliani ei Giuffrida; segretari La Loggia e Martini. 

| & Legislazione di diritto privato, giustizia e culto;. presidente 
Sacchi; ‘vice-presidenti Faloionîe Riccio; segretari Girardi 6 
Donati Guido. è 

%: Istruzione e, Belle Arti: presidente Boselli; wice-presi- 
denti Cellie Anile ; segretari Pennini e Scialabba, 

8. Legislazione sul lavoro, emigrazione: presidente Baccelli; 
vice-presidenti Gronchi e Lo Piano: segretari Marcscalchi è 
Philipson. 

Nella Commissione Zstrueione e Belle Arti la elezione = presi- 
dente dell'on. Boselli è stata salutata da tn caloroso applausò 
al quale l'on. Boselli ha tisposto riugraziando commesso e ri 
cordando che proprio ieri compieva il 50° ando di vita perla 
mentare. 

Talune questtoni di competenza già rilevato dalla Giunta 
del Regolamento per le attribuzioni della Commissione Finanze 
è Tesoro sono state rimandate all’estme della Gitrita del Rago- 
lamento. { $ 


Haec est Italia... 


Avrebbe detto: Millo a D'Annunzio: în così dif. 
ficili momenti anche la prudenza può essere prova di 
grande patriottismo. a Ù 

Dunque il patriotismo, cioè l'anima del paese, 
che vede, sente e giudica, si deve rassegnare, 

E°’ consentito ad un semplice uomo della strada, 
fare un giudizio su uomini e cose? se è possibile, 
consideriamo la sostanza. 

Il Convegno di Ra) è Ja conseguenza, coma 
atto di iniziativa o di adesione italiana, di un pre- 
giudizio diplomatico. 

Il Convegno, di Rapallo come mne in 
trinseca di contrattazione, lascia l’im; ione di: 

1) non esauriente. cognizione del problema, 
nel suo insieme e nei suoi particolari ; 

2) subordinazione aprioristica del problema 
territoriale e politico can (certo) a problemi 
d’ordine erale (incerto); ì 

3) in di elementi positivi e morali 
intrinseci, causata dall’ossessione di elementi. pseudo- 
positivi e pseudo-morali eétrinseci "Tp 

4) valutazione errata delle forze in giuoco e con. 
trasto, e della situazione internazionale ; È 

5) calcolo sbagliato di riuscire n° comprire 
la reszione passionale e gli interessi nazionali lesi. 

Dl semplicismo e l’opportunismo imj ite sorrido» 
no; cosa fatta capo ha. Corso Donati era ironista; in- 
tendeva anche: cosa misfatta. E seil capo è rotto, 
dopo la cosa misfatta, si chiamano i cherusici e gli 
archietri, Caviglia, Barzilai, Garibaldi, Marconi, che 
(con quanta autorità ?) ammoniscono il colto pub- 
blico e l'inclita guarnigione, o vanno sulla faccia dei 
luoghi a tener predica. À = 

Questo sforzo di correra ai ripari, tradisce la preoe- 
cupazione delle conseguenze giudicate a priori 


La nazione, alla miseria di concezione e di propositi 
della sua gerarchia politica e parlamentare, ‘ha ‘ae- 
sistito prima, durante e dopo la guerra, ad nun suo- 
cedersi di governi, di cui-l'uno non ha saputo far 
altro che presentarsi denunziatore e liquidatore, 
degli errori dell'altro. bus 

sacrificio della Dalmazia, per il trattato e l’ami. 
cizia jugoslava !. 

mu {tattato non ha valore nè sanzione morale por 
la ‘nazione; il valore ufficiale ne diventa nullo; 
anche se la nazione si rassegnerà a titolo ufficiale, 
la negazione della; sanzione morale sarà sempre 
è maggiormente violenta, IR 

Il trattato non ha valore per l'amicizia jugoslava, 

La Jugoslavia non è che la maschera diplomatica 
di una più grande Serbia, che prende il posto di qua 
dal Danubio, e sull’Adriatico, dell'impero austro-un- 
| Dalmazia (e vedremo anche in Montenegro, e Al- 

bania). 

Il ie politico fondamentale attuale di 
‘accordarsi con la Serbia, di fare la politica serbo- 
fila per sottrarre la Serbia alla influenza di altra 
potenza, e attirarla nel vortice ita'iano, è sbagliata 
di sana pianta, se concetto. base e contrattuale, 
come pare. È 

Se Pet, di opportunità per le trattative (impli. 
cito il fare in caso contrario la politica serbofob 
cioè Croata, Slovena, Montenegrina eco.), la politica 
sforzesca non ne ha cavato tutta l'utilità, salvando 
anche la Dalmazia. 

Ora non si. può più giocare : la carta: croato-slo- 
| vena è perduta, Non si è aiutata la rivoluzione croata 
| slovens antiserba, che avrebbe riconosciuto il con- 
| fine Giulio e Fiume, în cambio dell'aiuto. Il ricono- 

scimento è puramente serbo, cioè nullo. — © 

Ora si è legati al rafforzamento della Serbia (cioè 

al rafforzamento di un nostro antagonista in Adria- 
tico e.in Balcania), per: contribuire alla validità 
del trattato di Rapallo; non possiamo menomarne 

i la esistenza e la potenza d'insieme, ed implicitamente 
siamo i complici nellà.compressione delle stirpî eronte, 
slovene. ete. e delia conservazione dello slalu, quo. 


o rac aititiae 


PR NR SONE STIVALI POL SIETE IMRE SEI LIL RADI SETA RAR IAR ATEI INTESE EIA ESSI RE ARR ANE IN IARIASAPE 


garico, in Croazia, Slovenia, Bosnia Erzegovina, | 


Si fa valere anche un ‘altro ‘grande beneficio; 
l’economico: gli uomini della. Consulta,. non consul- 
tano. Bene. Consultino gli scambi internazionali 
della Serbia nell’ante guerra, cd anche se vi pegno: 
gano quelli dell Austria per ciò che ri; la Cros- 
zia, la Slovenia, la Bosnia e l’Erzegovina, orà facienti 
Geol della Jugoslavia, avranno il loto .conto' giisto, ' 

allora misureranno il grande beneficio del e pie- 
colo commercio » FIERE ialo-iganlaro, che. de 
maggiori potenze mercantili, dopo un primo 13 
hanno abbandonato al destino. Saranno essa 

Il nob. Sforza ha in Dante il fatto suo (Purgata= 
rio, Canto VI): n 

Quando si parte il gioco della rara, | ‘ 
Colui che perde si rimane‘ dolente, 
Ri do le;vòlte;.e triste impara. 
tro se ne va tutta la gente, 
n acero. ee) 0,000 alle 


‘uomo della strada” 


: n 

Un illustre tomo politico, già da parecchi giorni, di 
aveva inviato. questo scritto che la mancanza di spazia 
non ci consentì pubblicare. ‘* 

Non abbiamo difficoltà di ospitarlo oggi, perchè den 
emo che in nulla esso infirma le vedute per le quali noî 
— prir doloranti per l'abbandono di una parte della Dal- 
mazia — abbiamo aderito al irattato di Rapallo. 

Incominciamo per far notare all'illustre amico che 
opinione pubblica italiana ‘ha approvato. sl ‘trattato 
perchè assicura è nostri ideali confini di terra, ci lascia 
Fiume, e, con Zara, ci consente la penetrazione cultu- 
rale e solidale fra gli italiani della Dalmazia, è quali, 
D'altra paste, diventano sudditi del Regno d'Italia con È 
tutte le necessarie garanzie. 

Lo stesso D'Annunzio ha riconosciuto che T’opinio» 


«ne pubblica in Italia ha accolto bene il trattato di Ra. 


facilmente superabili, ma subito rivolatesi imponenti, | 


I 


pallo. È 
Non si può, poî, non consentire nell'idea di una unio» 
ne italo-serba, poichè lè due nazioni hanno tuito da te- 


Gli sloveni vogliono P'Tsonzo, i eroati vogliono la Dal- 
mazia, più I'iume, e ‘satanmo sempre irrevonciliabili 
‘eu queste ‘pretese. sep 

Solamente è serbi potevano accordarsi con noi a Ra- 
pallo, e, se riusciranno a'mantenersi in sella nel con 
glomerato jugoslavo, avranno ragione ed interesse di 
procedere in armonia con l'Italia, 

Per TItalia sarebbe un gravissimo pericolo se Zaga- 
bria e Lubiana diventassero il centro politico della stirpe, 

Bcco, fra le tante, le ragioni per le quali accettammo 
il trattato di Rapallo. 

Siamo daccordo con il nostro egr. amicd che ‘poco 
vi è da sperare da intimi rapporti commerciali con la 
Jugoslavia; ma il problema è pòù politico che econo- 
mico e dobbiamo considerarlo soltanto dal'punto di vista 
dei ‘supremi interdesi nazionali dell'Italia. 

Bo ; ‘nd 


Esposizioni e Congressi 


paia ice a te pre AR 

.(S) BUDAPEST, 27. — I giornali dicono che. 
si sta organizzando una esposizione di Belle! 
Arti ungherese a Roma. L'esposizione sarebbe) 
aperta nel mese di dicembre e sarebbe costitui. 
ta da soggetti del Museo dì Belle Arti di Buda-: 
pest e da altre opere d’arte ungheresi. i 
IL CONGRESSO DEGLI ING. NAVALI A GENOVA: 


importanza nel momento attuale di ricostruzione | 
del nostro naviglio mercantile e militare, E' già la: 
8 volta che in Itélia sî adunano questi tecnici, cni é' 
affidato n compito importante nell'economia nazio. 
nale, col preparare il materiale galleggiante che fa ' 
prosperare i nostri traffici marittimi ed al congressa ' 
attualò parteciperanno anche alcuni stranieri, tra cuî ‘ 
Sir Abell, che riferirà eul tema : « Suddivisioni per } 
bastimenti da emigranti inaffondabili ». ] 


tavia ci è.sembreto intendere che Roma: ci avrebbe gua- 
dognato un tanio»perchè Corrado Ricci, più che 
ruderi antidiluviani, è amante del lavoro. E su 
non discutiamo affatto. Tuttavia noi desidereremmo 
che Corrado Ricci — od altri al suo* posto fra gli as- 
sessori. di: Roma — si ‘interessasse alle antichità tutto 


esse:roppresentano la maggioranza ‘e sono il proleta: 


a porvi mano per colmare gli antigui fossi che tra» 
&formano la pavimentazione urbana ‘in ‘una: copia 
ridotta des laghi: Masuriani? 

E le botti di Roma? Le botti coî relativi cavalli ed î 
relativi cocchieri » non: si 


ogni. angolo cheto. non. possono: forse ‘fornire buona 
messe ai pazienti ricercatori di utensili dell'età della 
pietra, del-cacio lavorato 0 della scatola: da salmone 


tuali antichità ? Ah! il lavoro sarà una bellissima cosa |. 
— e noi lo rispettiamo — ma vorremmo rispettato an» 
zi tutto l’antichismo moderno. i j 

E speriamo che ls nuova amministrazione 
— coms finora è stata tradizione costante di uitte le pas- 
sate. — rispetti le strade, le bofti, i trams, i mucchi dé 
immondizie, i graffiti, le scrostature, le: tele di-ragno, 
la polvere, iutto ciò che, insieme‘al Colosseo ed a 8 
Pieiro, dà a Roma il suo speciale carattere, » î 

Altrimenti potrebbe: capitare, a chi' guarda solo al; 
moderno, di paragonare Roma a Milanò. E ciò non de- | 
ve capitare, perchè, se è vero che a Milano si può am 
dare @ piedi, in carrozza ed in tram, a Milano il co-s 
mune è socialista. 

0ibd1 a D 


FORNITURE per 


UTOROBILI MOTOCICLI BICIOLETTE 
AUT ano per carrozze «uniche al mondo 
ANELLI DI GOMMA PIENA : SPIGA », 


| RUOTE per carrozzini complete - GOMME 


per 
carrozzelle da bambini - SALVATACCHI, ecc, 


ls terratura dei CAVALLI 
Provato la mitaza' doi nori prezzi, prevent 
a richiesta. 5 
Ditta F. VENANZI e FIGLI 
VIA: PREFETTI, 13 - 14 - Pelet, 20-41, 


‘Re Banche italiane >. 
: e il finanziamento all’industrie - 


16 M proîsimo fascicolo della Finanza Italiana pub. 
; Milicherd fl seguente articolo; 
|. :6Da qualche tempo molti, profani per.lo' più, ri- 
iftengono che una delle cause dell’attuale crisi eco. 
4mnomica debba ricercarsi in ùncriterio restrittivo che 
«le Banche bbero nella concessione del credi. 
ti alle industrie ed al commercio. E° troppo recente, 
| per essere rievocato, ciò che i nostri Istituti.di cre- 
idito han fatto dal 1914 in poi a favore dell'attività 
! economica del paese, malgrado che essi, in uno stes: 
.so tempo dovessero sovvenire indiretamente anche 
lle finanze statali, con l'assorbimento di forti somme 
di fondi pubblici e di Buoni del Tesoro, 
| E” ben vero che le necessità dell’ora imponevano 
{tale linea di coridotta; ma occorre anche riconoscere 
‘che essa fu subito intravista dai dirigenti i nostri 
‘Istituti di credito e vigorosamente seguita. Le in- 
genti masse di risparmio e di capitale che, negli scor- 
‘Mi anni, per un complesso di circostanze eccezionali 
&i vennero formando e che affluirono alle nostre 
: [Banche di credito ordinario, trovarono pronto ed 
vpportuno collocamento nel finanziamento diret. 
«to ed indiretto delle ‘imprese private: durante la 
guerra per l'opera di mobilitazione industriale; dalla 
data dell'armistizio ad oggi, per la trasformazione 
mon meno difficile ‘è dispendiosa degli impianti pree- 
wistenti, 0 creati per i bisogni bellici, in ordine alle 


negli ultimi mesi, le, difficoltà non lievi 
sorte nell” ) ito, Ciò è dimostrato in 
modo evidente dalla tabella che segue, in cui sono 
raccolti è riepilogati i saldi del, portafoglio, del cor- 
rispondenti creditori @ delle partecipazioni, che sì 
desumono' dallé stituazioni dei nostri maggiori Isti- 
| tl di oredito, per il peribdo che va dal 1913 al 30 
settembre LIL 'IS 
1 Portafoglia. Dioem Dice Dicerr | Diver, Settemb, 
1913. 1914 1918 1919.1020 
(railioni di liro) 

437.3, 1756.827197 

149,3. 1062.4 

252,7. 1498.9 

: 260,7 


dI 
60,8 
DEI 
di 
Co 


1000.8 7472.2 19246,3 14.391.1 


| Pot. completo 194.4 
|) Pics 114, ang lla Basa di nto, i dati riportati 
— ni riferiscono alla Società Bancaria Italisna e al Credito Provin. 


bag sse 
mo 
del 1913 a-1656 milioni alla fine del 1914 è balzata 
& 7472 milioni al 31 dicernbre 1918... 
| 37 nel corso degli ultimi. due anni (1919 e 1920) 
.chel’opera:delle banche ha segnato un cammino an- 
‘sor. più. considerevole e rapido, I saldi alla fine di 
. lsottombre im 4. al. attestano che dal 31 dicembre 
1918 17 e iva si è nuovamente rad. 
doppiata passando da 7472 a 14,31 milioni, ovvero» 
sia.si è accresciuta del 94 per cento. Rispetto alla fi- 
ne del 1913, a-fine settembre 1920 si aveva una cifra 
dirca otto volte superiore. 
Nel.corrente anno il saldo del portafoglio ha subito 
oscillazione, ma alla fine di settembre esso 
nuovo raggiunto l’altezza toccata alla fine del 
1919.: Risultano in diminuzione le esposizioni came 
* biarie della Banca Commerciale ‘e della. Banca di 


mane a 96,3 milioni ; la Banca Commerciale e il 
Credito. Italiano:Jo hanno invece ;presso' che raddop- 
piato portandolo rispettivamente da 46,6: 83,50 
da 14.9 a 27.4 milioni, 

Unoi sviluppo così imponente, quale é quello sopra 
prospettato, non ha precedenti nella vita economica 
nazionale, Se gli uomini che sono alla testa delle 


ripetere dalle condizioni anormali: del periodo che sì 
attraversa, Le Banche private — non sostenute:dagli 


Istituti di emissione, che contengono i (risconti ‘e-! 


le anticipazioni. in. relazione .delle loro limitate 
disponibilità — non largheggiare soverchia- 
mente con i crediti ai privati. Lo sforzo da esse fin 
qui-fatto non può continuare ulteriormente, ameno 
di‘non: voler. compromettere la loro situazione e la 
‘loro liquidità, .mantenutesi fin qui eccellenti. I 
gialzi:continui dei salari e delle merci richiedonooggi 
dalle imprese industriali una massa sempre più ingen- 
te-di capitale circolante, specie per l'acquisto delle 
materie prime, ‘per le quali 6 ormai invalso l’uso 
del per contenti. Non é quindi esagerato 
‘affermare che attualmente nella più parte dei casi, 
il ta-bisogno finanziario delle nostre grandi mprese 
‘stipera otto o dieci volte quello del periodo pre-bellico. 
‘Né: cospicui aumenti di capitale effettuati negli ul- 
ltimi anni ban valso ad assicurare ad esse tutte le 
scorte liquide necessarie. La richiesta di finanziamen- 
tti essendo stata così continua ed ingen- 
È potuto ‘essere sempre soddisfatta 
‘mezzi limitati. disponibi 


Ù 


Tolto imposta dal Governo agli Istituti di emis. 

sione, se. produce qualche inconveniente perché 

Hi obbliga‘s Bnaitare fidi sicuri ed utili, non può nuo- 

fe a tutte quante le‘imprese private. Del finan. 
ridotto 


cere a tutte 
pie cong pere _ 


fittare quelle che hanno ‘una potenziali [ 
mentre ne rimarebbero privi gli organismi che non 
‘ offrono garanzie, di vitalità, organismi che sorgono 
talvolta incosideratamente, nei giorni in cui il danaro 
si fa più facile ed abbondante. 

La concorrenza temibilissima che prima 0. poi 
lo nostre industrie dovranno sestenere con le simi- 
lari estere, e sl nostro mercato e su quelli stranieri, 
ci fa ben comprendere quale possa essere la sorte 
di quelle imprese che, sorte da poco e favorite da 
condizioni: eccezionali, non posseggono in se stesse 
la forza ed i mezzi per prosperare; ma che per vivere 
debbono attingere continuamente al credito delle 
banche. E’ bene quindi che ‘tutto il credito disponi» 
bile sia riservato ed oeulatamente ripartito fra le 
imprese più solide e promettenti. Le nostre banche 
private, se vogliono essere utili alla vita economica 
della Nazione, pur non cessando di favorire le nuove 
industrie di: certa riuscita; non dovrebbero. allon- 
tanarsi da questa lincà di condotta. 

Però è doveroso riconoscere che la condotta 
da essé seguita sin qui è.stata quale avrebbe dovuto 
essere, e le critiche odierne non trovano nessun 
fondamento nella verità dei fatti. Così operando, 
le nostre banche di.credito ordinario non potevano 
concorrere. meglio in favor& dell'economia privata 
Irel difficile momento che .attraversiamo +. 

—__—_—— o. ——— 


‘II Congresso dogli Ordini doi. Medit 


Apetta la seduta dal pres, prof. Luigi Silvagni, il 
dott. Morandi ha riferito sul tema : Per la costitu- 
zione di un Sindacato Medico Ttaliano: 

In riietito si svolge una disoussione ampia è movi» 
meritata che sì conclude col seguente 0. dg. : 

«Il Congresso; ritenuto che la principale ragione 
‘d'essere degli Ordini e della Tederazione debba consi- 
Sstere nella difesa sindacale di tutti gli interessi di 
classe, delibera che gli Ordini assumano apertamente 
direttive sindacali, coordinando’azione dei Sindacati 
e delle organizzazioni di categorie esistenti nelle rî- 
spettive provincie e promuovendone la. formazione 
Ove Occorrano d, è 

Si approva una proposta del Dott, Casati circa î 
certificati dogli infortuni agricoli; e un’altra del dott. 
Sampietro sull’istituzione di un, esame di stato 
©he dia ai medici il diritto di intitolarsi specialista in 
‘una branca ben definita delle discipline mediche. 
| Circa i miglioramenti economici per i medici della 
questura e delle carceri viene poi approvato uno. d. g. 
del prof. Sava con cui.il Congresso, delibera. di rene 
detsi solidale con l'agitazione di questa categoria 
di colleghi. © 

E° stato anche approvato il bilancio preventivo 
nonchè il risultato della sottoscrizione îndetta per 
onorare il dott, Raffaele Paolucci per l'affondamento 
della 4 Viribus Unitis » colla fondazione di una borsa 
di studio a favore di un orfano di medico ricoverato 
al Collegio di Perugia, la cui gestione è stata iatta 
dall'ordine di Roma a mezzo del suo pres. prof. 
comm. Ballerini, 5 

: . La-seduta di chiusura. + dai 
; Sotto..la prosidenza del dr, comm. Ballerini il 
congresso si occupa della « Iscrizione dei chiturgici 
dentisti abilitati nell’albo dell’ordine dei medici ed in 
merito, si approvano «le. conelusioni. del. relatore» dr. 
EttoresSozzo-dì Torino, Il prof. Trattennero di Pa» 
doya svolge.e l'assemblea approva la.relazione sulla 
@ Necessità.che tutti. gli ordini dei medici adottino 
un contratto tipo che regoli i rapporti generici fra 
medici ed aziende private (stabilim. di cura, stabilim. 
industriali, società! di.M,S. e di assicurazioni, eéc.) è 
.I-prof, Ballerini. riferisce sulla istituzione d'una 
4 casa.di riposo per i.medici\e.le sue conclusioni in« 
contrano l’approyvazione dell'assemblea, | 

© prof, Fischetti, richiama l’attenzione del ‘con- 
gresso su una importante questione relativa all'e Eser= 
cizio. della medicina in. Italia degli stranieri a. 

1 prot. Silyàgni; riassume i termini della questione 
che da varii sidibatte nei varii consessi sciene 
tifici. Ilrrelatore.prof. comm. Fischetti svolge l’argo- 
mento e propone. il seguente ordine del giorno che 
l’assemblea approva ad. unanimità : 4 Il congresso 
dolorosamente constatando l’ ingiusto trattamento 
fatto.ai.modici italiani all’estéro, trattamento lesivo 

“ai nostri diritti acquisiti ed alla serietà e decoro degli 
studî i 3 rilevando’ che il Ministefo dell'interno 
e délla pubblica istruzione non sentirono il dovere di 
provvedere in conformità dei voti ripetutamente 
espressi nei congressi federali degli ordini delle facol- 
tà di medicina e delle associazioni sanitarie ; visto 
che l’Italia con legge 11 agosto 910 n. 1022, con l'art. 
2. terzo capov. concesse a tutte le nazioni del mondo 
quella reciprocità di trattamento che vi fu.solo con- 
cessa dali’Inghilterra e dal Giappone; a tutela della 
dignità degli*studi compiuti: negli atenei nazionali, 
del decoro e degli interessi della classe medica ; de- 
libera che saranno iscritti negli albi dei Medici chirur- 

| gici del Regno solamente quei cittadini che abbiano 
conseguito il diploma professionale in uno stato estero 
che abbia concesso il diritto.di reciprocità ai laureati 
in medicina in.Italia rifiutando il diritto all’esercizio 
della medicina anche ai medici stranieri laureati in 
Italia appartenenti a nazioni chè ci hanno rifiutato 
la sreciprocità ». î à 

Si‘approva'poì una giunta del prof. Giglioli di Fi- 
renze con cui si protesta contro le facilitazioni accor: 

Ì date ai medici stranieri per conseguire il dipl, italia. 
no, — Dopo la trattazione di altri importanti argo- 
menti il presidente prof. Silvagni dichiara chiuso il 
congresso fatto.segno ad una calorosa manifestazio- 
ne di simpatia, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


CORTE ORDINARIA Di ASSISE 
° Pres,;.comm. Castellani — PM. commi Fano. 
Difesa: avv. Ferdinando Grossi, 
Omicidio a Porta Metronia 
Per una querela sporta. dai coniugi. Giovanni La 
Rocca. e Benedetta Frate contro Arnaldo Givili per 
chè costui avrebbe commesso atti inverecondi sulla 
‘persona della loro figlinola, Antonietta, di è. 9, nel 
pomeriggio del l.agosto sorse un vivace diverbio tra 
il La Roccae il Civili, È 
Passati alle vie di-fatto il La Rocca, temendo di es- 
sere sopraffatto, estrasse una rivoltella e colpì a morte 
il Civili i ia n 
Il La Rocca fu rinviato:a giudizio por omicidio ; ì 
giurati lo ritennero colpevole‘di ferimento seguito da 
morte. col beneficio dell'eccosso di difesa; 
Tn seguito a tile verdetto il'presidonte toridannò il 
Da-Rocca ad otto anni di detenzione. 
cORTE STRAORDINARIA Di. ASSISE 
Pres.:«comni. Seganti — P. M. : comm. Mazza — 
P.C; : avv. Regard — Difesa : avv. Ozzo e 8, Grossi. 
Fratello e sorella imputati di mancato omicidio 
Dopo parenohiie ‘udienze ha ‘avuto termine l'im- 
portante causa: a carico dei fratelli Emilia Mori e 
Fausto Mori imputtiti di mancato omicidio in per- 
sona del vetturino Attilio Pagliani amante dell'E- 
I giurati hanno ritenuto trattarsi di lesioni con 
il beneficio della provocazione. grave e delle. atte: 
nuanti. 
Il'Pròsidente ha condannato la Mori a 5 mesi 6 16 
giorni di detenzione e il fratello Fausto a'2 anni;10 
mesi ‘e 20 giorni della stessa pena. 


SAPONI 


i migliori, scelt tra gli ottimi) Materie 
prime per fabbricarìo a prezzi miti .}.| 
ANTICHISSIMA SAPONERIA | 


| Via Merulana 14 A - ROMA | 


Consiglio Provinciale 


L’INSEDIAMENTO DEI NUOVI CONSIGLIERI 


Quando alle 15 in punto i neo-consiglieri, fanno 
il loro ingresso nell'aula; l'angusto spazio riservato 
al pubblico. è stipato di gente. 

Un severissimo servizio d'ordine e di. vigilanza è 
stabilito fuori e dentro Palazzo Valentini, dato che 
si. preannunciavano disordini. à x 

I primi a prender posto sono i cons. Cruciani-Ali- 
brandi, Umberto Ferrari, Mauro, Orrei, Sili, Ban- 
diera, Campilli, Clementi e. Guazzoni, 

I socialisti capitanati dal leader Petrucci entrano ' 
in massa.e prendono posto all’estrema sinistra, * 

Alle 15,20 il Consigliere. anziano rieletto, sen, 
Pais Serra, apre la seduta. porgendo il saluto ai col 
loghi ed avigurandosi che i lavori del Consiglio si 
svolgano con calma e serenità. la 

Si procede quindi all'appello nominale, terminato 
il quale il Prefetto,comm, Zoccoletti, dichiara aperta 
la sessione, promettendo di portare ai lavori ‘del 
Consiglio tutto. quel maggior contributo che gli 
sarà. possibile, Chiude anch'egli auspicando sedul 
proficue di lavoro e serene d’animi. ; 

IL TUMULTO DI PRAMMATICA 

A questo punto uni voce dallo spazio riservato 
al pubblico lancia il grido: Viva l’Italia! a cui fanno 
eco fragorosi applausi. 

Dai bazichi dei socialisti si risponde gridando : 
Viva il socialismo? 

Sembra il segnale di una tempesta che si scatena 
da ambo le parti, con pari intensità. 

Il clamore raggiunge ‘immediatamente un diapa» 
son altissimo. 5 

Inutilmente. il Prefetto, il sen. Pais-Serra e nu- 
merosi consiglieri -teritano di indurre alla calma gli 
uni e gli altri, } ‘ 

Apostrofi ‘ingiuriose si incrociano’ e gli animi sì 
vanno facendo sempre più eccitati. 

Vediamo i socialisti Marchionni, ‘Parpagnoli, 
Pilcini, Malintoppi e Giannetti, avvicinarsi alla 
balaustrata che li separà dal pubblico quasi nell'atto 
di scavelcàrla, 

Le grido di. Viva l’Italia ! non cessano per questo, 

In mezzo al tumulto si odeil cons, socialista Proli 
urlare : « Non accettiamo provocazioni da nessuno è, 
Un prorompere di risa ironiche e di fischi gli risponde, 
A un tratto il cons. Pulcini rappresentante di Civita- 
castellana, getta verso il punto oveson radunati i più 
accesi suoi apostrofatori, un i pugno di monete che 
gli vongono rigettate, Pet qualche rnomento é un in- 
crociarsi di soldi è pichelini. Fei 

Il commissario di P,.S. cav. De inî ritiene 
ora opportuno di far uscire dalla sala il pubblico, & 
lo sgombro sta iniziandosi quando per l'intervento 
del cons. Sansoni, al quale si uniscono altri colleghi, . 
tra cui diversi socialisti, l'ordine é opportunamente 
revocato. Non appena é possibile far udire una voce, 
udiamo il cons. Guazzoni rivolgere al pubblico (e, 
dobbiamo ritenere, anche ai suoi colleghi dell’Estre- 
mà) l'invito a un contegno più dignitoso s'e Il nostro 
presidente — egli dice — ha, 88 anni, Rispettate al- 
meno l'età! . «eta 
. Alle 15,35 la calma 6 finalmente ritornata, Il Pre- 
sidente, dopo avere rintioato il suo invito alla sere- 
nità e allo soambievole rispetto, continua nello svol. 
gimento dell’o, d. g.. 

Si quindi alla: verifica dei requisiti per la 
cleggibilità dei consiglieri e alla prova del loro alfa- 
betismo. 

Su proposta del consì Cruciani-Alibraridi, la. vota- 
zione anziché per scrutinio segreto e per ogni singolo 
consigliere avviene im blocco 'e a mezzo di scheda; 

Dal risultato della votazione si apprende che tutti 
gli eletti sanno leggere © scrivere e.che, quindi la 
loro' elezione é convalidata; 


LE. DICHIARAZIONI DI ATTEGGIAMENTO 

Bavidiera. Per il Partito Popolare dichiara che il 
suò gruppo, pur astenendosi dal partecipare alla De- 
putazione Provinciale. collaborerà efficacemente ai 
lavori consiliari è ciò per la sollecita ricostituzion 
della vita nazionale. 1 

Il gruppo resterà pertanto in attesa della risolu- 
zione dei problemi più trgenti prima, fra tutti la 
riforma tributaria. (Applausi a destra). È 

Petrucci. A nome del Partito Socialista dichiara 
che il gruppo assumerà un atteggiamento ostile alla 
Deputazione, sia perché essa é l’esponente della 
classe borghese, sia perché di essa faranno parte 
gli stessi uomini della passata sessione. La vostra 
benevola attesa — continua rivolto ai popolari vi 
trarrà ad essere solidalî con noi. 


Petrucci. Prosegue criticando il bilancio della vec- 
thia amministrazione ‘insistendo ‘ sulla ‘inettitudine 
degli ex-deputati. 

Cruciani-Aléhrandi. Però gli elettori ci hann 
rieletto! rel \ 

Petrucci. Indugia nella critica dalla passata ge- 
stione analizzando ì diversi cspitoli del bilancio spe- 
cialmente nei riguardi del manicomio di 8. Onofrio. 

Ricambià poi il saluto al Pres, sen, Pais-Serra 
ma non può ricambiarlo. al Prefetto. memore dei 
metodi di sopraffazione-che — secondo lui — fu- 
rono adottati dalle autorità durante le elezioni conM- 
tro i candidati socialisti. 

All'inconsulto attacco dontro il comm. Zoccoletti” 
tutti i consiglieri si levano -in piedi plaudendo al 
Prefetto. Il pubblico sì unisce alla manifestazione, 
lanciando grida ostili verso i socialisti. Per vari mi. 
nuti il-clamore domina assordante è invano il Pre- 
sidente scampanella, tichiamando all'ordine i per» 
turbatori. 

Poiché il cons. Zegretti stigmatizza più degli altri 
il contegno dei socialisti, questi lo investono con gli 
epiteti i più volgari, 9 \ 

Il Presidente on. Pais-Serra e il Prefetto, visto 
inutile ogni tentativo per richiamare gli animi' alla , 
serenità, abbandonano l'aula: Ciò ‘vale a ricondurre 
nel consesso una calma relativa. 

Poco il Presidente @ il Prefettorientrano. 

L'on. sen. Pais stigmatizza le parole del cons. Pe- 
trucci che hanno'esorbitato dal compito che il Con- 
sîglio é chiamato ad espletare; per trascéndere»în 
vane e poco edificanti polemiche personali: 

Vesci, A nome dei repubblicani (vale‘a ‘dire a 
proprio e per il cons, .Sili unici rappresentanti del 
Partito) svolge la'seguente mozione ? 4 

« Il Consiglio Provinciale di Roma, ritenuto che 
l’Istituzione del Governo locale sulla ‘base di larghe 
circoscrizioni regionali »risponde ‘= fondamentali 
prineipii di libertà civile ve ‘politica per assicurare 
in un positivo rapporto di rappresentanza ' popolare 
l’amministrazione pubblica e con questa le direttive 
sociali dello Stato, delibera di far ‘voto al Parlameno 
perché sollecitamente. sia. risposto ed attuato ‘con 
provvedimento legislativo un largo: decentramento 
orgànico talché i diversi bisogni ed interessi delle 
regioni trovino istituzionalmente nei propri organi 
rappresentativi la più sicura tutela, o invita il Prò- 
sidente, del Consiglio a comunicare questo voto alle 
Presidenze delle due Camere ». 


LE VOTAZIONI 

Si passa quindi alla votazione dei Presidenti del 
Consiglio ‘e della ‘Deputazione, nonché delle altre 
cariche dei due organismi, 

La votazione dà ì seguenti risultati : 

Presidenza del Consiglio Provinciale: Votanti 47 
Orrei 28.— Ludovisi 1 — Schede bisnche 18 —, — 
Eletto Orrei, i, ap vu; 


‘ la giustizia 


| pisodi cui egli assistette ‘come inviato del 


Schede bianche 14 — Eletto Clementi. 
io* Votanti 43 — Valle 31 — Schede Bian» 
che-I4 — Eletto Valle, 

Vice Segretario: Votanti 43 — Di Fabio 31 — 
Schede bianche 14 — Eletto Di Fabio. 

Presidenza della Deputazione: Votanti 48 — Cen 
celli:31-— Pulcini 17 — Eletto Cencelli. 

Deputati effettivi sono eletti: Baccelli voti 31 — | 
Camilloni id. 31 — Buzzi id, 31-— Pagani id. 30 
— Mauri id, 30 — fili id. 30 — Cruciani id. 29 — 
po compie i Sat A pece 

A deputati supplenti isono eletti: Persico send 
Borghese id, 31 — Carosi id. 31 — Ceccarelli id, 31 
— Sansoni id. 31. 

Dopo che, ad-invito del sen. Pais-Serra il cons, 
Orrei e il seni. Cencelli hanno occupato i relativi po» 
sti tra i nutriti ‘applausi dell'Assemblea escluso, na- 
turalmente, il:gruppo socialista, il nuovo Presidente 
prof. Orrei, pronuncia un patriottico discorso = 

#'Onorevoli colleghi — egli dice — il vostro voto 
di bontà o di fiducia, pel quale, nonostante la mode» 
stia della mia persona, assumo oggi l’alto ‘ufficio di 
presidente del Consiglio, mi commuove profonda» 
menté e mi'impedisce pertanto di esprimervi come 
vorrei degne parole tli riconoscenza. 

Di certo solo ricorrendo alla grande autorità del 
vostro consenso fo posso, senza cadere nell’audacia, 
suocedere a questo seggiò a Tommaso Tittoni (ap- 
plausi) l'illustre statistà cho tanto onora il nostro 
Paese è che presentemente nel Convegno delle Na- 
zioni a Ginevra compie opera mirabile di difesa dei. 
diritti d’Italia mentre porta il più illuminato: con- 
tributo allo stabilirsi di una sicura solidarietà» giu 
ridica e sociale fra le genti civili. 

Vada a lui il deferente e augurale saluto della no- 
stra.Assomblea, 

E consentite che, bene interpretando il pensiero 
yostro, io rivolga anche al cons. Ludovisi il saluto. 

Superata la crisi della guerra von la vittoria del 
popolo in arme a Vittorio Veneto dove rifulse di 
luce storica la.igloria della nostra gente, dovremo 
superare la crisi della pace con la vittoria della con: 
cordia.fra tutti gli italiani. 

Una concordia. di sentimenti, di doveri e di spe- 
ranze fra gli italiani attione alla nostra esistenza 
di popolo libero : si impone quale ùna legge ferrea 
pel nostro avvenire come Nazione, costituisce una 
fondamentale necessità per l'evoluzione dele nostre 
istituzioni sociali. 

Chiunque da qualsiasi parte venga, attenta ®, 
questa. concordia è reo di lesa civiltà italiana, in. 
quantochè ogni forma di violenza investe e col 
pisce a morte la nostra attività e resistenza na- 
zionale. s 

Dopo aver detto che il lavoro deve caratterizzare 
il costumo e il diritto dei popoli, prosegue : 

Tì vostro compito di amministratori della Pro- 
vincia è oltremodo grave: occorre restaurare il 
bilancio ridotto ‘per obiettiva necessità di cose in 
condizioni quasi evanescenti e occorre in pari tem. 
pd dare un nitovo assetto ai servizi provinciali in 
modo che questi nei loro aspetti e riflessi, patri- 
moniali e sociali, rispondano positivamente alle 
proprie finalità di ordine e di interesse pubblico, 

Accennando alla libertà di parola assicura la mi. 
noranza the potrà esplicare il suo mandato di con» 
trollo. h 

E conclude: Con l'animo sull’altezza purissima 
di ogni concezione. che ‘ei sollevi come ivaliani per 

fra' tutti i popoli io vi invito onoregoli 
colleghi, a daro inizio ai nostri lavori. < 

Entusiastici applausi coronano le nobili parole 
del Presidente. 

Gassinelli. Chiesta:ed ottenuta la parola dichiara |" 
a nome.del gruppo socialista che la ‘invocazione del 
Presidente alla concordia, giunge troppo tardi, 
quando, cioè, si sono verificati. gli assalti ‘agli uffici 
e alle tipografie del giornale Avanti a Milano. e a 
Roma.e dopo che. si è.voluta imporre la guerra, 

Il discorso provoca una vibrata risposta delicons. 
Bellomia il quale, dopo aver deplorato che nel con- 
sesso si facciano delle dichiarazioni politiche, rileva 
che In violenzamon:parte da/chi volle la guerra, ma 
da chi non la volle, (Vive epprovazioni). 

Gismondi. Parla per i Popolari enunciando il 
programma. del.suo. partito e ribattendo ai socialisti 
che la lorò violenza epilettoide non costituisce che 
uno sperpero inutile di forza. 

Marine Lazzari. Per i Nazionalisti, inneggia an- 
cora alla: concordia. ricordando i fratelli italiani 
che al di lè dell'Adriatico invocano il nostro aiuto 
e deplorano la nostra ingratitudine, Conclùde col 
grido :. Viva Fiume! Viva D'Annunzio! H 

I socialisti rispondono gridando: Viva P'inter- 
nazionale! 3 

Sta per scatenarsi un altro tumulto ma il Presi. 
dente domina abilmente la situazione ed evita nuo. 
vi disordini, 

LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Si procede alla nomina della Giunta delle elezioni 
che risulta così composta : 

Camilloni, Morelli, Gismondi, Cassinelli, Tarsia 
in Curia, ì x; 

Dopo di che.alle 19.45 la seduta è tolta, 


QUIRINALE —leri mattina SM. il'Re ha ri- 
cevuto ir privata udienza il pittore Arturo 
Bianchini che fu inviato speciale del Graphic 
di Londra sul teatro di Guerra. 

Il Bianchini è autore del quadro « Il Re sol- 
dato.» di.cui parliamo in altra parte del gior- 
nale. Il Sovrano si è vivamente congratulato 
con l’artista interessandosi altresi del suo sog- 
giorno .al ‘fronte di guerra e ‘dei molteplici e- 


ì 


Graphic: 

VATICANO — feri Sua Santità ha ricevuto 
monsì ‘Antonio Schulèr, vescovo di El Pasò; 
mons: Settimio Quadraroli, vic. gen. di Came- è 
rino; P. Uberto Nools, proc. gen. dei Premon- 
stratensi ; P. Valdimiro da Gavagnano, rettore 
del pont. Collegio Abissino; P. Giovanni M. 
Hanssens, S. J:; D. Alfonso M. Fusco; il cav. 
Alberto Pelagallo; Ja. principessa di Hatzfeld > 
Duchessa di Trachenberg; la. M. Sup. gen. delle 
suore di San Carlo di Lione; la M. sup. gen. 
delle Maestre Pie Filip) ini; la M. sup. delle 
suore di S. Maria dell rta” la M. Sup. delle 
Canonichesse regolari di S. Agostino con alcune 
religiose; la signora Giuseppe Kisielmeka. 

Il Papa-ha pure ricevuto in particolare udien- 
za la presidenza ed .il-Consiglio del Circolo Uni 
versitario Cattolico a cui ha rivolto parole di 
encomio e di incoraggiamento. Ù y 

Il Papa a Santa Maria. — Jerì mattina alle 5, 
il Santo Padre ha lasciato i suoi privati sppartamenti 
ed, accompagnato da. mons. Testoni, Suo Cappellano 
segreto, da alcuni'famigliari e da due ò 
recanti torcie, é disceso nella’ Basilica Vaticana, 
per la scala che immette nella Cappella del Sacramen- 
to: dopo breve adorazione ha attraversato la Basi- | 
lica e la Sagrestia recandosi nei locali dell'Ospizio 
di S. Marta, Quivì é stato ricevuto da mons. Pescini, 
dalle religiose Figlie della Carità e da alcuni dei rico- 
verati. 

Stia Sintità hà velebrito la Messa nella Cappella 
dell’Ospizio, distribuendo la Comunione agli infermi. 
Dopo il ringraziamento si é avvicinato al letto degli 
infermi, "i 

Il Papa ha rivolto a tutti parole di benevolenza 
© di conforto lasciando negli infermi un senso di soave. | 


— c$ 
tranquillità e di vera riconoscenza per l'atto ve 
11 Papa quindi, ossequiato dai presenti, ha lasciato 
i locali di S. Marta, e per lo stesso itinerario è con la 
VASO RS RIO RR 
"ta suffragio dei Vescovi assistenti al Sogilo. —' 


‘Teri mattina nella chiesa di S, Maria in Vallicelia; ‘ 


éstato celebrato l’annuo solenne funerale in suffra. è 
gio degli arcivescovi e vescovi assistenti al Soglia 
Pontificio, © x Pad 


ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera è partito t1. 
ministro dell'agricoltura, on. Micheli. RAND 
I sottosegretario degli esteri, on. Di ‘Saluzzo, jerl 

ha fatto ritorno. 

— Jeri sono partiti i sottosegretari di Stato del.! 
P'IP., on. Cesare Rossi, dei LL. PP., on. Bertini;! — 
delle belle arti, on. Rosadi e dell'industria, on.Rabilli, | 

— E° giunto ieri mattina l'Ambasciatore a Londra‘ 
comm, De Martino. + ; (a: 


S.P. 0.R- (0 


SOVRIMPOSTA SUI TERRENI E SUI FABBRICATI, 
— I ruoli speciali di sovrimposta sui sui 
bricati e sui redditi di ricchezza mobile, sono stati” 
depositati nell’ifficio comunale imposte e tasse in, 
via del Campidoglio 10 e vi rimarranno fino a} 5 die,» 
pross, ostensibili agli interessati. Rea 

IL RIPOSO SETTIMANALE PER I PARRUCCHIERI, 
— Il Comitato permanente del lavoro a cui era stato 
deferito l’esame della deliberaZione consigliare rela. 
tiva al riposo settimanale per i lavoranti parrucchieri 
sî è così pronunziato : il giorno di riposo peri laro. 
ranti parrucchieri è spostato dal lunedì alla domenica, 
ein detto giorno i laboratori di parrucchieri dovranno 
rimanere chiusi. KL 


ere 0 


- Gl’incarichi agli. assessori 
Nel pomeriggio di ieri ha avuto luogo in casa ( 
l'on. Rave una riunione degli ascestr. Manara 
il solo comm, Del Vecchio, ; 
Scopo della riunione era quello di. 
intese circa Î’assegnazione dei portali 
ne informati ancora non sono. state prese . 
decisioni in proposito, però tanto per obbedire alle 
esigenze della cronaca, possiamo r “ho, i 
massima, salvo qualche lieve tamento che po 
avvenire all'ultimo momento, le assegnazioni. 
bero SURE 


h 


Lavoro, Rosetti, 

Igiene ( e forse N.U,), Neuschuller, 
Beni Pairimoniali, Rai 
Personale, Del Vecchio, 
Annona, (forse) Ferrante, 

| Antichità e Belle arti, Ricci, 

IL GIURAMENTO DEL SINDACO. 

Lunedì mattina alle 10.30, il Sindaco on, Rava, 
accompagnato dal gen. Caselli, presterà 
giuramento presso il Prefettò ; subito dopo si teche» 
rà in idoglio ove il sen, Apolloni gli farà la con- 
segna dell’ufiiio. * EGLI 
Nella stessa mattinata il.sen. Apolloni farà all’op; 
Rava la presentazione di tutti i capi di servizio, 


Il miglior dentifricio. 
presentanto esclusivo: 


Rapi 
M. Bonetti & C. 


Foro Traiano 1, ROMA 


L'ESPOSIZIONE SALOMON | 


Gran folla visita quotidianamente l’esposizione 
dei modelli di autunno e d’inverno che la Casa M. 
Salomon ha raccolti nélle sue sale di vendita in via 
Sistina 62. $ : 

Sono qui radunate le ultime creazioni della mods 
confezionate nei più rinomati laboratori di Parigi. 

E le eleganti signore della nostra società trovano 
in quell’assortimento ispirato al più fine buon gustò 
e alla più signorile distinzione di che soddisfare le loro 
più raffinate esigenze di guardaroba. 


1 CAGHETS 


id | 
Dido, 
sono per l’organismo ciò che la benzina e 


l'olio sono per il motore meccanico. 
“DIDO,; Via Crociferi, 44.- Roma 
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GRANDE GALLERIA 


DANTE GIAGOMINI 


Via Teatro Vallo - tomo 


Vendite all’Asta 


Gi Mobili Antichi 


da lunedì 22 al SO con. 
. ORE 15.30 
La Galleria DANTE GIACOMINI 


non ha succursali nè nulla di co- 
mune con altre ditte omonime. 


res » 
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\A-A6. BAIFO. — Questa notte, appena scow 
spiata io lampade elettriche delle strade di Ro. 
iisono i te ite e la cîttà è pi 
‘beta nel buio più ema pai Falleazia 

Privando della luce le vie di Roma; gli elettricisti 
'fsnno inteso di protestare contro la Rezia uan 
buo di Terni, in seguito al fallimento delle trattative 
î î suoi operai. È 
k% iL RE SOLDATO Quadro di Arturo Bianchini). 
{-- ]l pittore Bianchini, autore del quadro « La batta. 
glia di Soiara-Sciat ‘» che îl pubblico romano ebbe a 
luo tempo modo di apprezza , ha ora condotto a ter= 
‘mine un nuovo dipinto : € Tl Re Soldato ». Con que. 
feto nuova composizione pittorica Arturo Bianchini 
l'ha inteso eseguire oltre che un lavoro artistico, uno» 
È altamente patriottica. Nel quadro în parola 
\è ritratto il Re Vittorio Emannele II, circondato dal 
"no Stato Maggiore, nel momento fn cui da un alti. 
\ piano assiste alla sfilata di una coorte di fanti, diretta 
ivdrsò le inespugnabili Dolomiti, le cui torri sì delinea» 


| Lefigura del Sovrano © quelle di S.A.R. il Duca 


dei generali Bado. 
|glio e Zoppi sono rese con tecnica robusta per impasto 


| _Ma- sopratutto — îl Bianchini, che potè studi 
il suo quadro dal vero come inviato dal Grana 
‘sul teatro di guerra, ha voluto compire opera patriot= 


tion. 

Tl Re Soldato parla infatti al cuore li italiani 
memori di quanto il Sovrano ha in Spr 
fronte ‘di guerra. 


Le signore eleganti 
che ameno soprattutto vestire con garbata origì- 
nalità, sono pregate di fare una visita in 

Via Sistina, 4 
‘ida GIULIANA, la meravigliosa Fata dell’abbiglia» 
| mento femminile, Coleì che sa in maniera tutta 
‘particolare, creare modelli di raffinata eleganza. 
e ————_—_ - 


+ -BONCORSO ALL'UFFICIO LEGALE MUNICIPALE. 
| E' aperto un concorso a due posti dî sostituto 
jIasontehore presso I ufficio legale municipale. Il 
{coneorso è per titoli e le domande corredate dai docu. 
|menti relativi possono presentarsi sino al 26 dic. p.r. 
lal gabinetto «del Sindaco. 

| LA MOTOARATURA ELETTRICA. — Alla pre. 
{senza del Ministro. per l'agricoltura on. Micheli e di 
[numerosi parlamentari, trà i quali abbiamo nétato 
gli onorevoli Pallastrelli, Miliani e Fontana, hanno 
avuto luogo a Centocelle degli interessanti esperi- 
menti pratici di motoareatura elettrica, 


OCCASIONISSIMA 


MUFFLON colori assortiti 


L. 190 ; 


di mode V. VERDÌ V. Batnino 188. 

' ASSEMBLEA DI REDUCI DI GUERRA E DI 
MUTILATI. — Oggi alle 10 nei locali del Circolo Uni- 
Iwersitario in via della Seròfa 70 avrà luògo tina ri- 
‘ione dei Soci dell’Unione Naz. redne di guerra per 
discutere i temi del congresso di Firenze e per l’ale 
(zione dei delegati della Sezione. s 
i. Alle 9. poi, i mitilati e invalidi di Roma sono 
iconvootti èl riereaforio Adelaide Cairoli in via Leò- 
tmina 65. 

* UN MONUMENTO AL COLLEGIO MILITARE, — 
[Oggi alle 10, alla presenza di SA: R. il Principe di 
Piemonte è delle autorità civili e militari della capi- 
(tale; verrà inaugurato nell'interno del Collegio 

/ ‘e un, monumento alla Vittoria. 


ABITE PER L'INVERNO 

È ta da troveranno centinaia di modelli, ul 
‘Ivissime creazioni di Parigi, abiti, mantelli per giorno 
“e. per séra in 


‘ VIA CONDOTTI, 72 


Casa AMICONI & PONTEGORY 


connaserunena. anneseezev nasa e nen 


_ T toilettea pit semplici e belle sono quelle che 


# La Fornitrice ,, 


| ® “Via Cola di Rienzo, 36-40 
confeziona nei suoi moderni laboratorii. 


L Francesco Aquilarti terrà un discorso intro- 
duttivo alla lettura: della: Divina Commedia, col ti. 
toloz Il Centenario Dantesco, Roma al sno poeta, 

alle 14.30 al Foro Romano. 


dara 


Prof. D. Alessandro 


di Roma. gs 


‘avere gratuitamente tutto il 


aaa 


reca 


7 TE 6 TTI IAT = 
ALL'AS8CC. ARTISTIOA INTERNAZIONALE. — 


Domani sera alle.21, la sig.na' Mignon Raffaelli darà 
nella sala maggiore dell’ Associazione Artistica Inter. 
nazionale il ‘seguente concerto: 

1, F. P. Tosti — a) Vorréi — b) L'ultima canzone. 

2. G. Verdi — La Traviata = Scena ed diria. 

3. D. Alaleona — 4) Orfano = b) Mandorlo fiorito. 

4.G. Verdi + Rigoletto — Scena ed aria, 

5 G. Rossini.— Tarantella napolitena, 

Al piano il valente maestro sig. Arduini Romeo, 


BANDA COMUNALE, — Programina che la Banda 
pazione eseguirà al Pincio oggi 28 novembro allo 
ore ll: 

1. Meyerbeer — Marcia Indiana nell'opera Africana. 

2, Rossini — L’Assedio di Corinto - Sinfonia, 

3. Ssint-Saens — Sensone e Dalila — Fantasia, 

4. Wagner - Zohengrin.— I Preludio = Fantasia, 


LUBRIFICANTI 


tenzina, petroli 
etroli, pneumatici 
ALBA. Piazza Cavour, 168, 


ROMA. tRIToNE, 36 


LE PIU' BELLE STOPRE. + Sk © LA MIGLIORE BIANCHERIA 


Piccola eronaca 
Telefono Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


Gli stanchi della vita. —Tl contadino Felice Spa. 
doni di a: 38, ieri’ nel sanatorio Umberto I, perchè 
affetto da tubercolosi, si suicidò ferendosi con un 
coltello. al petto. Il cadavere è rimasto a-disposizione 
dell’autorità giudiziaria, 

DE I vetturino Vittori Carmignani di a, 52 ab. 
in via Tiburtina 208, ieri alle 22 nei pressi del Po. 
liclinico, per dispiaceri intimi, ‘si suicidò esploden. 
dosì due colpi di rivoltella alla tempia, destra, A) vicino 
nosocomio poco dopo cessava di vivere; Il cadavere 
è rimasto a disposizione dell’autorità giudiziaria, 

— Il giovane che l’altra sera, come narrammo, 
mei pressi dell’Acqua Acctosa, tentò suicidarsi get. 
tandosi nel Tevere, ieri è stato identificato all’osp. 
di S. Giacomo per Gino Quirini di a, 20 ab. in via 
Otranto 30)». 

— Ieri alle 14, Giovanna Moscioni di a, 75, per 
motivi non ancora precisati, sì suicidava gettandosi 
dal quinto piano della Cassa Despositi e Prestiti in 
via Goito 1. Il'cadavere è rimasto & disposizione del- 
l’autorità giudiziaria, \ 

— Il brigadiere postale Giuseppe Cipolletti di a. 
63, ieri nella propria atitazione in via Catullo, 16, 
per dispiaceri intimi, tentò suicidarsi ferendosi, con 
Un rasoio alla testa, All’osp, di S. Spirito venne trat- 
tennto ‘in osservazione, 

L'opera deì ladri. — Ignoti ladri, l’altra notte pe- 
netrati nella sartoria di Guglielmo Sarmago in via 
Napoleone III asportarono varie Pezze. di stoffa. 

— Dagli agenti del Commissariato di Ponte, ieri 
fu arrestato il sedicente commerciante Georg Parttl 
di a. 24 imputato di avere rubato il portafoglio con- 
tenente 2000, lire al suddito svizzero von Matt..Gu- 
glielmo familiate del card. Fruluvirih ‘ab, in via 
Giulia 62. : 

— Ieri al Corso Umberto, fu arrestato Eugenio 
Attioli di a. 23.ab. in via dei Marsi 55, perchè aveva 
rubato il portafoglio contenente 1200 lire al commer- 
ciante Ippolito Carafia di a. 64 ab. in piazza Caprera. 

La misera fine di un bambino. — Ieri cessò di 
Vivere all’osp, di $. Giovanni il bambino. Remo Ve. 
nanzani di a, 2, che i] 22 corr. nella propria abitazione 
in via Porta Metronia 59, rimase ustionato da. una 
pentola di acqua bollente. Il cadaverino è rimasto 
a disposizione dell’autorità giudiziaria, 

Incendi — Teri mattina in. una cantina del- 
l'albergo del Quirinale, ove era depositata della 
legna, si sviluppò. un incendio, Accorsi.i vigili il 
fnoco venne in breve domato, 

— Nella cappa del camino del fornaio Pistolesi 
în via degli Scipioni 110, ieri’ sera si sviluppò un in- 
cendio. Accorsi i vigili il fuoco venne inbreve domato. 
T.danni sono lievi. " 5 

Forimento al vialo Principessa Margherita. — Ieri 
allè 15 al viale Principessa Margherita, Antonio 
Martelli di a, 37 ab. in via dei Latini 13, per futili 
motivi, venuto a diverbio con un individuo rimasto 
Scomosciùto riportò uria ferita di coltello al torace. 
All’osp. di S. Giacomo fu trattenuto in;osservazione. 

Baruffa tra fidanzati. — Ieri sera in via Macchia 
velli, Elena Iacavella di a. 22 ab, in via Pietro Verri 
13, per questioni di gelosia venuta a diverbio con il 
fidanzato Enrico Sacco di a. 25 ab.in via degli Equi 
16, riportò una ferita al viso, All’osp. di S.Giovanni 
venne giudicata guaribile in 8 giorni. 

Triste epilogo di una tragedia. — I lettori ricor- 
deranno la tragedia svoltasi due settimanò fa in via 
Capranica in casa del farmacista Romani, la chi fi- 
gliuola aveva sposato un anno fa il tenente degli ar- 
diti Huetter, matrimonio che fu causa di gravi dis- 
sapori tra ì coniugi, Il 12 corr. la signora Romeni, 
fn sèguito ad una violenta scenata: tirò due colpi 
di pistola all’Huetter, il quale l’altra notte è morto 
nella Clinica Nicoletti in via Spallanzani. 

N consueto errore. — Ieri mattina nella. propria 
abitazione in via S, Maura 69, Isolina Osti di a, 36 
per errore ingoiò poche.goccie di tintura per i ca- 


Investita dal tram. — Ieri alle 17 a} Largo Goldoni 
Giulia Bessone di a, 18.ab. in via Tirso 20, fu investi- 
ta da un tram della linea 29, riportando Jievi esco. 
riazioni al viso. All’osped. di $,. Giacomo venne giu» 
dicata guaribile in 4 giorni, 

Un facchino disgraziato. — Il facchino Nicola 
Teodoli di a. 24.ab. in via Cernafa-20, ieri al viale 
Manzoni, mentre tirava un carrettino a mano cadde 
riportando contusioni in varie parti de) corpo, Ai 
Policlinico, fn trattenuto. in osservizione. 

competono concorrenza inglese fab- 


VERNICI brica — Colorificio. P. C. Fratel 


Ambrosr - Ammin. Via Montecatini - foma. 


(IL CHININO DELLO STATO. 


è per eccellenza il rimedio non solo curativo ma anche 
intivo contro le febbri. malariche. 

Il Chinino dello Stato è di prima qualita ed asso 
lutamentò puro secondo la farmacopea < ufficiale 
italiana. Si vende-a basso prezzo.ralle Farmacie e 
dalle rivendite di Sale è Taimectt,a ciò autorizzate, 
e lé une e le altre devono tenere sempre esposta al 

bblico una tabella con la legrenda + Qui si vendy 


dirsi e per guarire falle fobbri,e per ot- 
ierlo devono rivolgersi al medico comunale ov: 
veto all'impresa o Amm.ne dalla quale dipendono 


sn#+=T772 a 
Visitate la grande Casa di PELLICCE- 


«RIE di LUSSO 


GI I BALZANI 
I_SPRSSTO de Coi 


- LAMPADE ELETTRICHE 
È cumaor rtimento delle migliori qualità 
N pib vasto Pene iii, Pac via. delle 


OCCASIONISSIMA 


MUBFION colori assortiti 
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V. Babuino 188, 


LA DITTA 


Teresa Marcucci 


Confezioni per Signora 


espone nei propri locali in via Tritone 411, 
una magnifica collezione di modelli in 
abiti invernali e in pellicceria. 


VINI DEL CHIANTI 
SPUMANTI FINISSIMI 
LIQUORI DI MARCA 
DITTA SANTINI ANTONIO 
Via /LUCREZIO CARO, 20 Telefono: 20288 


SARTORIA DI LUSSO =F. ANGELINI 


SARTORIA 


Via Gesù e Maria, 7 p. p. - ROMA 
Tra pochi |giorni esposizione di. paletots per si 
gnora e pellicceria a prezzi di vera concorrenza, 


TEATRI DI ROMA 


4 AGQUACHETA » DI PIETRI ALe NAZIONALE », 

Il m, Pietri ha dato una nuova prova del sto valore 
di musicista, e del suo buon gusto teatrale. 

Acqua chela è una degna sorella i quell’ Addio gio- 
vinezza, che costituisce una delle più deliziose crea- 
zioni nel campo dell’operetta. 

I tre atti di quest'ultimo lavoro del fecondo e fini: 
do compositore toscano sono pieni di pagine musicali 
tagliate con garbo e di nobile ispirazione, in cni alla 
melodia spontanea e carezzevole fanno riscontro ar- 
monie leggiadre e di signorile fattura. 

È così che, sin dai primissimi pezzi, il musicista 
ha avuto iersera battaglia vinta. Gli applausi che han- 
no accolto il duettino d'apertura tra Anita e Ida 
sono andati crescendo d’intensità man mano cha.le 
vena canora del compositore si sbizzartiva a fiorire 
di lirismo e di gioonda freschezza © a fasciare di 
delicati ricami orchestrali le diverse scene della pia» 
cevole vicenda amorosa offertagli da Augusto No- 
velli. 

La cronaca registra quiridi chiamate e bis numero- 
gi : il che vuol dire successo. pieno, indiscutibile in- 
contrastato, degno premio della.bella fatica del m; 
Pietrì, nella cui produzione la. scena operettistica 
italiana trova la.sua espressione migliore. 

L'interpretazione della Camp. Vannutelli è stata 
accurata © decorosa. la Aylmerla Pacifici, il Vanni» 
telli, il Consalvo; e gli altri han gareggiato d'impegno 
© di valentia. 

Anche l'orchestra ha suonato con colore e affiata- 
mento. La messa in iscena assai pittoresca, ha.leg- 
giadramente incorniciato l’azione. - Da, quest'oggi 
hanno inizio le repliche, 


Gostanzi. — Oggi ultima. domenica della stagione 
alle 17, unica e ultima diuma a prezzi popolari'dei 
Balli russi : 4 Le canzoni arabe. $..« Sevres'do la vieil. 
lo France +, « Fiaba russa 1, è Scherzo veneziano! è, 
che ha ottenuto vin si grande suecesso. Trigresso gra» 
tuito ai bambini accomp. ; alle 20.20 ultima rappr, 
a prezzi pòpolarissimi del Lohengrin. — Domani ulti. 
ma rappr. dei Balli russi, 

— Mercoledì 1° dicembre unicò ‘grande concerto 
del violinista : Bronisvaw Hubermian.. Quindi il 
teatro rimarrà chiuso sino a tutto il 20 die., per ria. 
prirsi il 21 con : Tristano e Isotta, di Wagner, intanto 
è aperto tutti i giorni dalle 10 alle 117, l'ufficio abbo, 
namenti alla futugra stagione lirica. 

Quirino. — Oggi doppio spettacolo : allo 17 e alle 
21, colle due ultime definitive repliche della. Cisa 
delle tre ragazze. Siamo in grado întanto di dare una 
lieta notizia : l’insigne artista Florica Cristoforeanu, 
completamente ristabilita dalla lunga o grave.ma- 
lattia, ritorna sulle scene del Quirino, martedì 
colla: deliziosa operetta La modella, del m. Pictri, co 
quanto prima sosterrà la parte della protagonista.nel- 
l'attesissima operetta : Sî, del m. Mascagni. 

Argentina. — Dato il successo, sempro crescente, 
con cui hanno luogo le rappresentazioni della com- 
media di Barrié : La moglie che. sa, oggi si replica 
di giorno e di sera s 

Valle. — La Comp. comica di A. Gandusio darà 
oggi i consueti due spettacoli domenicali con è Nelly 
Rozier, di giorno e Topo d'albergo, di sera, — Domani 
serata in onore della prima attrice Tina. Pini con 
Anima allegra, di Quintero. 

Manzoni. — Oggi alle 17 e alle 21, replica del!a bri]- 
lante commedia : Statte attiento a Luisella; prota- 
gonista Vincenzo Scarpetta e Titina De Filippo. 

Eliseo. — Travettopoli &rricchito di nuove macchiet- 
te e nuovi couplets ha ottenuto ieri sera più caloroso 
consenso dal numeroso pubblico accorso, Pictromar- 
chi, Fortezza e Garuggi nella macchietta del. Sor 
Capanna, furono particolarmente festeggiati. - Oggi 
Traveltopoli si ripeto in entrambi gli spettacoli. 

Morgana, — Iori cera il tenore Schiavazzi, riportò 
un altro successo] con la Carmen, Gli tu degna com. 
pagna la Benedetti pure molto applaudita. - Oggi 
alle 17, Boheme ; alle 21, Forza del destino, col tenore 
Carlo Cartica, 

Kursaal. — Oggi nei due spettacoli delle 16,30. e 
delle 21, replica dell’intero programma con gli esercizi 
degli orsi ammaestrati del sig. Rudoshy, 

Piccoli. — Affollatissimo, come ormai è d’abitù- 
dine, riuscì anche la serale di ieri in questo simpatico 
teatro, con la 30% replica del Guerin Meschino. + Per 
oggi, sono annunciate le ultime tre repliche festive 
dello stesso interessante spettacolo, 


Sala Umberto 
Ore. 5-7-9.30 


Oggi tre spettacoli con FILIPPI, FERNANDO, 
LTRIS è LIANA, BRUGES, ERNON TRIO, AI 
MANYS DE LY£ e POPOLINI:, 


Apollo 
Spettacolo attraentissimo del quale sono principa- 
li ‘attrattive i LEGER LIA, i gobbetti parigini che 
con le loro eccentricità mandano in visibilio il pub. 
blico, i WILLIAM and ETHEL, cantanti e danzatori 
americani, la stella italiana PARISINA, lo xilophoni- 


sta EVARIST 19, eco, È 


Costanzi. — Balli russi, ore 17; Tohengrin, ore 21. 

Quirino. — La casa delle tre ragazze, ore 17 021. 

Argentina. — La moglie che sa, ore 17 6 21: 

Valle: — Nelly Rozier ore 17.8 Popò d albergo 
ore 21, 


Spettacoli di stasera 


Nazionale. — Acqua cheta, ore 17 è 21. 

Adriano. — Omertà, ore 17; Cavalleria vusticine, e 
Dodici anni dopo, ore 21, 3 

Eliseo, — Z'ravettopoli, ore 17 6 21. 

Morgana. — Boheme, ore 17; La forza del destino, 
ore 21, 

Manzoni, — Statte attiento @' Luisella; ote 17 è 21, 

Kursaal. — Circo equestre Bisini, ore 16,30 e 21.20, 

Piccoli. — Guerin Meschîno, ore 15.30, 17 & 18,90, 

Metastasio. — Spettacoli di varietà, 

Salone Margherita. — Spettacoli ‘di varietà, 

Sala Umberto. — Spettacoli di tarietà. 


25 APOLLO e 
LLLAPA RE Rimini 


Cinematografi 


CINEMA OLYMPIA. — La villa elettrica, con Ce- 
cyl Tryan. 


William e Ethel, 
200, 


CINEMA ORFEO, — Lo danza sull'abisso di G. 
Campanile. Mancini, 


CORSO CINEMA. — Il romanzo di un giovane 7o- 
vero con Pina Mcnichelli. 


—_———— 
MODERNISSIMO (S.Marcello) — Za vergine folle 
con M, Jacobini 


TEATRO QUIRINO 


Comp. di Operette « Città di Milano: 
frnctt 


Questa sera \alleore 17.0 allo 21 


La casa delle tre ragazze 


OCCASIONISSIMA 
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L. 190 
-|| Casa di mode V:VERDI V. Babuino 188 


L. 110 al quintale carta 


fuori uso, libri, giornali, ‘riviste, opuscoli, stri, 
carte di archivio, :stampate 0 preme deg 
" ivolgeat all'importante Magecaito per. 

volgersi all'importante i r l'acqui: 
#to delle carte fuori uso: Ditta E. FE DELI Via de dre. 
aconzi 18-17-18. Telet. interpr. 2403, 


BENZINA Fimou crsitonime na 


LA CAMERA DI IERI s 

leri è terminata la discussione del Tratta- 
to di Rapallo: Gli wltimi oratoti che hanno 
parlato in tema dî discussione generale sono 
stati gli ‘on. ‘Celli, Alessandri, Falbo, Riboldi, 
Chiesa, Zerboglio, Lombardi, Luigi Luzzatti, 
Benelli, Lazzari e Siciliani. I discorsi degli on. 
Luzzatti è Benelli hanno maggiormente in- 
teressato' l'Assemblea per ‘il loro commosso 
e ispirato patriottisso: 

Il relatore ‘on. De Nava, rispondendo ai 
precedenti oratori, ha difeso il Trattato pur 
riconoscendo la italianità della. Dalmazia — 
terra nostra concessa ai jugoslavi come pegno 
di amicizia. S'è compiaciuto dello Stato ‘ine 
dipendente di Fiume assicurando che Ja que- 
stione del‘porto di Barros non è compromessa 
e'che al riguardo non esiste alcuna conven- 
zione segreta. 

Il Presidente del «Consiglio cin. Giolitti ha 
interloquito molto:-brevemente per dire che 
il Governo, quanto alla imminente votazio- 
ne, respingeva gli ordini del.giorno contrari 
al Trattato e accoglieva. invece l'ordine del 
giorno -dell’on. Luzzatti, : È 

Infine sen venute le dichiarazioni degli 
on, Lapegna, Tofani,.Sandrini,. Mauri, Tre- 
ves. Quest'ultimo ha dichiarato che.il grup- 
po socialista si asteneva dal voto. 

Dell’o. d, e, dell'on: Luzzatti la prima parte 
ha ottenuto voti 253 contro 14 è 50 astenuti, 
la seconda per alzata è seduta &stafa appro- 
vata da'tutta l'Assembica, meno'i scctalisti, 
'ò parlamentare). 
ali articoli del disegno di legge 
tifica del Trattato, questo poi votato 
io segreto ha ottenuto voti 215 con- 
astenuti: n 
L'approvazione del ‘Trattato è stata .sa- 
lutata .da uno secppio di.fragorosi applausi e 
e dabrevi.augurali parcle.del Presidente on, 
De, Nicola, che, iviato ai.tratelli ricongiunti 
alla. Patria, l'omaggio tiverente .dell’Assem- 
Na x 


blea 


di lunedi.avremo soltanto lo 
delle interregazionie.e delle in- 


SENATO. DEL REGNO 
INTERPELLANZE «ED INTERROGAZIONI 
Uustig ha interrogato. il Ministro dell’In- 
del © dei Ministri « per sa. 
imbrà necessario dare un maggiore 
o finanziario ed appoggio.morale al. 
per la protezione ed assistenza 
guerra; c'addivenire ad razionale 
to coordinamento dello varie e' nu. 
ni «li assistenza sorte @ questo in- 
tandlimento, Ci Il'interessé sià deî minorati della 
guerra, sia’ delle finanze dello Stato » 
UE 

T sen ‘Frola ha interragato il ministro della guer- 
ra ed il sottosegretario di State pur l'assistenza mi. 
litàre è le pensioni di ‘guerra «sui provvedimenti 
che intendono adottare : 

1)per evitaro il grave ritardo che si verifica nel. 
la consegna della. polizza di assicurazione mista afa- 
vore dei. combattenti sia militari di.truppe che. uffi. 
ciali, nonchè nella liquidazione anticipata della, po- 
lizza; di 

2) per attenere un decentramento amministra» 
tivo ‘e contabile ‘per la liquidazione anticipata e 
per il riscatto delle polizze; ‘ 

3) per estendere la facoltà del riscatto della po- 
lizza concessa dal R, Decreto 7 marzo 1920 agli uffi- 
ciali; 

4) per concedere la polizza di assicurazione mista 
& favore degli ufficiali ‘e soldati che furono. pri- 
gionieri », 


Lin: 
torno, P. 
pere se, 
e pià va 
l'Opera Naz 


nr 

Tl seni, Diena ha intetrogato il ministro della Guer. 
ra « per sapere come intenda di provyedero affinchè 
senza ulteriori ritardi, che apportano gravissimo in- 
tralcio all’amministrazione della giustizia e protrag- 
gono indebitamente la detenzione. preventiva degli 
accusati; sia posto in grado di funzionare il Tribuna- 
le Militare terrotoriale di Venezia, che dal 22 Ju- 
glio scorso non può più tenere le udienze per non ee 


ADOPERATE 
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Napoli. 10 89 36 83 37 
Palermo . (‘6 16 36 87 33 
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Informazioni 


sersi fatto luogo alla nomina nè del Presidente, nè 

di tuttii giudici effettivi e supplenti, dopo il collo. ' 
camento în posizione ausiliaria speciale di quasi tate : 
ti i membri che facevano parte di quel Tribunalea, | _ 


Consiglio dei Ministri } 
Il Consiglio dei Ministri si è riunito ieri mate; 
tina, assenti il sen. conte Sforza e l’on Meda. —._ 
L'on: Giolitti ha comunicato i più recenti dî-; 
spacci sul convegno di Londra confermando 
che nessuna decisione verrà presa dagli alleati ; 
prima dell'arrivo a Londra’ del nostro Min: 
degli Esteri, - ; ii 
la anche informato. i colleghi sulle gravi. 
conseguenze della esplosione di Vergiate ed il' 
Consiglio ha deliberato speciali provvedimenti 
a sollievo delle vittime superstiti e dei dannege 
giati. Le locali autorità politiche e giudiziarie . 
Stanno, intanto, compiendo una inchiesta sulle: 
catise che hanno determinato il disastro. ' 
Il Cons. si è occupato del progetto di | 
sull’esercizio dell'avvocatura presentato DI 
lustrato dal min. on. Fera e di quello sull’ordi-: 
namento»giudiziario. » ; 
Il Consiglio ha approvato uno schema dì 
legge concernente le’ pensioni al personale: 
delle Ferrovie dello Stato. ì 
In seguito all’intervenuto accordo eol Gran 
Senusso, il Consiglio ha deliberato un indulto © 
alle popolazioni della Cirenaica e infine si è, 
occupato di.numerosi affari di ordinaria ammi»: 
nistrazione. È È 
La seduta è terminata alle 12. Il Consiglio & i 
Eb aio convecato per domattina, lunedì; 
alle 10. È 
L’opera del ministro Sforza a Londra 
L’opera che l’on. Sforza svolgerà a Londra ‘ 
era ieri discussa dai. circoli competenti di 
Montecitorio, generalmente bene informati. ; 
Ci risulta:.che l’on. Giolitti. attende dalla ; 
conferenza di Londra risultati molto favore. 
voli per l’Italia tanto politicamente che eco» : 
nomicamente. i; È 
Egli si è riservato di decidere il suo inter» > 
vento personale, mon appena si tratterà di : 
stabilire le basi conclusive degli accordi che . 
if Ministro Sforza è stato autorizzato a di«. 
scutere, con direttive precise e ponderata»! 
mente studiate. U 


La riforma giudiziaria î 

Sulla riforma giudiziaria, dell'on. Fera, delli quale . 
sin da ieri pubblicammo le linee generali, abbiamo or 
le seguenti Erapeot i ser informazioni : 

NH Consiglio dei Ministri ha autorizzato la presen. | 
tazione al Parlamento.del disegno di/legge preparata 
dall’on, Guardasigilli per la riforma dello ordinamen» | 
to giudiziario 

L forma dell'on. Fera rialza degnamente le : 

izioni della Magistratura, ne riordina là carriera 
giudiziaria su basi diverse:da quelle attuali, seme | 
plifica la complessa gerarchia e fa intervenire la | 
stessa Magistratura in tutto ciò che riguarda lo! 
svolgimento di carriera e la distribuzione interna ‘ 
delle funzioni, introducendo in maniera larga, se 
pure prudente, il principio elettivo, } 

Tn particolar modo è curato il sistema del recluta. 
mento. L'uditorato, al quale si erano negli ultimi ! 
tempi rivolte critiche vivaci, è stato mantenuto, : 
ma trasformato : esso non costituisce più; come era, il 
Trino grado. della carriera giudiziaria di pratica, 

lopo del quale ha luogo il concorso perl’ammissiò- 
ne in magistratura. Coloro che vi prendono parte 

tranno così dimostrare non soltanto, come Orti, ; 

li avere tratto profitto dagli studi universitari, ma 
di avere cognizioni è pratica concrete 
per l'esercizio delle funzioni giudiziarie. PE 

I gradi della carriera sono ridotti a tre soli: Giu- 
dice di prima istanza e Sostituto procuratore del Ra, 
Giudice sostituto procuratore generale di Appello, 
Giudice sostituto generale di Cessazione, Le promo» 
zioni dall’uno all’altro grado sono conferite in mo- 
do da permettere ai più distinti di solle 
citamente, riservando l'accesso alla Corte di Cne- 
sazione solo in base a titolo di merito. Per le promo- 
zioni in appello è mantenuto l’attuale sistema de- 
gli scrutini, mentre. per. quello in Cassazione è 
adottato il nuovo sistema delle liste di avanzamento; 

Accanto alle. promozioni, sorio precisamente re 
golate, le ammissioni dotte dal fera e dalle Uni. 
versità, che possono utilmente rinyigorire il corpo 
dei Magistrati. I giudici di Cassazione potranno 


scacin 


ns i: 10 ariana oca 


dra et 


5 uî decimo «fra i (professori d'Uni- 
| wersità che abbiano oltre 12 anni di esercizio e fra 
+ git avvocati;di Corte d'Appello: con 16 anni di. esèrei. 
(sio lessionale. È 
7 _.@H udlici direttivi non costituiscono più altrettan- 
i gradi gerarchici di carriera, ma sono conferiti 
incarico, con riguardo «esclusivo alle - attitudi 
'ide!: magistrati, Nel conferimento di ta'i incarichi 
i Tibterviene Pordine giudiziario col istema delle de- 
signazioni; «he, in taluni casî, sono fatte direttamente 
«adai colleghi giudiziari in assemblea, ‘e; in'altri, da 
‘organi speciali composti di elementi elettivi. Sono 
così chiamati a.dizigero gli piffici coloro i quali sono 
| circondati più largamente dalla stima e fiducia dei 
eolleghi. i € 
1 I sistema elettivo è accolto inoltre largamente 
iper la composizione degli organi ‘che regolano le 
: promozioni;e:in generale tutto ciò: che riguarda la 
‘ earrierà. Elementi estranei all’ ordine. giudizia- 
è ‘io vi concòtrono affinchè esuli«il pregiudizio che la 
« Magistratura formi una casta ‘chiusa. lar maggiore 
fiducia circondi sempre chi è chiamato ai wari uffi- 


lei Cia ; 
È ledianto: un. opportuno? congegno ‘di' indennità 
‘ di carica è di direzione viene provveduto. a miglio» 
È rare degnamente le condizioni economiche della 
: Magistratura, d 
Il disegno di legge riduce a 70 anni il limite di età 
t per il collocamento a riposo dei magistrati di grado 
‘ più elevato, con doyerosi riguardi per coloro che ven. 
i gono colpiti dalla muova disposizione. 
Le Corti di/Cassazione di Napoli, Torino, Firenze 
‘ e Palermo, vengono abolite e continueranno a fun 
! rionare comersezioni della Corte*unica Suprema di 
{ Roma, Presidenti di queste Sezioni 'èd il Primo Pre- 
! sidente «della Corte. di Roma» saranno nominati su 
designazione. della; Suprema. Corte + convocata in 
: assemblea generale, È So i 
Con progetto a parte si provvede poi. all'aumento 
della competenza dei e al riordinamento ge-. 
neralé degli uffici giùdiziari, dal quale dovrà discen- 
dere la riduzione del numero dei magistrati, Questo 
* progetto! verrà dall’on. Guadasigilli presentato con- 
! temporaneamente al primo, alla Camera dei Depu-;; 
dati in una delle prossime > sedute, fe 


x apt) 
Il progetto Fera riduce di 40-il fumero attnalo | 


dî tribunali e di 150 il numero dele attuali preture. 
Per le preture, naturalmente,” saranno. aftuati 
‘degli abbinamenti. x 7 
‘, La riforma prevede iniun prossimo avvenire altre 
‘soppressioni, con conseguente ‘riduzione. dèi quadri. 


(La riforma sulla professione di avvocato 


« Ton. Fera è stato pure autorizzato “dal Consiglio 
! dei Ministri a ientare al Parlamento un-disegno 
* dii legge sulla riforma del’ patrocinio: forense: 
Il disegno tiene in particolare conto delle. aspira- 
i gioni delle curie, quali erano state raccolte e formu- 
| late in wn progetto di leege’già presentato al passa- 
< | to Guardasigilli sen, Mortara. da una Commissione 
{di Gui facevano Ta anche rappresentanti “dello 
i nuove Provincie. Esso propyeda a unificare le pro» 
| fessiohi forensi, attribuendo .all'ayvocato arthe Ie 
\ funzioni di difesa, in relazione alla tendenza legi. 
| rlativa  all’oralità, del procedimento,. dalla’ quale è 
| destinata‘ad avere maggiore risalto appunto la detta . 
| funzione. alga Rev #) 
| L'innovazione però ! fion' turba * nè» menoma Io 
! svolgimento. dell’uftficio di ‘tappreseritanza,> che è 
| riservato soltanto vagli avvocati, del tollegio locale 
! e nei.limiti della circoserizione’ del tribunale în cui 
‘' essivabbiano la; residenza: ovun ufficio proprio. 
Ad elevare il decoro della professione, nell’interes- 
j se stesso idell’amministrazione la Giustizia sono 
| richiesti Fequiatti Te rigorosi che non gli.attmali, 
| sia per la durata del tirocinio, sia per l’esàme pro-. 
| fessionale e, sono anche estese le incompatibilità 
{ rispetto. ad. occupazioni che sono non ‘consone al- 
| Paltezza della funzione forense, 
| «L'organismo. professionale è costituito in un. or 
È dine autonomo, con , personalità giuridica; » ed 
| în cerrelazione e notevoìmente modificato l'esercizio 
i del potere disciplinare sugli iscritti, riservandosi 
{ sippunto ai varii collegi professionali (locali distre-. 
! tuali e superiore) il'giudizio sull'attività degli avvo- 
| cati, tranne per la parte che direttamente incide 
( amlla funzione giudiziaria. ©» n 
Ariche là materia della tassazione ‘e liquidazione 
degli onorari è regolata in modo dettagliato e:confor- 
mo-ai giusti desideri della classe, serbandosi in pari 
| tempo, un. doveroso riguardo alle parti interessate 
| e alle esigenze giudiziarie. Le innovazioni introdotte 
| per ciò.che riguarda l'ordinamento della professione, 
{ trovano un temperamento nelle disposizioni transi- 
| torîe, con le quali si prendoriò nella più equa consî- 
) deraziohe le legittime aspettative derivanti dall’at- 
' tmale stato di fatto, >. Ribes ù KUDOS 
: I appresentante italiano a Belgrado. 
+ A. primo rappresentante del. Governo italiano. a. 
| Relgrado.sembra sia per essere destinato il comm. 
! Garbasso, attualmente. membro della Commissione 
| Interalleata..a, Parigi, già. nostro rappresentante a 
| Pechino, 
ConsieLio DI STATO 
7 Marchese Di Fede consigliere di preféttura è 
{ stato nominato segretario: generale del Consiglio di: 


| Stato, . la 
« Per gli Ungheresi morti. in Italia 
Tm seguito alla deliberazione dell’Associazione ita; 
| Hana fra le‘famiglie dei'osduti in «guerra di provve. 
: dere anche alla cura delle tombe dei soldati nemici 
| motti in Italia) 6 giunta.a Budapest una. sua delega- 
| ione per prendere atcordi col conte Appony per tra» 
!idurre in atto italo deliberazione. La stampa un- 
Ehesne unanime, ha espresso la. profonda riconoscens 
sà dell'Ungheria per la generosa offerta della nobile 
‘ nîizione italiana, o è 
' Perdomenica prossima éstata indetta un'adunanza 
fra! le Taimiglio dei‘soldati sepolti in Italia. 
i Una smentita dell’ Ambasciata tedesca 
+ L’Ambasciata della. Germania comunica: F 
«A proposito di ina intervista attribuita all'Am., 
| basciatore di, Germania a Roma, von Berenberg 
| Gossler, e pubblicata il 26 corr., l'Ambasciata dichia» 
‘ra che il breve colloquio concesso dall’Ambasciatore 
{ aduî giornalista venuto da lui per chiedere informa» 
‘gioni non aveva carattere di intervista ‘ed é stato 
\inesattamente riprodotto. Cadono così gli apprez-. 
zamenti ‘ed i giudizi riferiti nella suddetta pretesa 
Intervista ». 4 Hi 


“ MINISTERO COLONIE # 
ji Il sen. De Martino, Governatore della (irevaica 
'haravuto.ierì mattina una conferenza co) ministto,: 
\ofiî*Rossi; intorno alla‘ ventita ed al soggiorno. în° 
|Italia del Gran Senùsso, " arie 
Si assicura che il Gran Senusso andrà anche a Vene- 
‘gia entro la settimana, dopo cle sarà stato ricevuto 
da.S, M, il Re. ‘ È) 
él MINISTERO TESORO #0. DET 
Assegno supplementare caro-viveri 
| SHi fini della corresponsione dell'assegno supple: 
| montare di caro-viveri, stabilito dall’art..2 del.D. L. 
3. giugno 11920, n, 737, il Ministero, del. Tesoro ha 
disposto che vengano considerati a carico dei figliî 
| genitori pensionati, conviventi ed inabili al lavoro; 
‘qualora non abbiano altrì cespità, oltre la pensione 
| equesta non superi le 200 lire lorde mensili, compre» 
‘sa l'indennità cato-viveri. w 
| “Resta però fermò il criterio generale di non con.. 
siderare.a carico la persona di famiglia maggiorenne;'. 
inabile al lavoro; la quale goda di. un reddito mensile 
superiore alle lire cento; A 
MINISTERO LAVORI PUBBLICI © 
Gommissioni locali per l’equo trattamento, ...«r°. 
JE? pronto per essere presentato alla Camera mn dis, 
fli legge col-quale per'il funzionamento delle Com- 
| missioni locali dell’equo trattamento del personale’ 
‘diletto ai pubblici servizi di trasporto, è autorizzata 
\in aggiunta alla somina già stanziata per la commis. 
[nfone centrale l’annua spesa di L, 100.000 a. decurre» 
{re-dall’esere. fin, 1920-921, 
4 ‘ Commissiono per le bonifiche. 
| A far parte della Commissione centrale per le bo- 
LT" age jeri il senatorò Carlo 


Boia 


igio T 


Neli'Ufficiò speciale: dello. Ferrovie 

Per coadiuvare-ed, occortendo, supplire i direttori 
generali e l’ispott. gen. dell’Uft. spec, delle fert.; oltre 
ad. essere incaricati, ovo: esistono, gli. attuali, vice- 
dirett. gens sono designati i seguenti. funzionari: 

Mesina avv. comm, Tito Livio, Pentinaca, ayt. 
comm. Goffredo,.capi fliv,s. per il Segreta,gen. — 
Ricci avv. comm. Luigi ..e, Gasperoni avvneomm. 
Enrico id. id. per Ja Dir. gen. ponti e strade Vi 
tale avv. comm. Antonino id, id. per la, Dira get, 
delle opere idrauliche — Ferrari Ruffino avra. commi 
Francesco id. id. per la Dir. gen. delle bonifiche — 
Potenza avv. comm. Francesco e Di Mantinosavv, 
comm. Gerardo; îdx-id. per Ja,Dirs gorndelle opere 
marittime —-Camponeschi. ayv...comm., Virginio 
è Bichelli avva,comm. Mario.id..id. perla-Dim Gen 


dei servizi speciali — De Cupis avyascomme a Tor-. 


quato id. id. per l’Ufficig speciale delle ferrovie. 
MINISTERO-AGRICOLTURA 


Si è tanitita laMprimalladunafza: della “Commissione 
recentemente costituita prosso il Min. d’Agricoltu 
rai per lo studio e la formulazione di proposte per 
favorire la.-costruzione di ‘case’ coloniche, presenti 
irMin!oi Micheli, ed il Sottosegr. di Stato on, 
Pallastrelli: ì 3 

L'on. Micheli ha accennato. alle-diversercondizio» 
ni delle varie regioni d’Italia nei riguardi della que 
stione delle case. coloniche, dimostrando. come-que- 
sta costituisca unovdegli aspelti del più: generale 
problema della colonizzazione, Ha ‘prima tracciatò 
= grandi tratti il programma che la. ('ommissioné 
potrà proporsi per favorire la costruzione di case 
coloniche, lumeggiando ‘le ‘principali questioni da 
esaminare edi mezzi più idonei. per.agevolare.la ri- 
soluzione del complesso problema. 

Il Pres, on. Vanni ha ringraziato il Ministro delle 
direttive del programma lucidamente delineato 
circa l6pòra ida svolgere dalla: Commissione, opera 
alla quale questa sidedicherà.con il'massimo:impegno. 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
Nuovi provvedimenti - 
E' in corso di pubblicazione un decxeto-leggè peri 
estendere. alle ntove Provincie con gli opportuni 
adattamenti, le disposizioni.che riguardano i Gonsorzi 
perla ricostruzione,e.riparazione.slegliximmobiti»di - 
strutti e;danneggiatir dalla»guerra ; Entiche nel Ve- 
neto hanno già confiriciato @ svolgere una feconda 


‘attività, grazie anche ai'cospicùi'aiuti finanziari che 


furono-loro assicurati: dallo Stato, ‘ 
‘ Sono poi allo studio provvedimenti intesi ad ‘ac- 
celerare,.per..quanto possibile;-la- ricostituzione del 
patrimonio. zootecnico nelle zone sdevastate nelle 
nuové provincie, rionchè pet date operaalla sollecita 
ricostituzione dei boschi e dei pascoli dî ragione patri. 
moniale dei Comuni ed:altri Enti pubblici, danneg- 
giatì dalla guerra; sia rielle: dette Provincie che ‘nol 
Veneto, per rendere così possibile Ja restavirazione 
economica ‘delle règioni montuose' dello tre Venezie, 
Opera alla quale nion poteya, mancare più oltro..la 


sollecitudine del Gorerno,. & 


Commissariato: degli approvvigionamenti 
©" IL COMMERCIO DELLO ZUCCHERO 


Continuando nel suo programma di avviare .il 
commercio dei generi alimentari alla maggiore pos- 


sibile libertà; ileCommissarionGeneralo per gli 
apgrovvigionamenti on. Soleri, ha disposto con 
| recente provvedimento, 


c i o & partiro dal 1°Gen- 
jo 1921, Je ditte che sul'bimestre gennaio-febbraio 
1920 avevano un consumo mensile di zucchero per 


uso industrialè(&&iperidre si;10) quintali mensili non 

siano più rifornite dallo Stato, ma possano provvede- 

re direttamente al proprio fabbisogno: o.rivolgendosi 

al Consorzio Approvvigionamento zucchero indu- 

striale di Torino, o. presentando; domanda id'impor- 

ferigoo diretta dall'estero secondo-le norme già sta- 
lito, 


La quantità di zucchero per la quale le Ditte po- 
tranno ottenere il permesso d’importazione, sia di- 
rettamente sia attraversa. il Consorzio di Torino, è 


stabilito in base alla essegnazione, mensile gennaio» 
febbraio 1920, aumentata del 
sol yolta comprendere il fabbisogno di 6 mesi, e 
giò allo scopo tli rendere meno sensibili lespese ge» 
nerali e di trasporto. 


25.%, e potrà in; una 


La facoltà di rifornirsi direttamente dello guechero 


per uso, industriale è concessa anche alle Ditte che 
pur avendo un consumo di almeno 10-quintali. men» 
sili siano già consorziate in Cooperative ed Enti 


Lage Cessione granturco per semina 

TMcommissario generale ha diramato una circolare 
alle Commissioni di Requisizione cercali in merito 
alle cessioni! di ‘granturco per semina superiori i 
dieci quintali, disponendo che dette cessioni debbono 
essere direttamente autorizzate dal Commissariato 
e ciò avverrà dopo gli accertamenti necessari della 
superficie di terreno da seminare 'e del quantitativo 
rilasciato per.l’uso personale delle famiglie. 
Attività delle *Commissioni annonarie provinciai 

Pubblichiama i seguenti dati che riassumono l’ate 
tività delle Commissioni annonarie provinciali. Dette 
Commissioni tennero nel mese di settembre n, 164 se- 
dute esaminando 154 denunce, concedendo 265 abi. 
litazioni, negandone 11, emanando 841 ordinanze 
di chiusura di esercizi e convalidando 2223 contrave 
venzioni, 
' PREZZO DEL GRANO NON 

ADIBITO A PANIFICAZIONE 

Con circolare ‘ai ‘prefetti il Commissario degli ap- 
provvigionamenti ha disposto che il grano destinato 
ai pizzettari, rosticceri, friggitori sarà ceduto! dal 
Commissariato ai consorzi a L, 1301 Q., restando 


‘inalterato a L, 275 il prezzo delgrano destinato agli 


usi ordinari della. panificazione, , 


SEMPLIFICAZIONE DEI SERVIZI 
l’attuale ordinamento provinciale: dei servizi di 
approvvigionamento e di distribuzione delle derrate 
alimentari ha dato luogo a non pochi inconvenienti 
derivanti principalmiente dalla; coesistenza di più 
organi addetti alla distribuzione dei generi e concorren- 
ti allo stesso scopo. Per ovviarvi il Commissariato 


‘ia abolito i commissati ripartitori e regolato in modo 


completo ‘ed in relazione alle nuove attribuzioni i 


| consorzi granari nei riguardi delle loro costituzioni, 
statale. È 


del loro funzionamento e della vigilanz 
Il decreto è informato ai seguenti prîne 
a):-Limitazione dell'attività dei consorzi ai soli 
generi approvyigionati dallo Stato per non far cor- 
tere ad un ente incaricato di un pubblico servizio l’alea 
di un vero e proprio commercio. 

b) Riordinamento del' Consiglio d’ammin. che 
sarà composto di un rappresentante del Commiss, 
gen;.da.due del Prefetto, da,tre membri, rispettiva» 
mente nominati uno dalla Deputazione prov.,uno dal- 
la Camera di commercio un terzo dai comiziagrari; da 
altri membri eletti dai Consigli comunali col sistema 
del voto limitato a due nomi, avendo ogni comune un 
voto ogni diecimila abitanti o frazione ; ed infine da 
due membri'delle cooperative di consumo, degli enti 
autonomi: e dagli istituti di-consunio, eletti questi 
ultimi, pure col sistema del.woto limitato ad un nome, 
Tutti i membri hanno voto deliberativo, 

c) Cessione, dei generi assegnati ai consorzi. ai 
soli comuni ed alle Federazioni, unioni, consorzi pro» 
vinciali delle cooperative e ciò per semplificare il ser- 
vizio delle distribuzioni. x 

Destinazione esclusiva al diretto consumo dei 
generi ceduti dal Consorzio ai comuni, e da questi 
agli enti di consumo, cooperative ed esercenti 

e) Responsabilità personale e solidale degli ame 
ministratori nel caso di irregolarità, di abusi ed.in ge- 
nere di ogni osservanza delle disposizioni relative al. 
la gestione consortile. Altre disposizioni riguardano 
il funzionamento interno dei consorzi granari con 
l'intendimento di sottrarre l’attività dei consorzi pro» 
vinciali a qualsiasi influenze locale! Thfine sono altresi 
previste le nomitie di © ‘ommissari straordinari è regi; 
con'funzioni di controllo ed ispettive: 


Tronto 
LUIGI, PLA'{TI, yerente responsabile 


Credito, Industria e Commercio 


263, al d2; gita 252 3 30 24 pe Fipopdesi a 36R; : 


Dall’ Estero 


Le ‘relazioni commerciali. russo-inglesi 


Cambi purtroppo assai sconfortanti *.. 


95 RE 

6 Lon 7: i sentare dl Dal | Nowmbro Pci Lana Sira Nor ott | LR GOES a pag Meo 
Telegraph:a proposito della ripresa delle relazioni 20 ù GUDO > 415: 2029 al.25, per risalire a 375, al 20, e chiudere a 5370, al? 
comitierciali russo-britariniche serive * 22 Qm25. — Diverse — Le Fia, da 205, al 20 corrs a 204 14 dd. 

Dopo la/disfattà del gen. Wrangel non si desidera 3 oe csc) 2.204, al 23; sono andato su fino a 234, al 55, per. no 
pù, sprriiremania a Mosa di firmare un accordo Ù DI pulita 41) can fino Co 226, A; 27. x Golonicre, da 136%, 
[i Mosca crede che un accordo commerciale permet- ’ + 2450 vi e, 5, TORA Sole al On 265/0150 pure 
terebbe alla Ciran Bretagna di rinviare ad un lontano A i» (So han ripirgato lino a 259, ai 24; e poi han segnato: 22, 


avvenire ilhriconoscimento del.Governo dei Sovietti 
Th conseguetiza, poichè parecchie»persone, fra cui 
specialmente Tirassin, desiderano la conclusione di un 
atcordomeommereiale, non vi sarebbe da sorprendersi 
chie il-Governo dil Mosca suscitrisse difficoltà în pro- 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
“*Frantia 163,88—.Londra 94.98 - Svizzera 424.50 + 
Spagna 350.60. New York 27,08.- Berlino 38.48 + 
Praga 33.25 — Oro 376,58. 


al 26, s 248, nella sed 


posito. SER ” Rend, Il 

1 x Pi È, # Settimana con molti affari..I consolidati. assai LI 
Malgrado le smentite, aggiunge Fautore dell’arti- a para A Consolidato60% 
colo, è un fatto cheì bftooli SR italiani, quan= domandati, a causa di diversi. scoperti. _ usolidato:0%o 


La spechlazione ha tenuto movimentato il mer: I RO n 


tinque sempre Javorevoli a congludére im ‘accordo a 


CEE EEE 


trebbe essere interpretata come approvazione  del- 
l'atteggiamento di alcuni dirigenti dello. Trade 
Unions. 

D'Aragona ha criticato i dirigenti delle. 7'7ade 
Unions di Frabbia; del Bèlgiò è della Germania per 
il loro atteggiamento, durente la guerra, ha biasi- 


la buona disposizione delle: rostro forze capitàlisti- 
cho; tocca però al popolo tutto dimostrare con l'o- 
pera sobria e costante di volere, a qualunque costo, 
ilbenessererdel Paese. Ed allota solo i cattbi potran- 
no ribassare, detisame?ite. 

i Cid 


"Eridani 4 
Zuccheri Romani 
Molini Pavfanella 
| Carburò' di Caltio 
| Azoto 

Elettrochimica,,, 


odi Sovieti; desiderano la collaborazione francese re iporti Tu7 IX 0% ; ii: A 4 Istituto Fondiario 
belga, Lo stesso sentimento esiste pure in Gran Bre. # fem pe (MIUR biro Pa Pi pra Bastida Conti: Tati 
tàgna e coloro che sono favorevoli a un progetto di ao: bo Shi sis ata 32, 0.255 Comil B 703 Credito: Italiano 
accordo con la Russia si sforzano di redigerlo in modo Bansconto 3-4; Banco Rome, pari. 500 Dan xi ini Sconto 
e a Fl ps st merate miei || ld ario 
î “ H , ascesa dei consolidati unitamente a. quella dei n ricà È o 
Il Congresso int, tlelle Trade Unions ") cîimbi, nella sua: ‘andrmalità, é un patta assai put ia » 
(S) Lendra, 27 — Al Congresso internaz. delle Lra- | eloquente. Non vogliamo azzardare »previsidni è |+100 | SIN.I A; , 
de Uniins Dumoulins (Francia) ha provocato nna |.il fatto però deve rappresentare un severo ammobi: 175 | Tràmw, Otin; (Bond) 
mozione che istignatizza energicamente le! critiche { mento. A 500.| Terni ; d 
calunniose contentite nel manifesto internazionale Per avvalorare il miglioramiento dei corsi dei nio: 1 250 | Ansajido 
‘di Mosca: I norvepesi e gli italiani, pure disappro- 4 stri fondi pubblici,‘e per riuscire a renderli’ sicuri, “di 200 | Jiva Ù 
vando i procedimenti adottati dai russi par imporre {fronte al'domani, una &ol'via 6 tecedsatio percorrere 109 Mntallargion 
alle nazioni (estere Jal loro fotma dî governo, hanno } rigorosamente : quella della ‘concordia e del lavoro "o PA 
dichiarato éhe non voteranno una mozione che po- | ‘produttivo. Le quotazioni di quésti giorni indicano 100 Montecatini s| 


mato i loro storzi ‘tendenti’ al'escludere dal movi. Eéponiazio intanto le kolite. purve segnale ai 00 Eee 

mento delle Zrade Unions la ‘trazione estremista prezzi dei singoli valori: 500 | ‘Gasdi Roma 
e ha condannato‘ dirigenti che durante lascrisi coo- | * Titoli di Stato, — La rendita 3 1, da 73,00,al. 20 | 500 | Acqua Marcia ___ 
perarono con, Ja borghesia, e diedero il loro; appgggio corrente, é andata sua 74.05, al 22, per codere a 73,95 | 250 | Condotte d'Acqua } 
alla Società delle Nazioni, e al 22, e risalito fino a 75.40, al 25; ha registrato | 250 Tinimio biliare 


s; è, Ro ata ore e I * sleabili 
dla ho + rg (pa | ko: 808 cli vira 70,09, bit, al 27..E1 Consolidato D lo, da.74-50, pl o e eziae 
a i 2 ito fi 92 44, al 25, spostan- ARDEA eg 
La mozione é stata poi approvata, Soltanto la p'eorrente, Getto Eno a-1005 fi ce 2 Fondi Rustici 


È ate dosi quindi a 76.70, al 26, ed a 76.55, al 27. 32 | Risanamento | 
Norvegia ‘ha votato contro. L’ Italia si 6 ‘astenuta, ‘Azioni Bancarie. — La Brinca d'Italia, da 1339, 900 Fiat 
Nell’Irlanda rivoluzionaria al 20 corrente, a 1400, nom., al 27. La Banca Commer- 100 | Cotoniere. 4 
(5) Dubiîno, 27. — Si stanno organizzando, campì ciale Italiana, da 1070, al 20 corrente, é.ascesa fino, 25 | Marconî | 
di ‘concentramento per internarvi i reparti armati | ® 1125, al 20, per seguaro in seguito 1123, al 29, Altre borse 
répubblichni irlandesi, Gli internati s&rammo sottopo- | © 1125, al 27. Il Credito Tl loliano, da 661, al 20.corren- | ———‘——— 
sti\allo stesso regime de prigionieri di guerra. Nella | 1& é salito fino a:718, al 25, per retrocedere a 710, VALORI 


al 26, e registrare 707, al 27.:La Banca Italiana di 
; Sconto, dà 561, al 22 corrente, é andata.su fino a 582, 
al 26, per spostarsi a 530,.al 26, ed a 581, al 27. Il 


sola/città di Dublino sono stati opersti la ‘settimana 
scorsa. 300 ‘arresti; Teri sera in ‘una imboscata due 


i RPALIA 
soldati sono'stati uccisi e due soldati e un ufficiale Rendita 3104 


} 
feriti) Banco di Roma, da 113, al 20 corrente, ha ceduto.a ORI tia 
Mn pere 112, al 22, per ritornar su fino a 114, al 24;.sì é Ti 8. C x 
x PERSIA iscritto a 114 15, nom., al 27, Id. Credito Ital. i 
“TR er =iretaen) Trasporti — Lo Meridionali, da 336, al 20 cor- |. Ja, B. Roma j 
(8) Londra, 27. — 1l' Ministro britannico a Te rente, son salite a 346, per ribassare a 235, al 23; Ta. «Ita'!di Stonto | 
heran ha consegnato una nota al Governo persiano | son riandate su a 365, al 25, per spostarsi a,362, al. | Meridionali 
hella quale si fa osservare che i'cosacchi non sono stati | 26, ed al 27. Le Rubalfino, da. 645, al 20 corrente, Mediterranee 
c&pici di difendere il paeso e che letruppo britanni che | sono ascese fino a 720, al 25, per.cedere a 702, al 26, | Costruzioni | Venete 
non: possono. restarvi. indefinitamente. La nota | e chiudere a 7107, al 27. Le Shia, da 72 a 74.ed a 73, Rubattino 
propone di organizzare immediatamente una piccola | al 23 corrente‘; sono ascese fino ad. 80 34, al.25, Lloyd Sabaudo. 
forza raccolta fra i cosacchi e le brigate territoriali per ripiegare a /78, al 26, c segnare 77, al 27. Le azioni Laùificio. Rossi 


sotto’ il comando ‘di ‘ufficiali britannici scelti al di. | Tram. Omnibus, 133, nominali, al 22; e poi, prezzi Sr pid ri 


fuoti delle forzé nazionali previste dall'accordo an- | fatti: 138, 140, 143, al 24 ed al 26; 140 nom., al 27..} Elba 
glo-persiano non antora ratificato. Motallurgiche e minerarie. — Lo Terni, da 570, | Temi 

So questa proposta non sarà accettata lo truppe. |‘nominali, al 20 corrente, a 640, fatto, al.25, ed a || Savona 
britanniche si ritireranno appena che le condizioni | 665, nominali, al 27. Le Ansaldo, da 124, al 20 cor- || Ferriere Italiane, 


climatiche Jo permetteranno. 


lil. POPOLO ROMANO 


«Officine. meccaniche) 
Officine Breda 
Cantieri Navali 


rente, a 123, al 22, ed antorà a 124, al 23, per andar! 
su fino a 137, al 25, cedere a 135, al 26, e registrare 
140, al.27, Le Ilva, da 97, al 20 corrente, lan ri- 


piegato fino a_90, sl 83, por riprendersi fino a. 97, !| Musto 
ABBONAMENTI: (ITALIA E COLONIE al.25; ei sono spostate a 92, al 26, ed a 93, al 27. | ‘Ferriete Voltri 
‘Anno L.50, Semestre L.25, Trim, L,18,50 Le Metallurgiche, da 100 a 98,.a 99. ed a 100.nuo- || Montecatin 

ESTERO (UNIONE POSTALE) vamente il' 24 corrente; si sonò iscritte dopo D199: Piombino ti 
Anno fn 66, Gemostro fr. 39, Trim, 16,50 al 25, Le Elba, da 131, al 20 corrente, a 130, al.22, | Soc. Metallurgica It. 
Un numero separato Cent. 20. ed a 139, al'27, Lo Aiitimonio, 54, nominali al 20 | Silos L 

corrente ; e, poscia, prezzi fatti: 59, al 25, e 54, al 26. tenta Italia 

Le Montecatini, 149, nominàli, al 20 corrente; han Vizzola 

segnato poi 150, fatto, al ‘22, 158, al' 25. e.l Marconi et 


153 2127. Y Molini Alta Ttzlia 


Alimentari — Le ZriZania, da 360, a1 20.corr,, a 


Industria > Zuceheri 
357, al 22,c, dopo, a 362, al 23, su finò a 390, al 25, || Raffineria Lig. Lom. 
per retrocedere & 375, al 26, © spostarsi a' 372, al 27. | Eridania v | 
Zuccheri Romani — da 68, al 20 corr., a.70, 73, 72% (| Distilterie Italiane 
al 23 ‘ed a 20, ed'a 74 1%, al 27. pm La paga 
Chimiche ci affini — Le Carburo da 762, nom. al 20 pra 
esclusivamente all'Amministrazione corr., sono astese fino ad 848, al 24, îpii di EER Se pn dn a 
., SONA , 21 24, per ripiegare fi- n Lal 
del POPOLO ROMANO Urricro Puasrroreà no ad 840, al 26, Le Asolo, da 295, al 20 corr., & 290, Feror: din bo N 
in ROMA, Via Due Macelli 12 al’22 è su fino a 302, al 25. LeEl-Wrochimica, da 99 | Fiat PITTIA 
Pal. proprio Telef. 12,34 al 20 corri, a 95, al 22, per risalire a 100, al 25. Le | Isotta si 
azioni Corncimi Romani, da 146, al 20corr.,sono an. | Itala 4 
AVVISI ECONOMICI date sù fino a 163, al 25, per cedere fino a 153, al CAME... : 
L. 0.30 la parola - Minimo L. 8 See A A ni 0 73 a 7% Fois 164 1 
al2 a] 27. Gas di Roma, da 446 a 440 ed a 445, ndrs 
COMMERCIALI al 24, per salire fino a 465, al 26, n tono : ine 
È a Ta Acque — Acqua Marcia da nominali 1$13a no. | New Yor 2 t 
FAVA DI di Li 1 Br 2] 
38, Teloti LA a pegiale Gihenzi, Piazza Mensa minali 1820, Condotte d'Acqua, da 215, nominali.a MEDIA DEI CONSOLIDATI i 
TAPPETI persani autentici, Occasione rivolgersi: Lio 216, Ò ag n Ministero dell'Industria Commerdio è 'Levoro } 
Protezioni Sant'Eufomia.-11 (piazza Venezia). .., Costruzioni — Le Immobiliari, da nom. 436,.al | comunica: } 


Media: deî consolidati Hefoziati ‘&'aontanti melle ? 
borse del Regno del giorno 26 Novembre 1920 » } 

Consolidato*3.50'% netto (1906) con godimento | 
în ‘corso 75.32 E 


20 corr., son salite fino.a 450 fatto, al 27. Pene Sta- 
bili, da 290, al.20.corr., su fino a 313, al 25, per.ri- 
piegare fino a 308, al 27. Imprese Fondiarie: 991% 
101 c'103 14. Fondi Rustici, da 251, al 20 corra 


10-4106 
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VILLINI - CASE - TERRENI 


CTS di pEr ira dt e) IG 
"CERCO SUBITO: Villa, Villino o stabile centrale, 
quartieri alti, libero subito, con grandi sîloni e uno 
grandissimo per ballo; conforto ‘ moderno. Fàre 
dettagliata offerta, specificando No, Vani, località 
prossima, prezzo ragionevole per affare serio. Seri. 
vere Barone De Lenhes Amm.ne Popolo Romano. 


APPARTAMENTI E LOCALI f 


PRENDERE in affitto appartamento di lusso ammo. |. 
biliato di 10-12 ambienti con tutto conforto quartiere ‘ 

Ludovisi esclusi intermediari. Sorivere  Diomira. |! 
Zannoni presso. Popolo. Romano. 23-F. 


CAMEREE PENSIONI 


_ di  _—_——_—t—T—_k 
COMPENSO darei a chi mî ‘procura ima 0 più camere’ 
— vuote 0 mobiliate per coniugi, uso cucina = Offerte 
dettagliate indirizzando A. B. Ufficio Pubblicità del 
Popolo Romano. 26-F, 


LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 


ESEGUISCO domicilio corrispondenza, traduzion .f 
francese, inglese, italiano, Dattilograria. Melchiorr 
n.152, Via Cola di Rienzo. 12=11-00 
PROFESSORE CONTABILITA’, italiario ‘ricambie. 
rebbe signora lingue, musica — Melori Alfredo, fer. | 
moposta, > 10-4108 it 
PROFESSORESSE ‘italisino, francese, matematica” 
scienze, preparano esami scuole medie e danno 1 
zioni lingua e letteratura italiana e straniera Sori-g 

vere M. Caterina - fermo poste. CEI PI 


DEMANDE DI LAVORO 


CUOCA FINE, anziana, cerca buona e distinta fa 
miglia ottime referenze, Scrivere Marietta Antonelli;” 
via S; Ignazio n, 5 p. 10, Roma» st 
SIGNORINA cerca posto come vice-madre per ban. 
bini. Conosce tedesco ed italiario. Ottime. referenze; * 
Gabellini, Piazza Coppelle 9. 184107 . 
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CULLA LIL LILLA 
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PIANI 
UNTEAX 


ui 


malaccai con pomo di corno e iniziali d'oro, smarrito 


da piazza S. Marin Maggiore ay piazza S.' Croce in” 
G ° 5 40. 


